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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 962

Società in house InnovaPuglia SpA ‐ Regolamento
interno per il reclutamento del personale di Inno‐
vaPuglia spa ‐ Adempimenti ai sensi della L.R. n.
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Assente il Presidente della Giunta, on. Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Diret‐
trice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione e dalla Direttrice dell’Area
Organizzazione e riforma dell’Amministrazione rife‐
risce quanto segue il V.P. Barbanente:

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato, le “Linee di indirizzo
ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’eser‐
cizio delle azioni di coordinamento, programma‐
zione e controllo da parte della Regione Puglia delle
Società controllate e delle Società in house”‐delle
quali fa parte InnovaPuglia S.p.A.in qualità di società
in houseproviding, come peraltro risultante dalla
classificazione operata dalla D.G.R n. 810 del
05/05/2014 ‐ e sono state individuate, le Direzioni
di Area competenti Ratione materiae.

Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate,
all’articolo 3, delle “Linee di indirizzo” le “operazioni
rilevanti”, tra le quali rientrano, al comma 3 lettera
e), i contratti collettivi aziendali.

Come innanzi richiamato, InnovaPugliaSpA è
società in house della Regione Puglia. Pertanto, ai
sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indirizzo, al
fine dell’esercizio del controllo analogo ed atteso
che i contratti aziendali rientrano tra le “operazioni
rilevanti” occorre procedere secondo quanto stabi‐
lito dal medesimo art. 3 che, al comma 4, dispone:
“Per le Società in house la Giunta regionale approva
preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla
base dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di
Area competente rationemateriaecome da allegato
A, in raccordo, laddove necessario, con il Servizio

Controlli e con l’Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione per le funzioni di rispettiva
competenza. A tal fine la Società provvede alla tra‐
smissione degli atti alla Direzione di Area compe‐
tente, la quale provvede entro i successivi 10 giorni”.

In ragione dell’immediata applicazione delle
disposizioni recate dalle suddette Linee di indirizzo
ed in considerazione dell’esigenza di disporre dei
tempi necessari per l’adozione da parte della Giunta
dei connessi provvedimenti, con nota prot. n.
150415001 del 14/04/2015, acquisita agli atti il
16/04/2015 prot. AOO_002_210, InnovaPuglia SpA
ha trasmesso il “Regolamento interno per il reclu‐
tamento di personale” di InnovaPuglia spa”, e lo
stralcio del Verbale n. 85 della seduta del 10 aprile
2015 con cui Consiglio di Amministrazione di Inno‐
vaPuglia ha adottato il “Regolamento interno per il
reclutamento del personale”.

Il “Regolamento interno per il reclutamento del
personale”, è il documento con il quale la Società
disciplina i criteri e le procedure da seguire per il
reclutamento del proprio personale ai sensi della
normativa in materia vigente

Dalla lettura del Verbale n. 85 di Innovapuglia si
evince che nell’illustrare il documento Il Presidente
fa presente che “tale Regolamento contempla con‐
temporaneamente il rispetto dei principi di traspa‐
renza, pubblicità e imparzialità di derivazione comu‐
nitaria con tutti i vincoli di contenimento dei costi
del personale, così come definiti dagli atti di indirizzo
della Regione Puglia, adottati ai sensi di quanto pre‐
visto in materia di reclutamento del personale dal
c.d. “Decreto Brunetta”, convertito nella legge 6
agosto 2008 n. 133 e ss.mm.ii., e nel rispetto delle
prescrizioni del D.Lgs. 39/2013, in materia di incon‐
feribilità e incompatibilità degli incarichi presso la
Pubblica Amministrazione e gli enti privati in con‐
trollo pubblico. Il Presidente aggiunge che, “nel
rispetto dei principi e dei vincoli su menzionati, data
la natura privatistica della Società, le tipologie con‐
trattuali, le condizioni di utilizzo e la regolamenta‐
zione dei rapporti di lavoro subordinato restano
interamente regolati dalla normativa legale e con‐
trattuale applicabile ai privati datori di lavoro”

In ragione di quanto sopra evidenziato e al fine
di garantire la piena osservanza dei principi di pub‐
blicità e trasparenza, si rilevano le seguenti racco‐
mandazioni:
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1. le modalità di espletamento delle prove selet‐
tive per il reclutamento del personale, ove previste,
devono essere individuate nell’Avviso di selezione
pubblicato sul sito della Società;

2. ogni eventuale comunicazione relativa alla pro‐
cedura di reclutamento deve essere parimenti pub‐
blicata sul sito della Società;

3. In applicazione del principio di imparzialità
delle procedure di reclutamento del personale, a
conclusione dell’iter selettivo, la Commissione desi‐
gnata formula sempre una graduatoria di merito,
definita in ragione dei punteggi riportati da ciascun
candidato partecipante alla selezione. Sulla base
dell’ordine risultante dalla graduatoria definitiva la
Società procede alla convocazione del/dei candi‐
dato/i per la stipulazione del contratto di lavoro;

4. In osservanza dei principi sopra richiamati,
l’approvazione da parte del Consiglio di Amministra‐
zione delle metodologie, delle tecniche di valuta‐
zione e della pesatura dei punteggi per ogni prova
di selezione avviene in via preventiva rispetto alla
pubblicazione dell’avviso di selezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il V. Presidente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione delconseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Direttori di Area com‐
petenti, che attestano la conformità alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 812/2014, il “Regolamento interno per il reclu‐
tamento del personale” di InnovaPuglia spa alle‐
gato alla presente deliberazione con le seguenti
raccomandazioni che dovranno essere recepite in
fase di approvazione definitiva dello stesso:
1. le modalità di espletamento delle prove selet‐

tive per il reclutamento del personale, ove pre‐
viste, devono essere individuate nell’Avviso di
selezione pubblicato sul sito della Società;

2. ogni eventuale comunicazione relativa alla
procedura di reclutamento deve essere pari‐
menti pubblicata sul sito della Società;

3. In applicazione del principio di imparzialità
delle procedure di reclutamento del perso‐
nale, a conclusione dell’iter selettivo, la Com‐
missione designata formula sempre una gra‐
duatoria di merito, definita in ragione dei pun‐
teggi riportati da ciascun candidato parteci‐
pante alla selezione. Sulla base dell’ordine
risultante dalla graduatoria definitiva la
Società procede alla convocazione del/dei can‐
didato/i per la stipulazione del contratto di
lavoro;

4. In osservanza dei principi sopra richiamati,
l’approvazione da parte del Consiglio di Ammi‐
nistrazione delle metodologie, delle tecniche
di valutazione e della pesatura dei punteggi
per ogni prova di selezione avviene in via pre‐
ventiva rispetto alla pubblicazione dell’avviso
di selezione.

‐ di notificare il presente atto a InnovaPuglia SpA a
cura dell’Area per lo Politiche per lo Sviluppo Eco‐
nomico, il Lavoro e l’Innovazione:

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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Art. 1 – Normativa di riferimento

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità per il reclutamento del personale nel rispetto dei
principi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità, e viene adottato da
Innovapuglia s.p.a. in qualità di società in house della Regione Puglia, in attuazione di quanto stabilito
nell’articolo 18, comma 2, decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito nella legge 6 agosto 2008 n. 133,
e successive modificazioni e integrazioni, e nel rispetto delle prescrizioni di cui al decreto legislativo
8.4.2013 n. 39.

2. Il reclutamento oggetto della disciplina del presente regolamento avviene nel rispetto di tutti i vincoli di
contenimento dei costi del personale, così come definiti dagli atti di indirizzo della Regione Puglia adottati
ai sensi dell’articolo 18, comma 2bis, decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, e successive modificazioni e
integrazioni

3. In ragione della natura privatistica della Società e dell’ambito di applicazione dei vincoli legali richiamati
nei commi 1 e 2, le tipologie contrattuali, le condizioni di utilizzo e la regolamentazione dei rapporti di
lavoro subordinato restano interamente regolati dalla normativa legale e contrattuale applicabile ai privati
datori di lavoro.

Articolo 2 – Principi

1. La Società garantisce il rispetto delle norme di legge in materia di lavoro nonché i Contratti e gli Accordi
collettivi nazionali applicabili in tutti i loro istituti.

2. La Società garantisce pari opportunità a uomini e donne nell’accesso all’impiego, senza discriminazione
alcuna per ragioni di sesso, di appartenenza etnica, di nazionalità, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di orientamenti sessuali, di condizioni personali e sociali in linea con la normativa vigente.

3. La Società assicura il rispetto della normativa a tutela dei lavoratori aventi diritto all’avviamento
obbligatorio e garantisce loro il necessario supporto ai fini di un pieno e gratificante svolgimento
dell’attività lavorativa.

4. La Società assicura l’espletamento delle procedure di selezione nel rispetto dei principi di trasparenza,
pubblicità e imparzialità, come meglio di seguito definiti, garantendo inoltre l’efficacia, l’efficienza e
l’economicità della selezione stessa.

5. Si intende per:

Trasparenza: la possibilità per chiunque di conoscere modalità e criteri di partecipazione e valutazione,
nonché gli esiti finali, a garanzia del pieno rispetto dei principi e delle regole generali del presente
Regolamento; Pubblicità: la divulgazione degli Avvisi di selezione sul portale internet aziendale e/o su
altri siti web e/o la realizzazione di altre forme di comunicazione e di pubblicità ritenute di volta in
volta opportune dal Consiglio di Amministrazione;

Imparzialità: l’adozione di criteri oggettivi e trasparenti all’intero procedimento selettivo, idonei a
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali in relazione alle posizioni lavorative da
ricoprire.

6. La Società assicura il rispetto della disciplina prevista sull’utilizzo e il trattamento dei dati personali ai
sensi del D.Lgs. 196/2003.

7. La Società garantisce la composizione delle commissioni di selezione esclusivamente con esperti
indipendenti di provata competenza nelle materie oggetto di selezione scelti tra funzionari della Società o
di Amministrazioni Pubbliche, tra docenti universitari o professionisti di riconosciuta e specifica
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competenza, che non siano componenti dell’organo di amministrazione dell’Azienda, che non ricoprano
cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni e organizzazioni
sindacali o delle associazioni professionali e comunque nel pieno rispetto dei criteri fissati dal Codice Etico
della Società.

Articolo 3 Procedure di reclutamento

1. La Società, sulla base delle necessità di volta in volta deliberate dal Consiglio di Amministrazione, e nel
rispetto dei vincoli imposti dalla normativa vigente in materia di reclutamento di personale, avvia la
procedura attraverso un Avviso di selezione, da pubblicare sul sito proprio istituzionale o attraverso sistemi
equivalenti.

2. L’Avviso di selezione definisce:
a) la/e posizione/i da ricoprire, con relativo inquadramento contrattuale, condizioni di lavoro e sede di

lavoro;
b) la tipologia contrattuale richiesta;
c) i requisiti generali, professionali e d’esperienza per l’ammissione alla selezione e i titoli di studio e/o

preferenziali richiesti per la copertura della posizione
d) le modalità e il termine perentorio di presentazione delle domande;
e) le modalità e i tempi di convocazione dei candidati in possesso dei requisiti per sostenere i colloqui

attitudinali e motivazionali od eventuali prove preselettive, scritte, orali e/o tecnico pratiche;
f) le materie ed il programma oggetto delle singole prove, ove previste;
g) i titoli che danno eventualmente luogo a precedenza o a preferenza;
h) i motivi che comportano l’esclusione dalla selezione.

3. Alla conclusione del termine previsto per la presentazione delle domande, la Società procede alla
selezione tramite apposita Commissione, designata dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi dei principi di
cui all’art. 2.

4. Le fasi della selezione sono contenute in un verbale redatto dalla commissione nel quale sono espresse
sinteticamente le motivazioni della scelta del/i candidato/i selezionato/i rispetto alle candidature
esaminate.

5. Alla conclusione dell’iter selettivo, la Società provvede a convocare il/i candidato/i risultato/i idoneo/i
per la stipula dell’eventuale contratto.

6. La Società per la selezione del personale dipendente può avvalersi di società esterne specializzate che
avranno comunque l’obbligo di uniformarsi ai principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità.

Articolo 4 Requisiti per l’accesso

1. Potranno accedere alla selezione i soggetti che possiedono i seguenti requisiti:
a) inesistenza di condanne penali o di stato di interdizione o di provvedimenti di prevenzione o di altre

misure;
b) età non inferiore a 18 anni, salvo diversa disposizione contenuta nel sistema dei profili

professionali;
c) idoneità fisica a ricoprire il posto;
d) posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva e degli obblighi di servizio militare per i

candidati di sesso maschile nati prima del 31/12/1985;
e) titoli di studio e/o eventuali altri requisiti richiesti per l’accesso a ciascun profilo professionale;
f) altri e/o diversi titoli e requisiti espressamente specificati nell’Avviso di selezione.
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Articolo 5 Valutazione dei candidati

1. Le metodologie, le tecniche di valutazione e la pesatura dei punteggi per ogni prova di selezione
dovranno in ogni caso essere descritte e presentate all’approvazione del Consiglio di Amministrazione.

2. Resta inteso che verranno utilizzate le più aggiornate e razionali metodologie e tecniche di valutazione e
che non saranno accertate solamente la preparazione culturale e teorica, ma soprattutto e nel modo più
oggettivo possibile, le effettive capacità e attitudini a ricoprire la posizione offerta in funzione degli
obbiettivi dell’azienda.

3. A tal fine, il curriculum professionale sarà valutato unitariamente nel complesso della formazione e delle
attività, culturali e professionali, illustrate dal candidato e ritenute significative, per analogia o connessione,
al fine di evidenziare il maggiore livello di qualificazione, idoneità ed attitudine dello stesso all'esercizio
delle funzioni richieste dalla posizione offerta.

Articolo 6 Espletamento delle prove

1. La modalità di espletamento di eventuali prove e la loro durata, se non già precedentemente indicati,
saranno tempestivamente portati a conoscenza dei candidati da parte della Commissione di selezione in
modo che tutti siano assoggettati ad una valutazione comparativamente omogenea acquisita sulla base di
elementi oggettivi .

Articolo 7 Esiti della selezione e graduatoria

1. Gli esiti della selezione saranno tempestivamente resi noti mediante pubblicazione sul sito della Società.

2. È facoltà della stessa costituire una graduatoria dei candidati valutati idonei cui fare riferimento in caso
di mancata copertura della posizione offerta per rinuncia o forza maggiore da parte dei soggetti già
selezionati.

Articolo 8 Utilizzo delle forme flessibili di impiego

1. Nel rispetto delle procedure in materia di reclutamento e della disciplina legale e contrattuale applicabili
ai sensi del presente regolamento, la Società potrà avvalersi di forme flessibili di impiego e,
particolarmente, dell’apprendistato e del contratto a tempo determinato che meglio rispondono alle
esigenze aziendali, anche in relazione al proprio specifico fabbisogno di professionalità tecniche.

2. In presenza di accertate e insindacabili esigenze aziendali, l’eventuale prosecuzione e/o rinnovo nonché
la garanzia dei diritti di prelazione dei rapporti di lavoro stipulati ai sensi del comma precedente, saranno
regolate dalle norme legali e contrattuali applicabili ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del presente
regolamento.

Articolo 9 Assunzioni Obbligatorie

1. L’assunzione obbligatoria delle categorie protette avviene per chiamata numerica degli iscritti nelle liste
di collocamento sulla base delle graduatorie stabilite dai competenti uffici del lavoro, previa verifica della
compatibilità dell’invalidità con le mansioni da svolgere.



23689Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

Articolo 10 Assunzione in servizio

1. L’assunzione in servizio avviene con contratto individuale di lavoro subordinato secondo le forme
contrattuali di impiego previste dall’ordinamento e nel rispetto della normativa contrattuale nazionale.

2. Ove previsto, il collocamento in organico del personale selezionato è preceduto da un periodo di prova
della durata indicata dalla normativa contrattuale nazionale.

Articolo 11 Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo all’approvazione da parte del Consiglio di
Amministrazione.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 963

Società in house Puglia Sviluppo SpA ‐ Regola‐
mento interno per il reclutamento del personale
di Puglia Sviluppo SpA ‐ Adempimenti ai sensi della
L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Assente il Presidente della Giunta, on. Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Diret‐
trice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione e dalla Direttrice dell’Area
Organizzazione e riforma dell’Amministrazione rife‐
risce quanto segue la V.P. Barbanente:

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato, le “Linee di indirizzo
ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’eser‐
cizio delle azioni di coordinamento, programma‐
zione e controllo da parte della Regione Puglia delle
Società controllate e delle Società in house”‐delle
quali fa parte Puglia SviluppoS.p.A. in qualità di
società in houseproviding, come peraltro risultante
dalla classificazione operata dalla D.G.R n. 810 del
05/05/2014 ‐ e sono state individuate, le Direzioni
di Area competenti Ratione materiae.

Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate,
all’articolo 3, delle “Linee di indirizzo” le “operazioni
rilevanti”, tra le quali rientrano, al comma 3 lettera
e), i contratti collettivi aziendali.

Come innanzi richiamato, Puglia Sviluppo SpA è
società in house della Regione Puglia. Pertanto, ai
sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indirizzo, al
fine dell’esercizio del controllo analogo ed atteso
che i contratti aziendali rientrano tra le “operazioni
rilevanti” occorre procedere secondo quanto stabi‐
lito dal medesimo art. 3 che, al comma 4, dispone:
“Per le Società in house la Giunta regionale approva
preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla
base dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di
Area competente rationemateriaecome da allegato
A, in raccordo, laddove necessario, con il Servizio
Controlli e con l’Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione per le funzioni di rispettiva
competenza. A tal fine la Società provvede alla tra‐
smissione degli atti alla Direzione di Area compe‐
tente, la quale provvede entro i successivi 10 giorni”.

In ragione dell’immediata applicazione delle
disposizioni recate dalle suddette Linee di indirizzo
ed in considerazione dell’esigenza di disporre dei
tempi necessari per l’adozione da parte della Giunta
dei connessi provvedimenti, con nota prot. n.
2941/BA del 28/04/2015, acquisita agli atti il
05/05/2015 prot. AOO_002_256, Puglia Sviluppo
SpA ha trasmesso il “Regolamento interno per il
reclutamento di personale” di Puglia Sviluppo SpA”
approvato con determina dell’Amministratore
Unico del 24 aprile 2015.

Il “Regolamento interno per il reclutamento del
personale” di Puglia Sviluppo spa ‐Società in house
della Regione Puglia”, è il documento nel quale ven‐
gono disciplinate le procedure di reclutamento pre‐
viste, i requisiti per l’accesso alle selezioni, le meto‐
dologie di valutazione dei candidati, le modalità di
espletamento delle prove, la pubblicazione degli
esiti delle selezioni adeguato alla normativa vigente.

Con riferimento alla disciplina delle procedure di
reclutamento stabilita con il Regolamento si rappre‐
senta che: E’ opportuna la modifica dell’art. 8 (uti‐
lizzo delle forme flessibili di impiego) 2° co. del
quale si propone la riscrittura come di seguito:

2. in presenza di accertate e insindacabili esi‐
genze aziendali, la prosecuzione, il rinnovo e le altre
eventualità connesse alla stipulazione dei contratti
di apprendistato e a tempo determinato, con esclu‐
sione del contratto di somministrazione, nonché la
garanzia dei diritti di prelazione dei rapporti di
lavoro stipulati ai sensi del comma precedente,
saranno regolate dal D.Lgs n. 368/2001, dal D.Lgs n.
276/2003, dalla L. n. 78/2014 e dalle altre norme
legali e contrattuali applicabili ai sensi dell’articolo
1, comma 3, del presente regolamento.

Inoltre, al fine di garantire la piena osservanza dei
principi di pubblicità e trasparenza, nonché in appli‐
cazione del principio di imparzialità delle procedure
di reclutamento del personale, si rilevano le
seguenti raccomandazioni:

1. le modalità di espletamento delle prove selet‐
tive per il reclutamento del personale, ove previste,
devono essere individuate nell’Avviso di selezione
pubblicato sul sito della Società;

2. ogni eventuale comunicazione relativa alla pro‐
cedura di reclutamento deve essere parimenti pub‐
blicata sul sito della Società;

3. a conclusione dell’iter selettivo, la Commis‐
sione designata formula sempre una graduatoria di
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merito, definita in ragione dei punteggi riportati da
ciascun candidato partecipante alla selezione. Sulla
base dell’ordine risultante dalla graduatoria defini‐
tiva la Società procede alla convocazione del/dei
candidato/i per la stipulazione del contratto di
lavoro;

4. In osservanza dei principi sopra richiamati,
l’approvazione da parte dell’Amministratore Unico
delle metodologie, delle tecniche di valutazione e
della pesatura dei punteggi per ogni prova di sele‐
zione avviene in via preventiva rispetto alla pubbli‐
cazione dell’avviso di selezione

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il V. Presidente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione delconseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione del V. Presidente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Direttori di Area com‐
petenti, che attestano la conformità alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 812/2014, il “Regolamento interno per il reclu‐

tamento del personale” di Puglia Sviluppo spa
allegato alla presente deliberazione con le
seguenti osservazioni che dovranno essere rece‐
pite in fase di approvazione definitiva dello stesso:
1. la modifica dell’art. 8 (utilizzo delle forme fles‐

sibili di impiego) 2° co. del quale si propone la
riscrittura come di seguito:
“2. in presenza di accertate e insindacabili esi‐

genze aziendali, la prosecuzione, il rinnovo
e le altre eventualità connesse alla stipula‐
zione dei contratti di apprendistato e a
tempo determinato, con esclusione del
contratto di somministrazione, nonché la
garanzia dei diritti di prelazione dei rap‐
porti di lavoro stipulati ai sensi del comma
precedente, saranno regolate dal D.Lgs n.
368/2001, dal D.Lgs n. 276/2003, dalla L.
n. 78/2014 e dalle altre norme legali e con‐
trattuali applicabili ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, del presente regolamento”;

2. al fine di garantire la piena osservanza dei prin‐
cipi di pubblicità e trasparenza ed In applica‐
zione del principio di imparzialità delle proce‐
dure di reclutamento del personale, devono
essere recepite le seguenti raccomandazioni:
‐ le modalità di espletamento delle prove

selettive per il reclutamento del personale,
ove previste, devono essere individuate
nell’Avviso di selezione pubblicato sul sito
della Società; ogni eventuale comunicazione
relativa alla procedura di reclutamento deve
essere parimenti pubblicata sul sito della
Società;

‐ a conclusione dell’iter selettivo, la Commis‐
sione designata formula sempre una gradua‐
toria di merito, definita in ragione dei pun‐
teggi riportati da ciascun candidato parteci‐
pante alla selezione.

‐ Sulla base dell’ordine risultante dalla gradua‐
toria definitiva la Società procede alla con‐
vocazione del/dei candidato/i per la stipula‐
zione del contratto di lavoro;

‐ In osservanza dei principi sopra richiamati,
l’approvazione da parte dell’Amministratore
Unico delle metodologie, delle tecniche di
valutazione e della pesatura dei punteggi per
ogni prova di selezione avviene in via pre‐
ventiva rispetto alla pubblicazione dell’av‐
viso di selezione;
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‐ di notificare il presente atto a Puglia Sviluppo SpA
a cura dell’Area per lo Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐

dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 982

Compensi per l’anno 2015 in favore dei compo‐
nenti l’Organismo Indipendente di Valutazione ex
art. 5 L.R. n. 1/2011 ‐ Delibera di G.R. n. 2893 del
20/12/2012. Variazione di Bilancio compensativa
ai sensi della l.r. 28/2001 art. 42 comma 2 e s.m.i.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario istrut‐
tore, A.P. Responsabile della Segreteria tecnica dell’
Organismo Indipendente di Valutazione — nomi‐
nata con D.P.G.R. n. 9/2013 ‐ e confermata dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue la V.P. Barbanente:

con la Deliberazione _n. 2893 del 20.12.2012 la
Giunta nominava i Sigg.ri Prof. Vito PINTO, il Prof.
Nunzio ANGIOLA led II Dott. Bruno CARAPELLA quali
componenti “‘Organismo Indipendente di Valuta‐
zione, ex art. 5 della L.R. 1/2011; l’Organismo Si
insediava ii 7.1.2013;

nel corso della riunione di insediamento, il 7 gen‐
naio 2013, veniva individuato quale Presidente dell’
Organismo Indipendente di Valutazione il Prof. Avv.
Vito PINTO;

con Deliberazione di G.R. n. 2893 del 20.12.2012
pubblicata sul B.U.R.P. n.11 del 22 gennaio 2013 è
stato previsto a favore del singolo componente un
compenso annuo lordo di euro 89.000,00 (ottanta‐
novemila), comprensivo di ogni onere previden‐
ziale, assistenziale, assicurativo e fiscale di compe‐
tenza del componente, al netto di ogni onere di
competenza della Regione (percentuale contributo
INPS, WAIL, iRAP). Il pagamento sarà effettuato con
cadenza mensile;

l’Organismo Indipendente di Valutazione ha sede
presso la Presidenza della Giunta Regionale;

In virtù delle nuove disposizioni di cui al D.Lgs.
118/2011, la classificazione del capitolo 1150 non
consente l’adozione della determinazione per l’
impegno di spesa 2015;

Evidenziato che, per far fronte all’impegno di
spesa di cui sopra, occorre procedere a “spacchet‐
tare” ii capitolo di spesa 1150 e, conseguente‐
mente, ad istituire n. 2 (due) nuovi capitoli di spesa
aventi la seguente denominazione:

‐ IRAP sul compensi previsti a favore del compo‐
nenti Organismo Indipendente di Valutazione;

Rilevato che, per quanto da stanziare sul capitoli
di nuova istituzione, 6 necessario procedere ad una
variazione compensativa tra capitoli della stessa
U.P.B. (00.03.01.);

Pertanto, con il presente provvedimento, ai sensi
dell’art. 42 della l.r. 28/2001, si propone alla Giunta
Regionale di dotare ii capitolo di nuova istituzione
dell’ importo, di € 15.130,00 da prelevare, in dimi‐
nuzione, dal capitolo di spesa 1150 della stessa
U.P.B. (00.03.01.) in termini di competenza e di
cassa, cosi come di seguito indicato:_________________________
CAP. 1150 “Spese per il funzionamento
dell’Organismo Indipendente di Valu‐
tazione L.R. 1/2011” ‐ 15.13000 €_________________________
CAP. “IRAP sui compensi previsti a
favore dei componenti Organismo 
Indipendente di Valutazione” + 15.130,00 €_________________________

Tutto do premesso, Si propone alla Giunta Regio‐
nale di:

1) autorizzare, per far fronte alle necessita evi‐
denziate, istituzione di n. 1 (un) nuovo capitolo di
spesa denominato “IRAP sui compensi previsti a
favore dei componenti Organismo Indipendente di
Valutazione”;

2) autorizzare la variazione compensativa dei
capitoli di spesa della stessa U.P.B. (00.03.01.), ai
fini della dotazione dei capitoli di nuova istituzione
per gli importi indicati nel prospetto della copertura
finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 E S.M. E I.

VARIAZIONE DI BRANCIO COMPENSATIVA in ter‐
mini di competenza e cassa

1150 ‐ “Spese per il funzionamento dell’ Orga‐
nismo Indipendente di Valutazione L R. 1/2011”

‐ Euro 15.130,00

C.N.I. 1151 “IRAP” sui compensi previsti a favore
dei componenti Organismo Indipendente di Valuta‐
zione U.1.2.1.1.

+ Euro 15.130,00
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II presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

II V. Presidente relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e confer‐
mata dal Direttore dell’Area Finanza e Controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di autorizzare, per far fronte alle necessita indi‐
cate in premessa, l’istituzione del nuovo capitolo
“IRAP sui compensi previsti a favore del compo‐
nenti l’ Organismo Indipendente di Valutazione”,
mediante “spacchettamento” del capitolo 1150
“Spese per il funzionamento dell’ Organismo Indi‐
pendente di Valutazione L. R. 1/2011”;

‐ di autorizzare, ai sensi dell’art. 42 della l.r.
28/2001, il Servizio Bilancio e Ragioneria a proce‐
dere alla Variazione di Bilancio Compensativa in
termini di competenza e cassa, tra i capitoli dell’
U.P.B. 00.03.01 previa riduzione di pari importo
sul capitolo 1150 “Spese per il funzionamento
dell’ Organismo Indipendente di Valutazione L.R.
1/2011”;________________________
CAP. 1150 “Spese per il funziona‐
mento dell’Organismo Indipendente 
di Valutazione L.R. 1/2011” ‐ 15.13000 €________________________
CAP. “IRAP sui compensi previsti a
favore dei componenti Organismo 
Indipendente di Valutazione” + 15.130,00 €_________________________

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 983

Variazione compensativa tra i capitoli 1340 e 1341
U.P.B. 00.03.01, ai sensi dell’articolo 42 della L.R.
28/2001

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla P.O. Gestione e
controllo leggi regionali 34/80 e 32/81 e dalla Diri‐
gente del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal
Audit e confermata dal Direttore Area Finanza e
Controlli, riferisce quanto segue il V.P. Barbanente:

Con legge regionale n. 53 del 23/12/2014 è stato
previsto uno stanziamento di competenza per il
capitolo 1340 “Quote annuali e contributi finanziari
straordinari per adesioni ad organismi nazionali ed
internazionali. Art. 4 L.R. 30/4/1980, n. 34” con un
importo pari ad € 860.547,00.

Con la stessa legge di bilancio, per l’esercizio
finanziario 2015, è stato istituito un nuovo capitolo
1341 “Quote annuali e contributi finanziari straor‐
dinari per adesioni ad organismi nazionali ed inter‐
nazionali. Art. 4 L.R. 30/4/1980, n. 34 ‐ Trasferimenti
correnti al resto del mondo”, ma privo di stanzia‐
mento.

Il capitolo 1340 “Quote annuali e contributi finan‐
ziari straordinari per adesioni ad organismi nazionali
ed internazionali. Art. 4 L.R. 30/4/1980, n. 34” pre‐
senta una disponibilità di € 860.547,00 comprensiva
dell’importo da trasferire sul capitolo 1341, che
ammonta ad € 86.510,00.

Considerato che i capitoli 1340 e 1341 apparten‐
gono alla medesima Unità Previsionale di Base
numero 00.03.01 del Gabinetto del Presidente della
Giunta Regionale, riassegnata provvisoriamente al
Direttore Area Finanza e Controlli con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 2631 del 16/12/2014,
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occorre provvedere alle spese previste e non ancora
definite per la liquidazione delle quote associative
alle Associazioni (Trasferimenti correnti al resto del
mondo) di seguito indicate:_________________________
1 Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime

‐ C.P.R.M. € 51.115,00_________________________
2 Associazione Euroregione adriatica € 1.000,00_________________________
3 Associazione delle Agenzie della Democrazia

Locale‐A.L.D.A. € 4.800,00_________________________
4 Associazione NECSTOUR € 2.000,00_________________________
5 Associazione POLIS € 10.395,00_________________________
6 Associazione AREPO € 4.500,00_________________________
7 Associazione ERRIN € 2.700,00_________________________
8 NEREUS € 10.000,00_________________________
TOTALE € 86.510,00_________________________

Con DGR n. 639 del 02.04.2015 avendo la Giunta
Regionale già provveduto, per l’anno 2015, alla con‐
ferma dell’adesione all’Associazione Nereus con
sede in Bruxelles, imputando la spesa della quota
annuale sul capitolo 1340 con U.P.B. 00.03.01, che
ammonta ad € 10.000,00, occorre variare, con il
presente provvedimento, la prenotazione della
spesa dal capitolo 1340 al capitolo 1341 come pre‐
visto nell’elenco sopra citato.

Si propone, pertanto, di dover provvedere, ai
sensi dell’articolo 42 della Legge Regionale n. 28 del
16/11/2001, ad effettuare una variazione compen‐
sativa di incremento dello stanziamento di compe‐
tenza e di cassa del Capitolo 1341 “Quote annuali e
contributi finanziari straordinari per adesioni ad
organismi nazionali ed internazionali. Art. 4 L.R.
30/4/1980, n. 34 ‐ Trasferimenti correnti al resto del
mondo” pari ad € 86.510,00, in quanto il capitolo
citato è privo di stanziamento di competenza per le
finalità connesse a quanto previsto dall’articolo 4
della legge regionale n. 34 del 30/4/1980 per l’ero‐
gazione delle quote annuali e contributi finanziari
straordinari per adesioni ad organismi internazio‐
nali, con il presente atto si effettua una variazione
compensativa tra i capitoli della medesima Unità
Previsionale di Base, così come di seguito specifi‐
cato:

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n°
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Esercizio Finanziario 2015
U.P.B.: 00.03.01
Variazione compensativa dello stanziamento di

competenza, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001: capitolo di spesa 1340 meno € 86.510,00;
capitolo di spesa 1341 più € 86.510,00.

Con il presente provvedimento si chiede di
variare la precedente prenotazione effettuata con
DGR n. 639 del 02.04.2015 in favore dell’Associa‐
zione Nereus pari ad € 10.000,00 spostando la
stessa prenotazione dal capitolo 1340 al capitolo
1341.

La somma totale dello stanziamento disponibile
di competenza del capitolo 1340 esercizio finan‐
ziario 2015 è pari ad € 860.547,00.

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto;

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Gestione e controllo leggi
regionali 34/80 e 32/81 e dalla Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal Audit e dal Direttore
Area Finanza e Controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di disporre ed autorizzare una variazione compen‐
sativa, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001, di
incremento di € 86.510,00 dello stanziamento di
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competenza dell’esercizio finanziario 2015 del
capitolo di spesa 1341 (U.P.B. 00.03.01), “Quote
annuali e contributi finanziari straordinari per
adesioni ad organismi nazionali ed internazionali.
Art. 4 L.R. 30/4/1980, n. 34 ‐ Trasferimenti cor‐
renti al resto del mondo”, prelevando la somma
dal capitolo di spesa 1340 (U.P.B. 00.03.01)
“Quote annuali e contributi finanziari straordinari
per adesioni ad organismi nazionali ed internazio‐
nali. Art. 4 L.R. 30/4/1980, n. 34”;

‐ di variare la precedente prenotazione effettuata
con DGR n. 639 del 02.04.2015, in favore dell’As‐
sociazione Nereus pari ad € 10.000,00, spostando
la stessa prenotazione dal capitolo 1340 al capi‐
tolo 1341;

‐ di disporre la trasmissione al Consiglio Regionale
del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo
13, comma 2, della L.R. n. 20/2010;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’articolo 42, comma 7, della L.R.
n. 28/2011.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 985

Semplificazione e informatizzazione dei procedi‐
menti in materia paesaggistica. Approvazione della
modulistica di riferimento per le istanze di Auto‐
rizzazione, accertamento e compatibilità paesag‐
gistica ai sensi del PPTR.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal dirigente del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue.

II Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice del beni culturali e del paesaggio), e le suc‐

cessive modifiche e integrazioni, hanno innovato la
materia paesaggistica, prescrivendo la revisione
delle leggi regionali in materia.

In ottemperanza al nuovo quadro normativo, la
Regione Puglia ha approvato la Legge regionale n.
20 del 7 ottobre 2009 che, tra l’altro, ha disciplinato
ii procedimento di rilascio dell’autorizzazione pae‐
saggistica.

Con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015 (pubblicata
sul BURP n. 40 del 23.03.2015) 6 stato approvato ii
nuovo strumento regionale di pianificazione pae‐
saggistica adeguato al D.Lgs. 42/2004 e alla Lr
20/2009: il Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale (PPTR). II PPTR ha introdotto importanti inno‐
vazioni in materia di controllo preventivo delle tra‐
sformazioni (autorizzazioni e accertamenti di com‐
patibilità paesaggistica) rendendo necessario ii
potenziamento degli strumenti di accompagna‐
mento per gli enti locali delegati all’esercizio delle
funzioni paesaggistiche già parzialmente operativi
in vigenza del vecchio Piano paesaggistico (PUTT/P),
ciò anche allo scopo di facilitare la transizione tra le
procedure del vecchio piano paesaggistico (PUTT/P)
e quelle del nuovo (PPTR).

Già con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2961 del 28 dicembre 2010, in coerenza con il
Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove
l’utilizzo delle tecnologie informatiche e per adot‐
tare standard comuni e azioni coordinate con gli
Enti Locali, la Regione ha stabilito che la trasmis‐
sione delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate
a partire dal 1 gennaio 2011 dagli enti delegati, pre‐
vista dal comma 7 dell’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P, debba avvenire in maniera telematica,
attraverso ii Sistema Informativo Territoriale (SIT) in
una sezione dedicata alla raccolta e gestione delle
informazioni relative alle autorizzazioni (accessibile
all’indirizzo www.sit.puglia.it). Per effetto di questa
deliberazione possono essere trasmesse secondo la
stessa procedura anche le autorizzazioni paesaggi‐
stiche ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 (relative ai ter‐
ritori sottoposti a tutela ai sensi della Parte III del
D.Lgs. 42/2004). In tal modo vengono assolti gli
obblighi previsti dall’art. 146, comma 13 del D.Lgs.
42/2004 in capo all’Amministrazione delegata (isti‐
tuzione dell’elenco delle autorizzazioni rilasciate
aggiornato almeno ogni 30 giorni e liberamente
consultabile, anche per via telematica e trasmis‐
sione trimestrale alla regione).
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In data 5 Luglio 2012 6 stato sottoscritto un Pro‐
tocollo d’intesa tra II Ministero per i Beni e le Atti‐
vità Culturali ‐ Direzione Regionale per i Beni Cultu‐
rali e Paesaggistici della Puglia, Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province
di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia, Soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di Brindisi, Lecce e Taranto, Regione Puglia
e InnovaPuglia avente le seguenti finalità:
‐ realizzare un sistema stabile e permanente di rela‐

zioni e collaborazioni tra i diversi livelli istituzio‐
nali, con funzioni di orientamento ai fini dell’eser‐
cizio della funzione delegata;

‐ condividere procedure, anche ai fini della sempli‐
ficazione ed informatizzazione delle procedure
autorizzative (identificazione di iter procedurali,
individuazione e caratterizzazione della documen‐
tazione minima, definizione del contenuti di rela‐
zione tecnico illustrativa ‐ proposta di motivato
accoglimento dell’istanza,...);

‐ attuare progetti ed iniziative congiunte, quali per‐
corsi di accompagnamento all’esercizio della fun‐
zione delegata, identificazione di modalità di sup‐
porto tecnico;

‐ utilizzare banche dati e strumenti informatici
comuni sia per la gestione della procedura che per
la pubblicazione dei dati, anche ai fini del con‐
trollo della funzione delegata.

Contestualmente a detto Protocollo è stato sot‐
toscritto il I° ATTO ESECUTIVO nell’ambito del quale
è stato nominato un Tavolo tecnico costituito dai
referenti delta Direzione Regionale per i Beni Cultu‐
rali e Paesaggistici della Puglia, delle Soprinten‐
denze per i Beni Architettonici e Paesaggistici, della
Regione, di InnovaPuglia e di alcuni enti delegati
all’esercizio delle funzioni paesaggistiche (Provincia
di Foggia, Unione del Comuni Jonica‐Salentina,
Comune di Altamura).

Sempre coerentemente a quanto previsto dal
Codice dell’Amministrazione Digitale, la Regione
Puglia con DGR n.2905/2012 ha stabilito che per le
autorizzazioni paesaggistiche ex art. 146 rilasciate a
partire dal 1 gennaio 2013, la trasmissione prevista
dal comma 11 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 (uni‐
tamente alla trasmissione delle Autorizzazioni pae‐
saggistiche ex art. 5.01 delle NIA del PUTT/P pre‐
vista dal comma 7 del medesimo articolo), deve
avvenire in maniera telematica, attraverso ii

Sistema Informativo Territoriale nella sezione dedi‐
cata alla raccolta e gestione delle informazioni rela‐
tive alle autorizzazioni.

In continuità con il percorso finora delineato e
con l’esperienza realizzata in questi anni, da questo
Assessorato, nell’ambito della standardizzazione e
semplificazione delta documentazione necessaria
per il rilascio del titoli abilitativi edilizi (DGR n.
209/2015) il quale ha registrato significativi vantaggi
per i van i soggetti pubblici e privati operanti sul ter‐
ritorio regionale, si è ritenuto di procedere, nella
stessa logica, per l’autorizzazione paesaggistica e gli
ulteriori provvedimenti autorizzativi disciplinati dal
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR),
nella consapevolezza che la standardizzazione della
modulistica Imo facilitare la fase di transizione tra ii
vecchia strumento di pianificazione paesaggistica
(PUTT/P) e il nuovo (PPTR).

A tal fine in data 16 marzo 2015 6 stato costituito
il TAVOLO TECNICO per la standardizzazione e sem‐
plificazione della documentazione necessaria per il
rilascio delle autorizzazioni in materia di paesaggio
costituito dal gruppo di lavoro, istituito nell’ambito
del citato I° ATTO ESECUTIVO del Protocollo di
intesa “per l’attuazione dell’art 146 ‐Autorizzazione
paesaggistica‐ del D.Lgs. n. 42 del 22/02/2004”,
InnovaPuglia, ANCI Puglia e Formezpa (progetto
“Semplifica Italia. Cantieri regionali per la semplifi‐
cazione” ‐ PON GAS 2007‐2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza, Asse E (Capacita istituzionale).

I modelli realizzati e condivisi nell’ambito del
Tavolo tecnico, secondo una prassi già largamente
utilizzata da questo Assessorato di capillare coinvol‐
gimento degli attori coinvolti nelle procedure auto‐
rizzative (Ministero del Beni Culturali, Enti delegati
all’esercizio delle funzioni paesaggistiche) sono stati
sottoposti, a cura dell’ANCI Puglia, al Comuni al fine
di raccogliere le osservazioni e proposte di integra‐
zione e sono stati condivisi nell’ambito del citato 10

ATTO ESECUTIVO del Protocollo di intesa “per l’at‐
tuazione dell’art 146 ‐Autorizzazione paesaggistica
‐ del D.Lgs. n. 42 del 22/02/2004, giusto Resoconto
delle Attività ‐ firmato il 7 Maggio 2015.

Gli schemi di modulistica allegati al presente
provvedimento quale parte integrante si pongono,
pertanto, quali modelli di riferimento per gli uffici
delegati all’esercizio delle funzioni paesaggistiche,
per le commissioni locali per il paesaggio, per gli
Sportelli Unici dell’Edilizia (SUE), per gli Sportelli

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523700



Unici per le Attività Produttive (SUAP) della Puglia,
per cittadini singoli e per le imprese, al fine di assi‐
curare uniformità di applicazione sull’intero terri‐
torio regionale e fornire un utile strumento opera‐
tivo.

Si precisa che i modelli di istanza di cui alla pre‐
sente deliberazione trovano applicazione esclusiva‐
mente per le procedure disciplinate dal PPTR e,
dunque, fuori dal casi di cui all’art 106 delle NTA del
PPTR.

Questo in quanto, proprio al sensi dell’art 106
delle NTA del PPTR, alcuni piani attuativi e interventi
già valutati al sensi del PUTT/P (commi 1‐2) o rica‐
denti in territori comunali disciplinati da piani in
varia misura adeguati al PUTT/P (comma 3) riman‐
gono, in fase transitoria, disciplinati dalle norme del
PUTT/P e, in detti casi, saranno rilasciate autorizza‐
zioni al sensi del titolo V del PUTT/P (autorizzazioni
paesaggistiche 5.01, pareri paesaggistici 5.03, accer‐
tamenti di compatibilità paesaggistica 5.04 even‐
tualmente in deroga 5.07), secondo le procedure e
le competenze definite dal PUTT/P in combinato
disposto con il D.Lgs. 42/2004

Un ulteriore obiettivo che si vuole raggiungere
attraverso l’introduzione di tali modelli è rappresen‐
tato dalla messa a sistema di informazioni basilari
per agevolare l’esame dell’istanza e relativa istrut‐
toria, in prima battuta, oltre che per il monitoraggio
delle trasformazioni in atto sul territorio e per l’at‐
tuazione delle attività di controllo in capo alla
Regione e alla Soprintendenza. A tal fine, pertanto,
su indicazione dell’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e a cura di InnovaPuglia, si è reso
necessario,
‐ aggiornare ed adeguare la procedura per la tra‐

smissione attraverso il SIT del provvedimenti rila‐
sciati;

‐ predisporre nuove applicazioni dedicate alla pre‐
sentazione delle istanze direttamente on‐line da
parte del richiedente.
Per ottemperare a quanto previsto dal comma 11

dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 unitamente all’art.
94 delle NTA del PPTR, la prima procedura deve
essere immediatamente resa operativa.

La seconda, a valle di una prima fase a carattere
sperimentale applicata per le sole istanze da pre‐
sentare al servizio regionale (in quanto ricadenti nei
territori comunali per i quali non 6 stata delegato
l’esercizio delle funzioni paesaggistiche) sara suc‐

cessivamente estesa anche alle istanze da presen‐
tare agli enti delegati.

Tali enti potranno accedere alle istanze, e al rela‐
tivi allegati, attraverso apposite funzionalità del SIT
che consentiranno la gestione della stessa istanza.

A tal fine, pertanto, si propone alla Giunta Regio‐
nale:
‐ l’approvazione dei modelli di istanza in materia

paesaggistica, esclusivamente per le procedure
disciplinate dal PPTR, e dunque fuori dai casi di cui
all’art 106 delle NTA del PPTR, allegati al presente
provvedimento quale parte integrante:
• ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

(art. 146 D.Lgs. 42/ 2004 ‐ art. 90, NTA PPTR);
• ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

SEMPLIFICATA (d.P.R. n.139/2010 ‐ art. 90, NTA
PPTR);

• ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI COMPATIBI‐
LITA’ PAESAGGISTICA (art. 167 e 181 D.Lgs
N42/2004);

• ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI,COMPATIBI‐
LITA PAESAGGISTICA ‐(art. 91 NTA PPTR);

• ISTANZA DI PARERE DI COMTABILITA’ PAESAG‐
GISTICA (art. 96.1.d NTA PPTR).

‐ di stabilire che la trasmissione delle Autorizzazioni
Paesaggistiche (rilasciate ai sensi dell’art. 90 delle
NTA del PPTR), dei provvedimenti di Accerta‐
mento di Compatibilità Paesaggistica (rilasciate ai
sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR) e‐dei relativi
elenchi debbano essere effettuate per via telema‐
tica attraverso le apposite procedure previste dal
SIT regionale come previsto dall’art. 94 delle NTA
del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie
e gli allegati obbligatori secondo le indicazioni pre‐
senti sul SIT stesso.

‐ di stabilire che a partire da Settembre 2015 le
istanze di autorizzazione paesaggistica e di accer‐
tamento di compatibilità paesaggistica potranno
essere presentate per via telematica attraverso
apposite procedure predisposte nell’ambito del
SIT regionale, in prima applicazione per le istanze
di competenza del servizio regionale (in quanto
ricadenti nei territori comunali per i quali non e
stato delegato l’esercizio delle funzioni paesaggi‐
stiche), e successivamente anche per le istanze di
competenza degli enti delegati, i quali vi avranno
accesso in apposite sezioni del SIT regionale.
II presente provvedimento appartiene alla sfera

delle competenze della Giunta Regionale, cosi come
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puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lett. c)
della L.R. n. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale L’Assessore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE i modelli di istanza in materia
paesaggistica, per le procedure disciplinate dal
PPTR, allegati al presente provvedimento quale
parte integrante:
‐ ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

(art. 146 D.Lgs. 42/ 2004 ‐ art. 90 NTA PPTR);
‐ ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

SEMPLIFICATA (d.P.R. n. 139/2010 ‐ art. 90 NTA
PPTR);

‐ ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’
PAESAGGISTICA (art. 167 e 181 D.Lgs. n. 42/2004);

‐ ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’
PAESAGGISTICA (art. 91 NTA PPTR);

‐ ISTANZA DI PARERE DI COMPATIBILITA’ PAESAG‐
GISTICA (art. 96.1.d, NTA PPTR).

DI STABILIRE che la trasmissione delle Autorizza‐
zioni Paesaggistiche (rilasciate ai sensi dell’art. 90
delle NTA del PPTR), del provvedimenti di Accerta‐
mento di Compatibilità Paesaggistica (rilasciate al
sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR) e del relativi
elenchi debbano essere effettuate per via telema‐
tica attraverso le apposite procedure previste dal
SIT regionale come previsto dall’ art. 94 delle NTA
del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie e
gli allegati obbligatori secondo le Indicazioni pre‐
senti sul SIT stesso.

DI STABILIRE che a partire da Settembre 2015 le
istanze di autorizzazione paesaggistica e di accerta‐
mento di compatibilità paesaggistica potranno
essere presentate per via telematica attraverso
apposite procedure predisposte nell’ambito del SIT
regionale, in prima applicazione per le istanze di
competenza del servizio regionale (in quanto rica‐
denti nei territori comunali per i quali non stato
delegato l’esercizio delle funzioni paesaggistiche), e
successivamente anche per le istanze di compe‐
tenza degli enti delegati, i quali vi avranno accesso
in apposite sezioni del SIT regionale.

DI DARE MANDATO al Servizio Assetto del Terri‐
torio di dare specifica informazione dell’emana‐
zione del presente provvedimento a tutti i Comuni
del territorio regionale;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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All’ente delegato:  

_________________________________________________  

Indirizzo  ___________________________________________ 

PEC _______________________________ 

da compilare a cura del richiedente solo nel caso di intervento non soggetto a procedura edilizia 

Autorizzazione paesaggistica 
(art. 146 D.Lgs. 42/2004) 

n.  ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo   _________________da 

compilare a cura dell’ente delegato 

ISTANZA DI  
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

ART. 146 D.LGS. 42/2004-ART. 90 NTA PPTR 
 

ORDINARIA 
 

[N.B.: IL PRESENTE MODELLO DI ISTANZA E’ DA UTILIZZARE SOLO NEL CASO DI AUTORIZZAZIONI EX-ANTE] 
 
 

a) Dati del richiedente    (in caso di più richiedenti va compilata anche la sezionef) "altri richiedenti”) 

Cognome(1)____________________________Nome(1)____________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________  

della ditta / società /ente pubblico / associazione(2)__________________________________________ 

codice fiscale(2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a_______________________prov.|__|__|stato ____________________________nato il|__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________prov.|__|__|stato_____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale) ______________________________________ 

posta elettronica ______________________________________ recapito telefonico___________________________ 
(1) campo obbligatorio (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta, società, ente pubblico o associazione 

Documento di riconoscimento allegato 
tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| da______________________________________ 
Cfr. documentazione amministrativa A 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’articolo 76 del  d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi dell’articolo 75 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 
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DICHIARA  

b) Titolarità dell’intervento 

di avere titolo alla presentazione della presente istanza  in quanto  
 proprietario esclusivo; 

 rappresentante legale della ditta, società, associazione o ente pubblico ………………………………………….; 

 amministratore/delegato dal condominio(solo per i lavori che interessano parti condominiali); 

 comproprietario con i soggetti elencati nella sezione f) “Altri richiedenti”; 

 locatario/comodatario a tale scopo autorizzato dai proprietari elencati nella sezionef)  “Altri richiedenti”; 

 altro(specificare) _______________________________________ 

dell’immobile interessato dall’intervento e di 

 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento; 

 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso 
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori  elencati nella sezione f) “Altri richiedenti” ”(da allegare). 

 
Cfr. documentazione amministrativa B 

 che le opere / interventi in progetto non rientrano nei casi di esclusione previsti ai sensi dell’art. 149 del D.Lgs. 42/2004; 
 

 di astenersi dall’avviare i lavori fino a quando non ha ottenuto la prescritta Autorizzazione Paesaggistica; 
 

 di essere informato che l’autorizzazione paesaggistica non è atto che legittima l’esecuzione dei lavori; 

 di essere a conoscenza che l’autorizzazione paesaggistica ha valore esclusivamente per la valutazione ai fini della tutela 
paesaggistica e non sulla conformità agli strumenti urbanistici adottati o approvati, ai regolamenti edilizi e di settore, per i 
quali il progetto deve rispettare le norme di riferimento vigenti; 
 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 
 

 
CHIEDE  

IL RILASCIO DELL’ AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
di cui al D.L.gs. 42/2004 - art. 90 NTA PPTR 

(ORDINARIA) 

c) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di: (max 400 ca) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 
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d) Localizzazione dell’intervento  

che l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel Comune/i di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________  

piano____________ interno ______________________ i cui riferimenti catastali sono specificati nell’allegata scheda tecnica 

avente destinazione d’uso esistente __________________(ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc…)  

e di progetto _____________________ 

COMUNICA CHE  
e) Tecnico di riferimento per l’istanza 

il tecnico di riferimento per l’istanza è:(1) 

Cognome ____________________________________ Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 
(1) autore e firmatario della dichiarazione tecnica allegata (2) campo obbligatorio 

 

f) Altri  richiedenti (compilare solo se pertinente – sezione ripetibile) 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________ della ditta / società /ente pubblico / associazione (2)________________ 

con codice fiscale / p. IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a  _______________________ prov. |__|__| stato  ____________________________ nato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale) ______________________________________  recapito telefonico  ___________________________ 
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in qualità di 

 proprietario/comproprietario; 

 nudo proprietario; 

 usufruttario; 

 altro (specificare) _________________________________. 

(1) campo obbligatorio (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta o società 

Documento di riconoscimento allegato 
tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| da______________________________________ 
Cfr. documentazione amministrativa B 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ALLEGATA  

 
A. Copia documento di identità del richiedente 

 

 B. Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori con relativa copiadocumento di identità 
 

 C. Ricevuta di pagamento oneri istruttori (se richiesti)   
 

 
 
 
 
Data e luogo        il richiedente 

_____________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: idati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità:il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione:idati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti:il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato. 
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SCHEDA TECNICA 
ALLEGATOALL’ISTANZA DI  

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
(ART. 146  D.LGS. 42/2004 - ART. 90NTAPPTR) 

Autorizzazione paesaggistica ordinaria 
(art. 146 D.lgs. n. 42/2004) 

n.  ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo   _________________ 

da compilare a cura dell’ente delegato 

a) Richiedente 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

(1) campo obbligatorio  

b) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di: (max 400 ca) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

SCHEDA TECNICA 
ALLEGATA ALL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE  

c) Tecnico di riferimento per l’istanza 

Il sottoscritto, tecnico di riferimento per l’istanza(1) 

Cognome ____________________________________ Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  __________________________   il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 

(1) autore e firmatario della presente dichiarazione tecnica (2) campo obbligatorio 

Cfr. documentazione amministrativa A 
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in qualità di tecnico consapevole delle penalità previste in caso di false attestazioni, dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non 
conformi al vero, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, sotto la 
propria responsabilità, 

 
DICHIARA CHE 

d) Localizzazione dell’intervento (sezione ripetibile in caso di interventi che interessano più comuni) 

l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel Comune di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________ 

piano____________ interno ______________________  

(indicate TUTTE le particelle interessate) 

data riferimento catastale: 

(sezione) foglio particelle sub cat. 
          
          
          
     
          
          
          
          
     
          

Cfr. documentazione tecnica 1 

e) Descrizione dell’intervento e delle caratteristiche dell’opera  

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 
 

Cfr. documentazione tecnica 5 e 6 
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f) Eventuali procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) 

 

 non vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale); 

 vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) (da allegare) 
 
descrizione ______________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________  
 
________________________________________________________________________________________ 

 
Cfr. documentazione amministrativa B 

 

g) Caratterizzazione dell'intervento 

l’intervento riguarda: 
 rimessa in pristino (dettagliare)_________________; 
 demolizione; 
 nuovi insediamenti in area urbana; 
 nuovi insediamenti rurali; 
 interventi su manufatti rurali in pietra a secco; 
 interventi su manufatti rurali non in pietra a secco; 
 nuovi insediamenti industriali e commerciali; 
 interventi su insediamenti industriali e commerciali; 
 recinzioni; 
 impianti per la produzione di energia rinnovabile; 
 linee telefoniche o elettriche; 
 infrastrutture primarie (viarie, acqua, gas, ecc.); 
 miglioramenti fondiari; 
 altro (specificare)__________________________________________ . 

 

h) Carattere dell'intervento 
Le opere / interventi in progetto sono di carattere: 

 temporaneo o stagionale; 

 permanente / fisso; 

 permanente / rimovibile. 
 

 

i) Qualificazione dell’intervento 
Gli interventi e/o opere in progetto sono qualificabili, ai sensi del DPCM 12/12/2005, come:  

 ordinari; 

 di grande impegno territoriale a carattere areale (1); 

 di grande impegno territoriale a carattere lineare o a rete (2) 
 

(1) Si intendono ricompresi in questa categoria i sotto elencati interventi: complessi sportivi, parchi tematici; complessi residenziali, turistici, 
commerciali, direzionali e produttivi; campeggi e caravaning; impianto agro-forestali, agricoli, zootecnici e di acquacoltura con esclusione degli 
interventi di cui all'art. 149, comma 1, lett. c) del Codice; impianti per la produzione energetica, di termovalorizzazione, di stoccaggio; dighe, 
sbarramenti ed invasi; depositi di merci o di materiali; infrastrutturali portuali ed aeroportuali; discariche ed impianti di smaltimento dei rifiuti; attività 
minerarie di ricerca ed estrazione; attività di coltivazione di cave e torbiere;  attività di escavazione di materiale litoide dall'alveo dei fiumi.  
(2) Si intendono ricompresi in questa categoria i sotto elencati interventi: opere ed infrastrutture stradali, ferroviarie- reti infrastrutturali; torri, tralicci e 
ripetitori per la telecomunicazione; impianti di risalita; interventi di sistemazione idrogeologica;sistemi di irrigazione agricola; interventi di 
urbanizzazione primaria. 
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j) Destinazione urbanistica e conformità urbanistica 

Lo strumento urbanistico generale vigente è il seguente: 

 Piano Urbanistico Generale PUG approvato in data _____________ con __________________ 

 Piano Regolatore Generale PRG approvato in data _____________ con __________________ 

 Programma di Fabbricazione PdF approvato in data _____________ con __________________ 
 
La destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale vigente è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele_________________________ 

il Comune ha un: 

 Piano Urbanistico Generale PUG adottato in data _____________ con __________________ 

 Variante al lo strumento urbanistico generale adottata in data _____________ con __________________ 
la destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale adottato è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele ________________________ 

 l’intervento è conforme alla disciplina urbanistica vigente. 
 

 

k) Tipologia di intervento e conformità alla disciplina edilizia vigente: 

le opere in progetto rientrano nella seguente tipologia di intervento (nel caso di più voci di interesse indicare quella di maggior 
impatto): 

 interventie/o opere non di edilizia; 

 manutenzione, restauro e risanamento conservativo che alterano lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore 
dell'edificio (art. 3 DPR 380/01); 

 nuova costruzione (art. 3 DPR 380/01); 

 ristrutturazione edilizia (art. 3 DPR 380/01); 

 ristrutturazione urbanistica (art. 3 DPR 380/01), 
 

l’intervento è conforme alla disciplina edilizia vigente,  
in particolare agli artt.______ del regolamento edilizio approvato in data_____________ con __________________ 

 
 

l) Procedure edilizie 

L'intervento 

 nonè soggetto a  procedura edilizia in quanto (specificare) __________________________________________________; 

 è soggetto a  procedura edilizia; 

 la pratica è in corso di istruttoriapresso ____________________________presentatail |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 è stato già espresso parere urbanistico, in data |__|__|__|__|__|__|__|__| 

Cfr. documentazione amministrativa B 

 



23711Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

\

m) Legittimità urbanistica e paesaggistica dell’esistente 

Con riferimento alla legittimità urbanistica, l’immobile oggetto dei lavori risulta: 
 

 privo di titolo edilizio, in quanto (specificare) ____________________________(1) 
 dotato del seguente titolo edilizio :  

 
titolo   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 

.     
     
     
     

 
Con riferimento alla legittimità paesaggistica, l’immobile oggetto dei lavori risulta: 

 realizzato prima dell’imposizione del vincolo; specificare: 
tipologia del vincolo____________________________ 
data dell’intervento_____________________________ 
data dell’imposizione del vincolo__________________ 
 

 autorizzato paesaggisticamente con  
 

provvedimento   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     
     

(1) Ad esempio: poiché realizzato prima del 1967 fuori dai centri abitati; poiché realizzato prima del 1942 all’interno dei centri abitati, etc. 

Cfr. documentazione amministrativa B 

n) Pareri ed atti di assenso già acquisiti  

sono stati acquisiti i seguenti atti di assenso, necessari per la realizzazione dell’intervento e obbligatori ai sensi delle normative 
di settore: 
 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 

.     

     

     

     
 
il presente intervento rientra nel procedimento amministrativo munito dei seguenti pareri di natura ambientale e paesaggistica (es. 
parere paesaggistico su piano attuativo, VIA, parere su progetto preliminare, parere autorità di Bacino, etc.) 
 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     
     

 

Cfr. documentazione amministrativa B 

o) PPTR approvato  

l’area oggetto di intervento ricade nell’ambito paesaggistico: _____________________________________ 
 
(Figura)  _________________________________________ 

 
 l’area oggetto di intervento ricade nei territori costruiti di cui all’art 1.03 co. 5 e 6 delle NTA del PUTT/P; 
 l’area oggetto di intervento ricade in area che presenta le caratteristiche definite al co. 2 dell'art. 142 D.Lgs. 

42/2004,  
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l’area oggetto di intervento è interessata anche parzialmente dai seguenti beni e ulteriori contesti paesaggistici: 
 
   D.Lgs. 42/2004 Norme tecniche di attuazione del PPTR 

  art. Definizione Disposizioni normative art. 
 6.1 - STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA  

 6.1.1 - Componenti geomorfologiche   art. 49 Indirizzi / Direttive  art. 51/art. 52 

UCP - Versanti art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 53 

UCP - Lame e gravine  art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 54 

UCP - Doline art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

UCP - Grotte (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 55 

UCP - Geositi (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 5) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

UCP - Inghiottitoi (50m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 6) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

UCP - Cordoni dunari art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 7) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 6.1.2 - Componenti idrologiche   art. 40 Indirizzi / Direttive  art. 43/art. 44 

BP -Territoti costieri (300m) art. 142, co. 1, 
lett. a) 

art. 41 - 1) Prescrizioni art.  45 

BP -Territori contermini ai laghi (300m) art. 142, co. 1, 
lett. b) 

art. 41 - 2) Prescrizioni art.  45 

BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche (150m) 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. c) 

art. 41 - 3) Prescrizioni art. 46 

UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 47 

UCP - Sorgenti (25m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 48 

UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 6.2 - STRUTTURA  ECOSISTEMICA - AMBIENTALE 

 6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali   art. 57 Indirizzi / Direttive  art. 60/art. 61 

BP – Boschi art. 142, co. 1, 
lett. g) 

art. 58 - 1) Prescrizioni art. 62 

BP - Zone umide Ramsar 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. i) 

art. 58 - 2) Prescrizioni art. 64 

UCP - Aree umide 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 65 

UCP - Prati e pascoli naturali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 63 

 6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti 
naturalistici 

  art. 67 Indirizzi / Direttive  art. 69/art. 70 

BP - Parchi e riserve 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. f) 

art. 68 - 1) Prescrizioni art. 71 
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UCP - Siti di rilevanza naturalistica 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 73 

UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali (100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 72 

 6.3 - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

 6.3.1 - Componenti culturali e insediative   art. 74 Indirizzi / Direttive  art. 77 / art. 78 

BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
(specificare il numero di scheda pae) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 136 art. 75 - 1) Prescrizioni art. 79 

BP - Zone gravate da usi civici art. 142, co. 1, 
lett. h) 

art. 75 - 2) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

BP - Zone di interesse archeologico art. 142, co. 1, 
lett. m) 

art. 75 - 3) Prescrizioni art. 80 

UCP - Città Consolidata art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 1) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

UCP - Testimonianze della Stratificazione Insediativa: 

 - segnalazioni architettoniche e segnalazioni 
archeologiche 

- (specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)a Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree appartenenti alla rete dei 
tratturi(specificare) ______________________ 
________________________________ 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)b Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree a rischio archeologico 
- (specificare) ______________________ 

________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)c Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 3 ter 

UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative (100m - 30m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 82 

UCP - Paesaggi rurali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 83 

 6.3.2 - Componenti dei valori percettivi   art. 84 Indirizzi / Direttive  art. 86 / art. 87 
UCP - Strade a valenza paesaggistica art. 143, co. 1, 

lett. e) 
art. 85 - 1) Misure di salvaguardia e 

utilizzazione 
art. 88 

UCP - Strade panoramiche art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

UCP - Luoghi panoramici art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

UCP - Coni visuali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 

p) Bene sottoposto a vincolo architettonico/archeologico  

l’immobile/area oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 42/2004, 
 non è sottoposto a tutela; 
 è sottoposto a vincolo monumentale diretto (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004); 
 è sottoposto a vincolo monumentale indiretto (art. 45 del D.Lgs. n. 42/2004); 
 è sottoposto a vincolo archeologico diretto (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004); 
 è sottoposto a vincolo archeologico indiretto (art. 45 del D.Lgs. n. 42/2004). 

q) Altri vincoli  

l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 
(specificare)__________________________ 
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DICHIARA INOLTRE 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 

ELENCO ALLEGATI(1) 

1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
11  
12  
n.  

(1) Ai sensi del DPCM 12/12/2005, oltre agli elaborati di progetto redatti  ai sensi del d.P.R.380/2001 e del D.L. 163/2006, occorre allegare 
sempre la RELAZIONE PAESAGGISTICA. 
Al fine di perseguire i principi di dematerializzazione delle procedure amministrative, si invita a presentare gli allegati su supporto magnetico, 
firmati digitalmente. In tal caso al fini del l’ottenimento del parere della Soprintendenza risulta opportuno, nel transitorio, allegare una copia 
cartacea degli allegati di progetto, munita di attestazione di conformità alla documentazione in possesso dell’ente competente al rilascio del 
provvedimento finale.  
 
 

MAPPA DEI CONTENUTI PRESENTI NEGLI ALLEGATI 
 

Documentazione amministrativa  Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 A. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL TECNICO 
 

_________ 

 B. LEGITTIMITA’ DELL’ESISTENTE, ATTI DI ASSENSO, PROCEDIMENTI  DI CONTENZIOSO IN 
ATTO,CONFORMITA’ URBANISTICA, PARERI PAESAGGISICO-AMBIENTALI GIA’ ESPRESSI: 

- planimetria con individuazione delle parti realizzate con precedenti titoli edilizi; 
- eventuali titoli edilizi già rilasciati; 
- eventuali provvedimenti paesaggistici già rilasciati; 
- eventuali atti di assenso già acquisiti; 
- atti relativi a eventuali procedimenti di contenzioso in atto; 
- eventuali pareri di natura paesaggistica ambientale; 
- parere di conformità edilizia-urbanistica, se già acquisito. 

 

_________ 

 
Documentazione tecnica per la verifica della compatibilità paesaggistica 

Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 1. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO [rif.punto 3.1.A.1dell’allegato al DPCM 
12/12/2005]:  
(scale 1:10.000, 1:5000, 1:2000) 

- stralcio IGM con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico; 
- stralcio Aerofotogrammetria (Carta Tecnica Regionale) con individuazione area d’intervento 

attraverso opportuno segno grafico;  
- stralcio Ortofoto con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico; 
- stralcio Mappa Catastale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico; 
- stralcio Piano urbanistico generale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno 

segno grafico ed estratto NTA; 
 

_________ 
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 2. STRALCI ED ESTRATTI PPTR[rif. punto 3.1.A.2 dell’allegato al DPCM 12/12/2005]: 

- stralcio cartografico della serie 6.1, 6.2, 6.3 degli elaborati del PPTR (sistema delle tutele: beni 
paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici) con individuazione area d’intervento attraverso 
opportuno segno grafico; 

- estratto dell’elaborato n. 2 del PPTR (norme tecniche di attuazione) contenente indirizzi, 
prescrizioni e Misure di Salvaguardia e Utilizzazione applicabili alle componenti di paesaggio 
che interessano l’area di intervento; 

- estratto dell’elaborato della serie n. 6.4 del PPTR, Schede di identificazione e di definizione 
delle specifiche prescrizioni d’uso degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 136 e 157 del Codice. (Contenuto necessario nel caso di interventi che 
interessano Immobili e aree di notevole interesse pubblico); 

- stralcio della normativa d’uso della Sezione C2 (Scenario Strategico-gli obiettivi di qualità 
paesaggistica e territoriale) dell’elaborato 5 (Scheda d’Ambito) con estratto  degli indirizzi 
ritenuti pertinenti con riferimento all’intervento proposto. (Contenuto necessario nel caso di 
interventi ricadenti nei territori costruiti); 

- estratto dell’elaborato n. 4 del PPTR (Lo scenario strategico) contenente le raccomandazioni 
delle linee guida applicabili all’intervento (contenuto necessario nel caso di interventi ricadenti 
nei territori costruiti o che interessanoImmobili e aree di notevole interesse pubblico o paesaggi 
rurali). 

 

_________ 

 3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [rif. punto 3.1.A.3dell’allegato al DPCM 12/12/2005]: 
(4-10 fotogrammi corredati da brevi note esplicative e dall’individuazione dell’area d’intervento) 

- planimetria e punti di ripresa fotografica numerati; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista di dettaglio dell’area d’intervento; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista panoramica del contesto da punti dai 

quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto 
paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito: 
o la rappresentazione dei prospetti e degli skylines dovrà estendersi anche agli edifici 

contermini, per un'area più o meno estesa, secondo le principali prospettive visuali da 
cui l'intervento è visibile quando: a. la struttura edilizia o il lotto sul quale si interviene è 
inserita in una cortina edilizia; b. si tratti di edifici, manufatti o lotti inseriti in uno spazio 
pubblico (piazze, slarghi, ecc.); c) si tratti di edifici, manufatti o lotti inseriti in un margine 
urbano verso il territorio aperto); 

o nel caso di interventi collocati in punti di particolare visibilità (pendio, lungo mare, lungo 
fiume, ecc.), andrà particolarmente curata la conoscenza dei colori, dei materiali esistenti 
e prevalenti dalle zone più visibili, documentata con fotografie e andranno studiate 
soluzioni adatte al loro inserimento sia nel contesto paesaggistico che nell'area di 
intervento; 

o nel caso di interventi su edifici e manufatti esistenti dovrà essere rappresentato lo stato 
di fatto della preesistenza  (materiali, colori, tecniche costruttive, eventuali dettagli 
architettonici), e andrà allegata documentazione storica relativa al singolo edificio o 
manufatto e con minor dettaglio all'intorno. Nelle soluzioni progettuali andrà curata, in 
particolare, la adeguatezza architettonica (forma, colore, materiali, tecniche costruttive, 
rapporto volumetrico con la preesistenza), del nuovo intervento con l'oggetto edilizio o il 
manufatto preesistente e con l'intorno basandosi su criteri di continuità paesaggistica 
laddove questi contribuiscono a migliorare la qualità complessiva dei luoghi. 

 

_________ 

 4. ELABORATI GRAFICI STATO DI FATTO[rif. punto 3.1.A dell’allegato al DPCM 12/12/2005]: 
- planimetria generale dell’area d’intervento 1:200-1:500 con individuazione del piano quotato, 

integrato eventualmente da curve di livello. In caso di interventi su aree o lotti edificati 
rappresentazione di tutti gli edifici, le sistemazioni esterne e la copertura vegetale con 
riferimento alle alberature e tipologia; 

- profili altimetrici dell’area in due sezioni in scala 1:2000, 1:500, 1:200 estesi ad un adeguato 
intorno rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) con 
rappresentazione delle strutture edilizie esistenti; 

- planimetria di ogni livello 1:200-1:100 quotata; 
- sezioni 1:200-1:100 quotate; 
- prospetti 1:200-1:100 quotati. 

 

_________ 

 4.bis. SCHEDA CONOSCITIVA DEL MANUFATTO E DEL CONTESTO RURALE [rif.capitolo 2 
dell’elaborato del PPTR 4.4.6 -  Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’Edilizia e dei 
Beni Rurali] 
 
elaborato previsto nei casi di interventi su patrimonio Edilizio Rurale, ovvero di manufatti aventi 
qualunque destinazione, edificati prima della Riforma  Agraria e Fondiaria in Puglia ed in ogni caso 
realizzati prima del 1967, ove gli stessi ricadano nei BP- Immobili e aree di notevole interesse pubblico o 
negli UCP-Paesaggi rurali. 

 

_________ 

 5. ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO [rif. punto 3.1.B dell’allegato al DPCM 12/12/2005]: 
- planimetria dell'intera area (scala 1:200 o 1:500 in relazione alla sua dimensione) completa 

dalla rappresentazione: 
o del piano quotato delle sistemazioni di progetto, integrato eventualmente da curve di 

livello di tutti gli edifici eventualmente esistenti, nell’area o lotto differenziando 

_________ 
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opportunamente nuova costruzione/demolizione; 

o delle sistemazioni esterne, delle aree pavimentate e della copertura vegetale con 
riferimento alle alberature e tipologia (distinguendo tra quelle esistenti, da eliminare da 
integrare);  

- profili altimetrici dell’area in due sezioni estesi ad un adeguato intorno in scala 1:2000, 1:500, 
1:200, rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) con 
rappresentazione delle strutture edilizie esistenti, delle opere previste (edifici e sistemazioni 
esterne) e degli assetti vegetazionali e morfologici e con indicazione di scavi e riporti per i 
territori ad accentuata acclività);  

- piante di tutti i livelli (1:200-1:100), degli interventi di progetto; 
- sezioni quotate 1:200-1:100 con indicazione delle strutture e delle tecniche;  
- prospetti quotati 1:200-1:100 con indicazione di materiali, colori e tecniche;  
- eventuali particolari architettonici ed eventuali pieghevoli o documentazione dei prodotti 

industriali o prefabbricati che si intende istallare o utilizzare. 
 

 5.bis SCHEDA DI PROGETTO [rif.capitolo 3 dell’ elaborato del PPTR 4.4.6 - Linee guida per il recupero, 
la manutenzione e il riuso dell’Edilizia e dei Beni Rurali]: 
 
elaborato previsto nei casi di interventi su patrimonio Edilizio Rurale, ovvero di manufatti aventi 
qualunque destinazione, edificati prima della Riforma  Agraria e Fondiaria in Puglia ed in ogni caso 
realizzati prima del 1967, ove gli stessi ricadano nei BP- Immobili e aree di notevole interesse pubblico o 
negli UCP-Paesaggi rurali. 

 

_________ 

 6. SIMULAZIONI [rif. punto 3.1.B e 3.2 dell’allegato al DPCM 12/12/2005]: 
- stralcio Ortofoto con inserimento del progetto;   
- stralcio Mappa Catastale con inserimento del progetto;  
- stralcio cartografico della serie 6.1, 6.2, 6.3 degli elaborati del PPTR (sistema delle tutele: beni 

paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici) con inserimento del progetto 
- piante di tutti i livelli 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 

differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione, con l'indicazione di scavi e 
riporti; 

- sezioni quotate 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto e stato di differenziando 
opportunamente nuova costruzione/demolizione; 

- prospetti quotati 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 
differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione; 

- simulazione dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto (foto simulazioni 
sulla base delle viste panoramiche allegate rappresentanti lo stato dei luoghi). 

 

_________ 

 
 
 
 
Data e luogo        il tecnico  

        _________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: idati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità:il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione:idati verranno comunicati a terzi ai sensi della L. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti:il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato.  
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\

All’ente delegato:  

_________________________________________________  

Indirizzo  ___________________________________________ 

PEC _______________________________ 

da compilare a cura del richiedente onel caso di intervento non soggetto a procedura edilizia 

Autorizzazione paesaggistica semplificata 
(d.P.R.n.139/2010) 
 
n.  ________________________ 
 
del|__|__|__|__|__|__|__|__|  
 
protocollo   _________________ 
 
da compilare a cura dell’ente delegato 

ISTANZA DI  
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 

D.P.R. N.139/2010 – ART. 90 NTA PPTR 
 

PER LE OPERE IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO E' VALUTATO MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA 

[N.B.: IL PRESENTE MODELLO DI ISTANZA E’ DA UTILIZZARE SOLO NEL CASO DI AUTORIZZAZIONI EX-ANTE] 
 
 

a) Dati del richiedente    (in caso di più richiedenti va compilata anche la sezione f) "Altri richiedenti”) 

Cognome____________________________Nome____________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________  

della ditta / società /ente pubblico / associazione(2)__________________________________________ 

codice fiscale(2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a_______________________prov.|__|__|stato ____________________________nato il|__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________prov.|__|__| stato_____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale) (1)______________________________________ 

posta elettronica ______________________________________  

recapito telefonico___________________________ 

(1) campo obbligatorio (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta, società, ente pubblico o associazione 

Documento di riconoscimento allegato 
tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| da______________________________________ 
Cfr. documentazione amministrativa A 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi dell’articolo 75 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 
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DICHIARA  

b) Titolarità dell’intervento 

di avere titolo alla presentazione della presente istanza  in quanto  
 proprietario esclusivo; 

 rappresentante legale della ditta, società, associazione o ente pubblico ………………………………………….; 

 amministratore/delegato dal Condominio(solo per i lavori che interessano parti condominiali); 

 comproprietario con i  soggetti elencati nella sezione f) “Altri richiedenti”; 

 locatario/comodatario  a tale scopo autorizzato dai proprietari elencati nella sezione f)  “Altri richiedenti”; 

 altro (specificare) _______________________________________, 

dell’immobile interessato dall’intervento e di 

 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento; 

 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso 
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori  elencati nella sezione f)  “Altri richiedenti” ” (da allegare) 

Cfr. documentazione amministrativa B 
 

 di astenersi dall’avviare i lavori fino a quando non ha ottenuto la prescritta autorizzazione paesaggistica; 

 di essere informato che l’autorizzazione paesaggistica non è atto che legittima l’esecuzione dei lavori; 

 di essere a conoscenza che l’autorizzazione paesaggistica ha valore esclusivamente per la valutazione ai fini della tutela 
paesaggistica e non sulla conformità agli strumenti urbanistici adottati o approvati, ai regolamenti edilizi e di settore, per i 
quali il progetto deve rispettare le norme di riferimento vigenti; 
 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo, 
 

CHIEDE  
IL RILASCIO DELL’ AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA di cui al d.P.R. n.139/2010 

(SEMPLIFICATA) 

c) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di: (max 400 ca) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

 

d) Localizzazione dell’intervento  

che l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel Comune/i di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________  

piano____________ interno ______________________ i cui riferimenti catastali sono specificati nell’allegata scheda tecnica  

avente destinazione d’uso esistente __________________(ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc. …)  

e di progetto _____________________ 
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COMUNICA 
e) Tecnico di riferimento per l’istanza 

Che il tecnico di riferimento per l’istanza è:(1) 

Cognome ____________________________________  Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 
(1) autore e firmatario della presente dichiarazione tecnica (2) campo obbligatorio 

 

f) Altri  richiedenti (compilare solo se pertinente – sezione ripetibile) 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________ della ditta / società /ente pubblico / associazione (2)________________ 

con codice fiscale / p. IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a  _______________________ prov. |__|__| stato  ____________________________ nato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.      |__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale)______________________________________  recapito telefonico  ___________________________ 

in qualità di 

 proprietario/comproprietario; 

 nudo proprietario; 

 usufruttario; 

 altro (specificare) _________________________________. 

(1) campo obbligatorio (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta o società 
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Documento di riconoscimento allegato 
tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| da______________________________________ 
Cfr. documentazione amministrativa B 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ALLEGATA  

 
A. Copia documento di identità del richiedente 

 

 B. Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori   con relativa copia documento di identità 
 

 C. Ricevuta di pagamento oneri istruttori (se richiesti)   
 

 

 
Data e luogo        il richiedente 

        ____________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: i dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità: il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione: i dati verranno comunicati a terzi ai sensi della L. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti: il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del 
D.Lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato. 
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SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER LE OPERE IL CUI IMPATTO 
PAESAGGISTICO È VALUTATO MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE 

SEMPLIFICATA DI CUI AL D.P.C.M. 12/12/2005 

ALLEGATA ALL’ISTANZA DI  
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

SEMPLIFICATA 
D.P.R. N.139/2010 - ART. 90 NTA PPTR 

Autorizzazione paesaggistica semplificata  
(d.P.R. n.139/2010) 

n.  ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo   _________________ 

da compilare a cura dell’ente delegato 

a) Richiedente 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

(1) campo obbligatorio  

b) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di: (max 400 ca) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 
ALLEGATA ALL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE  

c) Tecnico di riferimento per l’istanza 

Il sottoscritto, tecnico di riferimento per l’istanza(1) 

Cognome ____________________________________ e Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  __________________________   il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 
(1) autore e firmatario della presente dichiarazione tecnica (2) campo obbligatorio 

Cfr. documentazione amministrativa A 
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in qualità di tecnico consapevole delle penalità previste in caso di false attestazioni, dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non 
conformi al vero, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, sotto la 
propria responsabilità, 

 
DICHIARA CHE 

d) l’inquadramento dell’intervento  

Trattasi di opera correlata a: 
 edificio; 

 area di pertinenza o intorno dell’edificio; 

 lotto di terreno; 

 strade, corsi d’acqua; 

 territorio aperto, 

il carattere dell’intervento è: 
 temporaneo o stagionale; 

 permanente / fisso; 

 permanente / rimovibile, 
 

 
La destinazione d’uso del manufatto esistente e dell’area 
interessata (se edificio o area di pertinenza) è: 

 residenziale; 

 ricettiva/turistica; 

 industriale/artigianale; 

 agricolo; 

 commerciale direzionale; 

 altro ______________________________. 

 
L’uso attuale del suolo (se lotto di terreno) è: 

 

 urbano; 

 agricolo; 

 boscato; 

 naturale non coltivato; 

 altro _________________________. 

 
Il contestopaesaggisticodell’interventoe/o dell’opera è: 

 centro storico; 

 area urbana; 

 area periurbana; 

 territorio agricolo; 

 insediamento sparso; 

 insediamento agricolo; 

 area naturale. 

 
La morfologia del contesto paesaggistico è: 

 costa (bassa/alta); 

 lacustre/vallivo; 

 pianura; 

 versante (collinare/montano); 

 altopiano; 

 promontorio; 

 piana valliva (montana/collinare); 

 terrazzamento crinale. 
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g) Localizzazione dell’intervento (sezione ripetibile in caso di interventi che interessano più comuni) 

che l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel Comune di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________ 

piano____________ interno ______________________  

(indicate TUTTE le particelle interessate) 

data riferimento catastale: 

(sezione) foglio particelle sub cat. 
          
          
          
     
          
          
          
          
     
          

e) Descrizione dell’intervento e delle caratteristiche dell’opera (1) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 
(1) dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera,) ecc – In caso sia necessario è possibile allegare apposito elaborato 

 

Cfr. documentazione tecnica 5 e 6 
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f) Eventuali procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) 

 non vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale); 

 vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale)(da allegare) 
 
Descrizione ______________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________  
 
________________________________________________________________________________________ 

 
Cfr. documentazione amministrativa C 

 

g) Caratterizzazione dell'intervento 

l’intervento riguarda 

 rimessa in pristino (dettagliare)_________________; 

 demolizione; 

 nuovi insediamenti in area urbana; 

 nuovi insediamenti rurali; 

 interventi su manufatti rurali in pietra a secco; 

 interventi su manufatti rurali non in pietra a secco; 

 nuovi insediamenti industriali e commerciali; 

 interventi su insediamenti industriali e commerciali; 

 recinzioni; 

 impianti per la produzione di energia rinnovabile; 

 linee telefoniche o elettriche; 

 infrastrutture primarie (viarie, acqua, gas, ecc.); 

 miglioramenti fondiari; 

 altro (specificare)__________________________________________ . 
 

h) Qualificazione dell’intervento 
Le opere rientrano tra gli interventi di lieve entità come definiti al d.P.R. 139/2010 in quanto: 

  1. incremento di volume non superiore al 10 per cento della volumetria della costruzione originaria e comunque non superiore a 100 mc. (la 
presente voce non si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esse 
assimilabili e agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice). Ogni successivo incremento 
sullo stesso immobile è sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria;  

 2. interventi di demolizione e ricostruzione con il rispetto di volumetria e sagoma preesistenti. La presente voce non si applica agli immobili 
soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice;  

 3. interventi di demolizione senza ricostruzione o demolizione di superfetazioni (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela 
ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  

 4. interventi sui prospetti degli edifici esistenti, quali:  
- aperture di porte e finestre o modifica delle aperture esistenti per dimensione e posizione; 
- interventi sulle finiture esterne, con rifacimento di intonaci, tinteggiature o rivestimenti esterni, 
- modificativi di quelli preesistenti; 
- realizzazione o modifica di balconi o terrazze; 
- inserimento o modifica di cornicioni, ringhiere, parapetti; chiusura di terrazze o di balconi già chiusi su tre lati mediante 

installazione di infissi;  
- realizzazione, modifica o sostituzione di scale esterne  

(la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  
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 5. interventi sulle coperture degli edifici esistenti, quali:  
- rifacimento del manto del tetto e delle lattonerie con materiale diverso; 
- modifiche indispensabili per l'installazione di impianti tecnologici;  
- modifiche alla inclinazione o alla configurazione delle falde; 
- realizzazione di lastrici solari o terrazze a tasca di piccole dimensioni; 
- inserimento di canne fumarie o comignoli; 
- realizzazione o modifica di finestre a tetto e lucernari;  
- realizzazione di abbaini o elementi consimili  

(la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  

 6. modifiche che si rendono necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica ovvero per il contenimento dei consumi energetici degli 
edifici;  

 7. realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziali, collocate fuori terra ovvero parzialmente o totalmente interrate, con volume non 
superiore a 50 mc, compresi percorsi di accesso ed eventuali rampe. Ogni successivo intervento di realizzazione o modifica di autorimesse 
pertinenziale allo stesso immobile è sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria;  

 8. realizzazione di tettoie, porticati, chioschi da giardino e manufatti consimili aperti su più lati, aventi una superficie non superiore a 30 mq;  

 9. realizzazione di manufatti accessori o volumi tecnici di piccole dimensioni (volume non superiore a 10 mc);  

 10. interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche, anche comportanti modifica dei prospetti o delle pertinenze esterne 
degli edifici, ovvero realizzazione o modifica di volumi tecnici. Sono fatte salve le procedure semplificate ai sensi delle leggi speciali di settore 
(la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  

 11. realizzazione o modifica di cancelli, recinzioni, o muri di contenimento del terreno (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a 
tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  

 12. interventi di modifica di muri di cinta esistenti senza incrementi di altezza;  

 13. interventi sistematici nelle aree di pertinenza di edifici esistenti, quali: pavimentazioni, accessi pedonali e carrabili di larghezza non 
superiore a 4 m, modellazioni del suolo, rampe o arredi fissi (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi 
dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  

 14. realizzazione di monumenti ed edicole funerarie all'interno delle zone cimiteriali;  

 15. posa in opera di cartelli e altri mezzi pubblicitari non temporanei di cui all'art. 153, comma 1 del Codice, di dimensioni inferiori a 18 mq, ivi 
comprese le insegne per le attività commerciali o pubblici esercizi (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi 
dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  

 16. collocazione di tende da sole sulle facciate degli edifici per locali destinati ad attività commerciali e pubblici esercizi;  

 17. interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: adeguamento di rotatorie, riconfigurazione di incroci stradali, 
realizzazione di banchine e marciapiedi, manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, nonché quelli relativi alla realizzazione di 
parcheggi a raso a condizione che assicurino la permeabilità del suolo, sistemazione e arredo di aree verdi;  

 18. interventi di allaccio alle infrastrutture a rete, ove comportanti la realizzazione di opere in soprasuolo;  

 19. linee elettriche e telefoniche su palo a servizio di singole utenze di altezza non superiore, rispettivamente, a metri 10 e a metri 6,30;  

 20. adeguamento di cabine elettriche o del gas, ovvero sostituzione delle medesime con altre di tipologia e dimensioni analoghe;  

 21. interventi sistematici di arredo urbano comportanti l'installazione di manufatti e componenti, compresi gli impianti di pubblica 
illuminazione;  

 22. installazione di impianti tecnologici esterni per uso domestico autonomo, quali condizionatori e impianti di climatizzazione dotati di unità 
esterna, caldaie, parabole, antenne (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere 
a), b) e c), del Codice);  

 23. parabole satellitari condominiali e impianti di condizionamento esterni centralizzati, nonché impianti per l'accesso alle reti di 
comunicazione elettronica di piccole dimensioni con superficie non superiore ad 1 mq o volume non superiore ad 1 mc (la presente voce non 
si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice);  

 24. Installazione di impianti di radiocomunicazioni elettroniche mobili, di cui all'articolo 87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, che 
comportino la realizzazione di supporti di antenne non superiori a 6 metri se collocati su edifici esistenti, e/o la realizzazione di sopralzi di 
infrastrutture esistenti come pali o tralicci, non superiori a 6 metri, e/o la realizzazione di apparati di telecomunicazioni a servizio delle 
antenne, costituenti volumi tecnici, tali comunque da non superare l'altezza di metri 3 se collocati su edifici esistenti e di metri 4 se posati 
direttamente a terra;  

 25. installazione in soprasuolo di serbatoi di GPL di dimensione non superiore a 13 mc, e opere di recinzione e sistemazione correlate;  

 26. impianti tecnici esterni al servizio di edifici esistenti a destinazione produttiva, quali sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante 
tubazioni esterne, lo stoccaggio dei prodotti e canne fumarie;  

 27. posa in opera di manufatti completamente interrati (serbatoi, cisterne etc.), che comportino la modifica della morfologia del terreno, 
comprese opere di recinzione o sistemazione correlate;  

 28. pannelli solari, termici e fotovoltaici fino ad una superficie di 25 mq (la presente voce non si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di 
cui all'articolo 2 del decreto ministeriale n. 1444 del 1968, e ad esse assimilabili, e nelle aree vincolate ai sensi dell'articolo 136, comma 1, 
lettere b) e c), del Codice), ferme restando le diverse e più favorevoli previsioni del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante 
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"Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 
93/76/CEE", e dell'articolo 1, comma 289, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)";  

 29. nuovi pozzi, opere di presa e prelievo da falda per uso domestico, preventivamente assentiti dalle Amministrazioni competenti, 
comportanti la realizzazione di manufatti in soprasuolo;  

 30. tombinamento parziale di corsi d'acqua per tratti fino a 4 m ed esclusivamente per dare accesso ad abitazioni esistenti e/o a fondi agricoli 
interclusi, nonché la riapertura di tratti tombinati di corsi d'acqua;  

 31. interventi di ripascimento localizzato di tratti di arenile in erosione, manutenzione di dune artificiali in funzione antierosiva, ripristino di 
opere di difesa esistenti sulla costa;  

 32. ripristino e adeguamento funzionale di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi;  

 33. taglio selettivo di vegetazione ripariale presente sulle sponde o sulle isole fluviali;  

 34. riduzione di superfici boscate in aree di pertinenza di immobili esistenti, per superfici non superiori a 100 mq, preventivamente assentita 
dalle amministrazioni competenti;  

 35. ripristino di prati stabili, prati pascolo, coltivazioni agrarie tipiche, mediante riduzione di aree boscate di recente formazione per superfici 
non superiori a 5000 mq, preventivamente assentiti dalle amministrazioni competenti;  

 36. taglio di alberi isolati o in gruppi, ove ricompresi nelle aree di cui all'articolo 136, comma 1, lettere c) e d), del Codice, preventivamente 
assentito dalle amministrazioni competenti;  

 37. manufatti realizzati in legno per ricovero attrezzi agricoli, con superficie non superiore a 10 mq;  

 38. occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e simili, per un periodo superiore a 
120 giorni;  

 39. strutture stagionali non permanenti collegate ad attività turistiche, sportive o del tempo libero, da considerare come attrezzature amovibili 
 

i) Destinazione urbanistica e conformità urbanistica 

Lo strumento urbanistico generale vigente è il seguente: 

 Piano Urbanistico Generale PUG approvato in data _____________ con __________________ 

 Piano Regolatore Generale PRG approvato in data _____________ con __________________ 

 Programma di Fabbricazione PdF approvato in data _____________ con __________________ 
 
La destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale vigente è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele_________________________ 

il Comune ha un: 

 Piano Urbanistico Generale PUG adottato in data _____________ con __________________ 

 Variante al lo strumento urbanistico generale adottata in data _____________ con __________________ 
la destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale adottato è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele ________________________ 

 

 l’intervento è conforme alla disciplina urbanistica vigente. 
 

 

j) Tipologia di intervento e conformità alla disciplina ed edilizia vigente: 

le opere in progetto rientrano nella seguente tipologia di intervento (nel caso di più voci di interesse, indicare quella di maggior 
impatto): 

 interventie/o opere non di edilizia; 

 manutenzione, restauro e risanamento conservativo che alterano lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore 
dell'edificio (art. 3 DPR 380/01); 
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 nuova costruzione (art. 3 DPR 380/01); 

 Ristrutturazione edilizia (art. 3 DPR 380/01); 

 Ristrutturazione urbanistica (art. 3 DPR 380/01), 
 

l’intervento è conforme alla disciplina edilizia vigente,  
in particolare agli artt.______ del regolamento edilizio approvato in data_____________ con __________________ 

 
 

k) Procedure edilizie 

L'intervento,  

 non è soggetto a  procedura edilizia in quanto (specificare) __________________________________________________ 

 è soggetto a  procedura edilizia; 

 la pratica è in corso di istruttoria presso ___________________________ presentata il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 è stato già espresso parere urbanistico in data |__|__|__|__|__|__|__|__| 

Cfr. documentazione amministrativa B 

 

l) Legittimità urbanistica e paesaggistica dell’esistente 

 
Con riferimento alla legittimità urbanistica, l’immobile oggetto dei lavori risulta: 
 

 privo di titolo edilizio, in quanto (specificare) ____________________________(1) 
 dotato del seguente titolo edilizio :  

 
titolo   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 

.     

     
     
     

 
Con riferimento alla legittimità paesaggistica, l’immobile oggetto dei lavori risulta: 
 

 realizzato prima dell’imposizione del vincolo (specificare): 
tipologia del vincolo____________________________ 
data dell’intervento_____________________________ 
data dell’imposizione del vincolo__________________ 
 

 autorizzato paesaggisticamente con  
 

provvedimento   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     

     
 
(1) Ad esempio: poiché realizzato prima del 1967 fuori dai centri abitati; poiché realizzato prima del 1942 all’interno dei centri abitati, etc. 

 
Cfr. documentazione amministrativa C 
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m) Pareri ed atti di assenso già acquisiti  

sono stati acquisiti i seguenti atti di assenso, necessari per la realizzazione dell’intervento e obbligatori ai sensi delle normative di 
settore: 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     

     

     

     

il presente intervento rientra nel procedimento amministrativo munito dei seguenti pareri di natura ambientale e paesaggistica (es. 
parere paesaggistico su piano attuativo, via, parere su progetto preliminare, parere autorità di Bacino, etc.) 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     
     

Cfr. documentazione amministrativa C 

n) PPTR approvato  

l’area oggetto di intervento ricade nell’ambito paesaggistico: _____________________________________ 
(Figura)  _________________________________________ 

 l’area oggetto di intervento ricade nei territori costruiti di cui all’art 1.03 co 5 e 6 delle NTA del PUTT/P; 

 l’area oggetto di intervento ricade in area che presenta le caratteristiche definite al co.2 dell'art. 142 D.Lgs. 42/2004  

l’area oggetto di intervento è interessata dai seguenti beni e ulteriori contesti paesaggistici: 

   D.Lgs. 42/2004 Norme tecniche di attuazione del PPTR 

  art. Definizione Disposizioni normative art. 
 6.1 - STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA  

 6.1.1 - Componenti geomorfologiche   art. 49 Indirizzi / Direttive  art. 51/art. 52 

 UCP - Versanti art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 53 

 UCP - Lame e gravine  art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 54 

 UCP - Doline art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Grotte (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 55 

 UCP - Geositi (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 5) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Inghiottitoi (50m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 6) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Cordoni dunari art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 7) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 6.1.2 - Componenti idrologiche   art. 40 Indirizzi / Direttive  art. 43/art. 44 

 BP -Territoti costieri (300m) art. 142, co. 1, 
lett. a) 

art. 41 - 1) Prescrizioni art.  45 

 BP -Territori contermini ai laghi (300m) art. 142, co. 1, 
lett. b) 

art. 41 - 2) Prescrizioni art.  45 

 BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche (150m) 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 

art. 142, co. 1, 
lett. c) 

art. 41 - 3) Prescrizioni art. 46 

 UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 47 

 UCP - Sorgenti (25m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 48 
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 UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico art. 143, co. 1, 

lett. e) 
art. 42 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 6.2 - STRUTTURA  ECOSISTEMICA - AMBIENTALE 

 6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali   art. 57 Indirizzi / Direttive  art. 60/art. 61 

 BP – Boschi art. 142, co. 1, 
lett. g) 

art. 58 - 1) Prescrizioni art. 62 

 BP - Zone umide Ramsar 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. i) 

art. 58 - 2) Prescrizioni art. 64 

 UCP - Aree umide 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 65 

 UCP - Prati e pascoli naturali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 63 

 6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti 
naturalistici 

  art. 67 Indirizzi / Direttive  art. 69/art. 70 

 BP - Parchi e riserve 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. f) 

art. 68 - 1) Prescrizioni art. 71 

 UCP - Siti di rilevanza naturalistica 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 73 

 UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali (100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 72 

 6.3 - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

 6.3.1 - Componenti culturali e insediative   art. 74 Indirizzi / Direttive  art. 77 / art. 78 

 BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
(specificare il numero di scheda PAE) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 136 art. 75 - 1) Prescrizioni art. 79 

 BP - Zone gravate da usi civici art. 142, co. 1, 
lett. h) 

art. 75 - 2) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 BP - Zone di interesse archeologico art. 142, co. 1, 
lett. m) 

art. 75 - 3) Prescrizioni art. 80 

 UCP - Città Consolidata art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 1) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Testimonianze della Stratificazione Insediativa: 

 - segnalazioni architettoniche e segnalazioni 
archeologiche 

(specificare)______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)a Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree appartenenti alla rete dei 
tratturi(specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)b Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree a rischio archeologico 
(specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)c Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 3 ter 
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 UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 

insediative (100m - 30m) 
art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 82 

 UCP - Paesaggi rurali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 83 

 6.3.2 - Componenti dei valori percettivi   art. 84 Indirizzi / Direttive  art. 86 / art. 87 
 UCP - Strade a valenza paesaggistica art. 143, co. 1, 

lett. e) 
art. 85 - 1) Misure di salvaguardia e 

utilizzazione 
art. 88 

 UCP - Strade panoramiche art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Luoghi panoramici art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Coni visuali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 
Cfr. documentazione tecnica 2 

 

o) Bene sottoposto a vincolo architettonico/archeologico  

l’immobile/area oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 42/2004, 
 

 non è sottoposto a tutela; 

 è sottoposto a vincolo monumentale diretto (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004); 

 è sottoposto a vincolo monumentale indiretto (art. 45 del D.Lgs. n. 42/2004); 

 è sottoposto a vincolo archeologico diretto (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004); 

 è sottoposto a vincolo archeologico indiretto (art. 45 del D.Lgs. n. 42/2004). 

p) Altri vincoli  

l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 
(specificare)__________________________ 

 

 

q) Descrizione dello stato attuale dell’immobile o dell’area tutelata (1) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 
Cfr. documentazione tecnica 3 ,4 e 6 

(1) descrivere gli elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’intervento, il contesto paesaggistico ovvero i caratteri che effettivamente 
connotano l’area di intervento e il contesto paesaggistico al fine di fornire l’esatta informazione in relazione all’ubicazione rispetto agli aspetti o 
elementi di rilievo paesaggistico. Descrivere la compatibilità dell’intervento proposto con gli indirizzi e le prescrizioni di tutela paesaggistica di cui al 
PPTR. 

 

r) Effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera(1) 
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______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

(1) fornire, con buona approssimazione, l’informazione sugli eventuali effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera ed in particolare degli 
elementi o degli aspetti tutelati. Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obbiettivi 
della tutela. Al fine di orientare la compilazione di tale sezione si elencano qui di seguito alcune delle possibili modificazioni dell'immobile o dell'area 
tutelata: (cromatismi dell'edificio; rapporto vuoto/pieni; sagoma; volume; aspetto architettonico; copertura; pubblici accessi; impermeabilizzazione 
del terreno; movimenti di terreno/sbancamenti; realizzazione di infrastrutture accessorie; aumento superficie coperta; alterazione dello skyline 
(profilo dell'edificato o profilo dei crinali); alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); interventi su elementi arborei e 
vegetazione. 

s) Mitigazione dell’impatto dell’intervento (1) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 
(1) Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati a ridurre o migliorare l’impatto del bene tutelato sui caratteri del contesto 

paesaggistico e dell’area di intervento. 

 
DICHIARA INOLTRE 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 
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\

ELENCO ALLEGATI (1) 

1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
11  
12  

 
(1) Ai sensi del DPCM 12/12/2005, oltre agli elaborati di progetto redatti  ai sensi del d.P.R.380/2001 e del D.L. 163/2006, non occorre allegare la 

RELAZIONE PAESAGGISTICA; 
Al fine di perseguire i principi di dematerializzazione delle procedure amministrative, si invita a presentare gli allegati su supporto magnetico, 
firmati digitalmente. In tal caso al fini del l’ottenimento del parere delle Soprintendenze risulta opportuno, nel transitorio, allegare una copia 
cartacea degli allegati di progetto, munita di attestazione di conformità alla documentazione in possesso dell’ente competente al rilascio del 
provvedimento finale.  

 

 

MAPPA DEI CONTENUTI PRESENTI NEGLI ALLEGATI 
 

Documentazione amministrativa  Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 A. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL TECNICO 
 

_________ 

 B. ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’INTERVENTO ALLE PRESCRIZIONI URBANISTICHE 
ED EDILIZIE RILASCIATA DAL COMUNE ovvero ASSEVERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 23 
DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA 
EDILIZIA, DI CUI AL D.P.R. 6 GIUGNO 2001, N. 380(nel caso di intervento soggetto a 
dichiarazione di inizio attività/SCIA già presentate all’atto della domanda) 

 
(obbligatorio solo nel caso di ente delegato differente dal comune) 

 

_________ 

 C. LEGITTIMITA’DELL’ ESISTENTE, ATTI DI ASSENSO, PROCEDIMENTI  DI CONTENZIOSO IN 
ATTO PARERI PAESAGGISICO-AMBIENTALI GIA’ ESPRESSI: 

- planimetria con individuazione delle parti realizzate con precedenti titoli edilizi; 
- eventuali titoli edilizi già rilasciati; 
- eventuali provvedimenti paesaggistici già rilasciati; 
- eventuali atti di assenso già acquisiti; 
- atti relativi a eventuali procedimenti di contenzioso in atto; 
- eventuali pareri di natura paesaggistica ambientale. 

 

_________ 

Documentazione tecnica  Denominazione dell’allegato, all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 1. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO 
(individuazione area d’intervento (nelle scale 1:10.000, 1:5000, 1:2000): 

- stralcio IGM con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico o 
coloritura; 

- stralcio Aerofotogrammetria (Carta Tecnica Regionale) con individuazione area d’intervento 
attraverso opportuno segno grafico;  

- stralcio Ortofoto con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno; 
- stralcio Mappa Catastale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno;  
- stralcio Piano urbanistico generale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno 

segno grafico ed estratto NTA. 
 

_________ 

 2. ESTRATTI CARTOGRAFICI PPTR: 
- stralcio cartografico della serie 6.1, 6.2, 6.3 degli elaborati del PPTR (sistema delle tutele: 

beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici) con individuazione area d’intervento 
attraverso opportuno segno grafico; 

- estratto dell’elaborato n. 2 del PPTR (norme tecniche di attuazione) contenente indirizzi, 

_________ 
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Prescrizioni e Misure di Salvaguardia e Utilizzazione applicabili alle componenti di paesaggio 
che interessano l’area di intervento. 

- estratto dell’elaborato della serie n. 6.4 del PPTR, Schede di identificazione e di definizione 
delle specifiche prescrizioni d’uso degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 136 e 157 del Codice. (Contenuto necessario nel caso di interventi che 
interessano Immobili e aree di notevole interesse pubblico); 

- stralcio della normativa d’uso della Sezione C2 (Scenario Strategico-gli obiettivi di qualità 
paesaggistica e territoriale) dell’elaborato 5 (Scheda d’Ambito) con estratto  degli indirizzi 
ritenuti pertinenti con riferimento all’intervento proposto (contenuto necessario nel caso di 
interventi ricadenti nei territori costruiti); 

- estratto dell’elaborato n. 4 del PPTR (Lo scenario strategico) contenente le raccomandazioni 
delle linee guida applicabili all’intervento (contenuto necessario nel caso di interventi 
ricadenti nei territori costruiti o che interessanoImmobili e aree di notevole interesse pubblico 
o paesaggi rurali). 

 

 3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
(2-4 fotogrammi corredati da brevi note esplicative e dall’individuazione dell’area d’intervento): 

- planimetria e punti di ripresa fotografica numerati; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista di dettaglio dell’area d’intervento; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista panoramica del contesto da punti dai 

quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto 
paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 

 

_________ 

 4. ELABORATI GRAFICI STATO DI FATTO: 
- planimetria generale dell’area d’intervento 1:200-1:500 con individuazione del piano quotato, 

integrato eventualmente da curve di livello. In caso di interventi su aree o lotti edificati 
rappresentazione di tutti gli edifici, le sistemazioni esterne e la copertura vegetale con 
riferimento alle alberature e tipologia.  

- profili altimetrici dell’area in due sezioni in scala 1:2000, 1:500, 1:200 estesi ad un adeguato 
intorno rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) 
con rappresentazione delle strutture edilizie esistenti. 

- planimetria di ogni livello 1:200-1:100 quotata 
- sezioni 1:200-1:100 quotate 
- prospetti 1:200-1:100 quotati  

 

_________ 

 4.bis. SCHEDA CONOSCITIVA DEL MANUFATTO E DEL CONTESTO RURALE [rif.Capitolo 2 dell’ 
elaborato del PPTR 4.4.6 -  Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’Edilizia e dei 
Beni Rurali] 

 
elaborato obbligatorio nei casi di interventi su patrimonio Edilizio Rurale, ovvero di manufatti aventi 
qualunque destinazione, edificati prima della Riforma  Agraria e Fondiaria in Puglia ed in ogni caso 
realizzati prima del 1967, ove gli stessi ricadano nei BP- Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
o negli UCP-Paesaggi rurali. L’elaborato non è obbligatorio in caso di interventi di lieve entità. 

 

_________ 

 5. ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO 
- Planimetria dell'intera area (scala 1:200 o 1:500 in relazione alla sua dimensione) completa 

dalla rappresentazione: 
o del piano quotato delle sistemazioni di progetto, integrato eventualmente da curve 

di livello  
o di tutti gli edifici eventualmente esistenti, nell’area o lottodifferenziando 

opportunamente nuova costruzione/demolizione; 
o delle sistemazioni esterne, delle aree pavimentate e della copertura vegetale con 

riferimento alle alberature e tipologia (distinguendo tra quelle esistenti, da 
eliminare da integrare)  

- Profili altimetrici dell’area in due sezioni estesi ad un adeguato intorno in scala 1:2000, 1:500, 
1:200, rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) 
con rappresentazione delle strutture edilizie esistenti, delle opere previste (edifici e 
sistemazioni esterne) e degli assetti vegetazionali e morfologici e con indicazione di scavi e 
riporti per i territori ad accentuata acclività);  

- Piante di tutti i livelli (1:200-1:100), degli interventi di progetto,  
- Sezioni quotate 1:200-1:100 con indicazione delle strutture e delle tecniche;  
- Prospetti quotati 1:200-1:100 con indicazione di materiali, colori e tecniche;  
- Eventuali particolari architettonici ed eventuali pieghevoli o documentazione dei prodotti 

industriali o prefabbricati che si intende istallare o utilizzare. 
 

_________ 

 5.bis SCHEDA DI PROGETTO [rif.Capitolo 3 dell’ elaborato del PPTR 4.4.6 - Linee guida per il 
recupero, la manutenzione e il riuso dell’Edilizia e dei Beni Rurali] 

 
elaborato previsto nei casi di interventi su patrimonio Edilizio Rurale, ovvero di manufatti aventi 
qualunque destinazione, edificati prima della Riforma  Agraria e Fondiaria in Puglia ed in ogni caso 
realizzati prima del 1967, ove gli stessi ricadano nei BP- Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
o negli UCP-Paesaggi rurali. L’elaborato non è obbligatorio in caso di interventi di lieve entità. 
 

 

_________ 
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 6. SIMULAZIONI 

- Piante di tutti i livelli 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 
differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione con l'indicazione di scavi e 
riporti 

- Sezioni quotate 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 
differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione 

- Prospetti quotati 1:200-1:100 con Sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 
differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione 

- Simulazione dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto (foto simulazioni 
delle modifiche proposte sulla base delle viste panoramiche allegate rappresentanti lo stato 
dei luoghi) 

- Documentazione fotografica delle soluzioni adottate per interventi analoghi nelle stesse zone 
, o in altri casi significativi realizzati in aree morfologiche o d'uso del suolo simili 

 

_________ 

 7. EVENTUALE ELABORATO DESCRITTIVO DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE 
DELL’OPERA 

 

_________ 

 
 
 
 
Data e luogo        il tecnico  

____________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: i dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità: il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici. 
ambito di comunicazione: i dati verranno comunicati a terzi ai sensi della L. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti: il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del 
D.Lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato. 
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All’ente delegato:  

_________________________________________________  

Indirizzo  ___________________________________________ 

PEC _______________________________ 

da compilare a cura del richiedente solo nel caso di intervento non soggetto a procedura edilizia 

Accertamento di compatibilitàpaesaggistica  
(art. 167-181 D.Lgs.n. 42/04) 

n.  ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo   _________________ 

da compilare a cura dell’ente delegato 

ISTANZA DI 
ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA 

ART. 167 E 181 D.LGS. N. 42/2004 
 
 
 

a) Dati del richiedente    (in caso di più  richiedenti va compilata anche la sezione f) "Altri richiedenti”) 

Cognome(1)____________________________Nome(1)____________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________  

della ditta / società/ente pubblico /associazione(2)__________________________________________ 

codice fiscale(2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a_______________________prov.|__|__|stato ____________________________nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________prov.|__|__| stato_____________________________ 

indirizzo___________________________________ n.  _________C.A.P.   |__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale)     ______________________________________ 

posta elettronica ______________________________________ recapito telefonico___________________________ 
 

(1) campo obbligatorio; (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta,società, ente pubblico o associazione 

Documento di riconoscimento allegato  

tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il  |__|__|__|__|__|__|__|__|  da______________________________________ 

Cfr. documentazione amministrativa A 

Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi dell’articolo 75 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 
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DICHIARA  

b) Titolarità dell’intervento 

di avere titolo alla presentazione della presente istanza  in quanto  
 proprietario esclusivo; 

 rappresentante legale della Ditta, Società, Associazione o Ente Pubblico ………………………………………….; 

 amministratore/delegato dal Condominio(solo per i lavori che interessano parti condominiali); 
 comproprietario con isoggetti elencati nella sezione f)  “Altri richiedenti”; 

 locatario/comodatario a tale scopo autorizzato dai proprietari nella sezione f) “Altri richiedenti”; 

 altro - specificare _______________________________________ 
 

dell’immobile interessato dall’intervento e di 

 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento; 
 

 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di 
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori  elencati nella sezione “Altri richiedenti”(da allegare). 

 
Cfr. documentazione amministrativa B 

 di essere informato che l’autorizzazione paesaggistica non è atto che legittima l’esecuzione dei lavori; 

 di essere a conoscenza che l’autorizzazione paesaggistica ha valore esclusivamente per la valutazione ai fini della tutela 
paesaggistica e non sulla conformità agli strumenti urbanistici adottati o approvati, ai regolamenti edilizi e di settore, per i 
quali il progetto deve rispettare le norme di riferimento vigenti; 
 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo, 
 

CHIEDE  
IL RILASCIO DELL’ ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA 

di cui all’art. 167 e 181 del D.Lgs. n. 42/2004 per opere in difformità 
o assenza di autorizzazione paesaggistica 

c) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di(max 400 ca) 
 
______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

COMUNICA CHE 

d) Tecnico di riferimento per l’istanza 

il tecnico di riferimento per l’istanza è:(1) 

Cognome ____________________________________ Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  _________________________nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 
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indirizzo___________________________________ n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________ n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 

(1) autore e firmatario della presente dichiarazione tecnica (2) campo obbligatorio 

e) Localizzazione dell’intervento (sezione ripetibile in caso di interventi che interessano più comuni) 

l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel Comune di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________ 

piano____________ interno ______________________ avente destinazione d’uso esistente __________________ 

(ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc…) e di progetto _____________________ 

 

f) Altririchiedenti(compilare solo se pertinente – sezione ripetibile) 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________ della ditta / società /ente pubblico / associazione(2)____________________ 

con codice fiscale / p. IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a  _______________________ prov. |__|__| stato  ____________________________ nato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________ n.  _________C.A.P. |__|__|__|__|__| 

PEC / posta elettronica ______________________________________  recapito telefonico  ___________________________ 

in qualità di 

 proprietario/comproprietario; 

 nudo proprietario; 

 usufruttario; 

 altro (specificare) _________________________________ 
 
(1) campo obbligatorio; (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta o società 

Copia documento di riconoscimento allegato 

tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il  |__|__|__|__|__|__|__|__|  da______________________________________ 

Cfr. documentazione amministrativa B 
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DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ALLEGATA  

 
A. Copia documento di identità del richiedente 

 

 B. Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori con relativa copia documento di identità 
 

 C. Ricevuta di pagamento oneri istruttori (se richiesti)   
 

 
Data e luogo        richiedente 

        ____________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: i dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità:il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione:i dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti:il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato. 
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SCHEDA TECNICA ALLEGATA  
ALL’ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ 

PAESAGGISTICA 
ART. 167 E 181 D.LGS. N.42/2004 

 
(PER OPERE IN DIFFORMITA’ O ASSENZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA) 

Accertamento di compatibilità paesaggistica  
(art. 167-181 D.Lgs.n. 42/04) 

n.  ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo   _________________ 

da compilare a cura dell’ente delegato 

a) Richiedente 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

(1) campo obbligatorio 

b) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di: (max400ca) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

SCHEDA TECNICA ALLEGATA 
ALL’ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA 

c) Tecnico di riferimento per l’istanza 

Il sottoscritto, tecnico di riferimento per l’istanza 

Cognome ____________________________________Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  __________________________   il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________ n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________ n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 

(1) autore e firmatario della presente dichiarazione tecnica (2) campo obbligatorio 

in qualità di tecnico consapevole delle penalità previste in caso di false attestazioni, dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non 
conformi al vero, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, sotto la 
propria responsabilità, 
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 DICHIARA CHE 

g) Localizzazione dell’intervento (sezione ripetibile in caso di interventi che interessano più comuni) 

l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel Comune di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________ 

piano____________ interno ______________________  

(indicate TUTTE le particelle interessate) 

data riferimento catastale: 

(sezione) foglio particelle sub cat. 
          
          
          
     
          
          
          
          
     
          

Cfr. documentazione tecnica 1 

d) Descrizione dell’intervento e delle caratteristiche realizzato/e in assenza o in difformità dell’autorizzazione 
paesaggistica 

_____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

 

e) Eventuali procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) 

 non vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale); 

 vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) (da allegare). 
 
Descrizione ___________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________  
 
________________________________________________________________________________________ 

 
Cfr. documentazione amministrativa C 



23741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

 
f) Caratterizzazione dell'intervento 

l’intervento riguarda 

 rimessa in pristino (dettagliare)_________________; 

 demolizione; 

 nuovi insediamenti in area urbana; 

 nuovi insediamenti rurali; 

 interventi su manufatti rurali in pietra a secco; 

 interventi su manufatti rurali non in pietra a secco; 

 nuovi insediamenti industriali e commerciali; 

 interventi su insediamenti industriali e commerciali; 

 recinzioni; 

 impianti per la produzione di energia rinnovabile; 

 linee telefoniche o elettriche; 

 infrastrutture primarie (viarie, acqua, gas, ecc.); 

 miglioramenti fondiari; 

 altro (specificare)__________________________________________ . 

g) Qualificazione dell’intervento 

l’intervento ricade tra le seguenti categorie di cui al c.4 art. 167 D.Lgs. 42/2004: 

 a) lavori, realizzati in assenza o difformità dall'autorizzazione paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di 
superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente realizzati; 

 b) impiego di materiali in difformità dall'autorizzazione paesaggistica; 

 c) lavori comunque configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell'articolo 3 del 
d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.                                                                                         Cfr. documentazione tecnica 7 

h) Destinazione urbanistica e conformità urbanistica 

Lo strumento urbanistico generale vigente è il seguente: 

 Piano Urbanistico Generale PUG approvato in data _____________ con __________________ 

 Piano Regolatore Generale PRG approvato in data _____________ con __________________ 

 Programma di Fabbricazione PdF approvato in data _____________ con __________________ 
La destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale vigente è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele_________________________ 

il Comune ha un: 

 Piano Urbanistico Generale PUG adottato in data _____________ con __________________ 

 Variante al lo strumento urbanistico generale adottata in data _____________ con __________________ 
la destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale adottato è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele ________________________ 

 l’intervento è conforme alla disciplina urbanistica vigente. 
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i) Tipologia di intervento e conformità alla disciplina ed edilizia vigente: 

le opere in progetto rientrano nella seguente tipologia di intervento: (nel caso di più voci di interesse indicare quella di maggior 
impatto) 

 interventi e/o opere non di edilizia; 

 manutenzione, restauro e risanamento conservativo che alterano lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore 
dell'edificio (art. 3 DPR 380/01); 

 nuova costruzione (art. 3 DPR 380/01); 

 ristrutturazione edilizia (art. 3 DPR 380/01); 

 ristrutturazione urbanistica (art. 3 DPR 380/01), 
 

l’intervento è conforme alla disciplina edilizia vigente,  
in particolare agli artt.______ del regolamento edilizio approvato in data_____________ con __________________ 

 

j) Procedure edilizie 

L'intervento,  

 non è soggetto a  procedura edilizia; in quanto (specificare) __________________________________________________ 

 è soggetto a  procedura edilizia; 
 la pratica è in corso di istruttoria presso ____________________________ presentatail |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 è stato già espresso parere urbanistico, in data |__|__|__|__|__|__|__|__|. 
Cfr. documentazione amministrativa C 

 

k) Legittimità urbanistica e paesaggistica dell’esistente 

 
Con riferimento alla legittimità urbanistica, l’immobile oggetto dei lavori risulta: 

 privo di titolo edilizio, in quanto (specificare) ____________________________(1) 
 dotato del seguente titolo edilizio :  

 
titolo   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 

.     
     
     
     

 
Con riferimento alla legittimità paesaggistica, l’immobile (2) oggetto dei lavori risulta: 
 

 realizzato prima dell’imposizione del vincolo; specificare: 
tipologia del vincolo____________________________ 
data dell’intervento_____________________________ 
data dell’imposizione del vincolo__________________ 
 

 autorizzato paesaggisticamente con  
 

provvedimento   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     
     

 
(1) Ad esempio: poiché realizzato prima del 1967 fuori dai centri abitati; poiché realizzato prima del 1942 all’interno dei centri abitati, etc. 
(2) L’immobile deve intendersi nello stato di fatto precedente gli interventi per i quali si chiede l’accertamento dio compat ibilità paesaggistica 

 
Cfr. documentazione amministrativa C 
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l) Pareri ed atti di assenso già acquisiti   

sono stati acquisiti i seguenti atti di assenso, necessari per la realizzazione dell’intervento e obbligatori ai sensi delle normative 
di settore: 
 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     

     

     

     
 
il presente intervento rientra nel procedimento amministrativo munito dei seguenti pareri di natura ambientale e paesaggistica (es. 
parere paesaggistico su piano attuativo, via, parere su progetto preliminare, parere autorità di Bacino, etc.) 
 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     
     

 

Cfr. documentazione amministrativa C 

m) PPTR approvato   

che l’area oggetto di intervento ricade nell’ambito paesaggistico: _____________________________________ 
 
(Figura)  _________________________________________ 

 l’area oggetto di intervento ricade nei territori costruiti di cui all’art 1.03 co 5 e 6 delle NTA del PUTT/P 
 

 l’area oggetto di intervento ricade in area che presenta le caratteristiche definite al co.2 dell'art. 142 D.Lgs. 42/2004  
 

l’area oggetto di intervento è interessata dai seguenti beni e ulteriori contesti paesaggistici: 
   D.Lgs. 42/2004 Norme tecniche di attuazione del PPTR 

 art. Definizione Disposizioni normative art. 
 6.1 - STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA  

 6.1.1 - Componenti geomorfologiche   art. 49 Indirizzi / Direttive  art. 51/art. 52 

 UCP - Versanti art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 53 

 UCP - Lame e gravine  art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 54 

 UCP - Doline art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Grotte (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 55 

 UCP - Geositi (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 5) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Inghiottitoi (50m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 6) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Cordoni dunari art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 7) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 6.1.2 - Componenti idrologiche   art. 40 Indirizzi / Direttive  art. 43/art. 44 

 BP -Territoti costieri (300m) art. 142, co. 1, 
lett. a) 

art. 41 - 1) Prescrizioni art.  45 

 BP -Territori contermini ai laghi (300m) art. 142, co. 1, 
lett. b) 

art. 41 - 2) Prescrizioni art.  45 

 BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche (150m) 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 

art. 142, co. 1, 
lett. c) 

art. 41 - 3) Prescrizioni art. 46 

 UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 47 

 UCP - Sorgenti (25m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 48 

 UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 
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 6.2 - STRUTTURA  ECOSISTEMICA - AMBIENTALE 

 6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali   art. 57 Indirizzi / Direttive  art. 60/art. 61 

 BP – Boschi art. 142, co. 1, 
lett. g) 

art. 58 - 1) Prescrizioni art. 62 

 BP - Zone umide Ramsar 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. i) 

art. 58 - 2) Prescrizioni art. 64 

 UCP - Aree umide 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 65 

 UCP - Prati e pascoli naturali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 63 

 6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti 
naturalistici 

  art. 67 Indirizzi / Direttive  art. 69/art. 70 

 BP - Parchi e riserve 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. f) 

art. 68 - 1) Prescrizioni art. 71 

 UCP - Siti di rilevanza naturalistica 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 73 

 UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali (100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 
 

art. 72 

 6.3 - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

 6.3.1 - Componenti culturali e insediative   art. 74 Indirizzi / Direttive  art. 77 / art. 78 

 BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
(specificare il numero di scheda pae) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 136 art. 75 - 1) Prescrizioni art. 79 

 BP - Zone gravate da usi civici art. 142, co. 1, 
lett. h) 

art. 75 - 2) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 BP - Zone di interesse archeologico art. 142, co. 1, 
lett. m) 

art. 75 - 3) Prescrizioni art. 80 

 UCP - Città Consolidata art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 1) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Testimonianze della Stratificazione Insediativa: 

 - segnalazioni architettoniche e segnalazioni 
archeologiche 

(specificare) 
______________________ 
______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)a Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree appartenenti alla rete dei tratturi 
(specificare) ______________________ 
______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)b Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree a rischio archeologico 
(specificare) ______________________ 
______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)c Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 3 ter 

 UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative (100m - 30m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 82 
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 UCP - Paesaggi rurali art. 143, co. 1, 

lett. e) 
art. 76 - 4) Misure di salvaguardia e 

utilizzazione 
art. 83 

 6.3.2 - Componenti dei valori percettivi   art. 84 Indirizzi / Direttive  art. 86 / art. 87 
 UCP - Strade a valenza paesaggistica art. 143, co. 1, 

lett. e) 
art. 85 - 1) Misure di salvaguardia e 

utilizzazione 
art. 88 

 UCP - Strade panoramiche art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Luoghi panoramici art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Coni visuali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

n) Bene sottoposto a vincolo architettonico/archeologico  

l’immobile/area oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 42/2004, 
 

 non è sottoposto a tutela; 

 è sottoposto a vincolo monumentale diretto (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004); 

 è sottoposto a vincolo monumentale indiretto (art. 45 del D.Lgs. n. 42/2004); 

 è sottoposto a vincolo archeologico diretto (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004); 

 è sottoposto a vincolo archeologico indiretto (art. 45 del D.Lgs. n. 42/2004). 

o) Altri vincoli  

l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 
 
(specificare)__________________________ 

 
 

DICHIARA INOLTRE 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 

ELENCO ALLEGATI (1) 

1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
11  
12  

(1) Ai sensi del DPCM 12/12/2005, oltre agli elaborati di progetto redatti  ai sensi del d.P.R.380/2001 e del D.L. 163/2006, occorre allegare 
sempre la RELAZIONE PAESAGGISTICA; 
Al fine di perseguire i principi di dematerializzazione delle procedure amministrative, si invita a presentare gli allegati su supporto magnetico, 
firmati digitalmente. In tal caso al fini del l’ottenimento del parere delle Soprintendenze risulta opportuno, nel transitorio, allegare una copia 
cartacea degli allegati di progetto, munita di attestazione di conformità alla documentazione in possesso dell’ente competente al rilascio del 
provvedimento finale.  
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MAPPA DEI CONTENUTI PRESENTI NEGLI ALLEGATI 

 

Documentazione amministrativa  Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 A. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL TECNICO 
 

_________ 

(1) B.ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’INTERVENTO ALLE PRESCRIZIONI URBANISTICHE  
ED EDILIZIE RILASCIATA DAL COMUNE EX ART 36 DEL DPR 380/2001 

 

_________ 

 C. LEGITTIMITA’DELL’ESISTENTE, ATTI DI ASSENSO, PROCEDIMENTI  DI CONTENZIOSO IN 
ATTO,CONFORMITA’ URBANISTICA, PARERI PAESAGGISICO-AMBIENTALI GIA’ ESPRESSI 

- Planimetria con individuazione delle parti realizzate con precedenti titoli edilizi; 
- Eventuali titoli edilizi già rilasciati; 
- Eventuali provvedimenti paesaggistici già rilasciati; 
- Eventuali atti di assenso già acquisiti; 
- Atti relativi a eventuali procedimenti di contenzioso in atto; 
- Eventuali pareri di natura paesaggistica ambientale; 
- Parere di conformità edilizia-urbanistica, se già acquisito 

 

_________ 

Documentazione tecnica  Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 1. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO  
(individuazione area d’intervento (nelle scale 1:10.000, 1:5000, 1:2000):  

- stralcio IGM con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico; 
- stralcio Aerofotogrammetria (Carta Tecnica Regionale) con individuazione area d’intervento 

attraverso opportuno segno grafico;  
- stralcio Ortofoto con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico; 
- stralcio Mappa Catastale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno 

grafico;  
- stralcio Piano urbanistico generale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno 

segno grafico ed estratto NTA. 
 

_________ 

 2. ESTRATTI CARTOGRAFICI PPTR 
- stralcio cartografico della serie 6.1, 6.2, 6.3 degli elaborati del PPTR (sistema delle tutele: beni 

paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici) con individuazione area d’intervento attraverso 
opportuno segno grafico; 

- estratto dell’elaborato n. 2 del PPTR (norme tecniche di attuazione) contenente indirizzi, 
prescrizioni e Misure di Salvaguardia e Utilizzazione applicabili alle componenti di paesaggio che 
interessano l’area di intervento; 

- estratto dell’elaborato della serie n. 6.4 del PPTR, Schede di identificazione e di definizione delle 
specifiche prescrizioni d’uso degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell’art. 136 e 157 del Codice - (Contenuto necessario nel caso di interventi che interessano 
Immobili e aree di notevole interesse pubblico); 

- stralcio della normativa d’uso della Sezione C2 (Scenario Strategico-gli obiettivi di qualità 
paesaggistica e territoriale) dell’elaborato 5 (Scheda d’Ambito) con estratto  degli indirizzi ritenuti 
pertinenti con riferimento all’intervento proposto (contenuto necessario nel caso di interventi 
ricadenti nei territori costruiti); 

- estratto dell’elaborato n. 4 del PPTR (Lo scenario strategico) contenente le raccomandazioni 
delle linee guida applicabili all’intervento (contenuto necessario nel caso di interventi ricadenti nei 
territori costruiti o che interessano  Immobili e aree di notevole interesse pubblico o paesaggi 
rurali). 

 

_________ 

 3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
(2-4 fotogrammi corredati da brevi note esplicative e dall’individuazione dell’area d’intervento) 

- planimetria e punti di ripresa fotografica numerati; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista di dettaglio dell’area d’intervento; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista panoramica del contesto da punti dai 

quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, 
le aree di intervisibilità del sito. 

 

_________ 

 4. ELABORATI GRAFICI STATO DI FATTO PRECEDENTE ALL’ ESECUZIONE DEGLI 
INTERVENTIOGGETTO DI ACCERTAMENTO 

- planimetria generale dell’area d’intervento 1:200-1:500 con individuazione del piano quotato, 
integrato eventualmente da curve di livello. In caso di interventi su aree o lotti edificati 
rappresentazione di tutti gli edifici, le sistemazioni esterne e la copertura vegetale con riferimento 
alle alberature e tipologia; 

- profili altimetrici dell’area in due sezioni in scala 1:2000, 1:500, 1:200 estesi ad un adeguato 
intorno rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) con 
rappresentazione delle strutture edilizie esistenti; 

_________ 
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- planimetria di ogni livello 1:200-1:100 quotata; 
- sezioni 1:200-1:100 quotate; 
- prospetti 1:200-1:100 quotati. 

 

 5. ELABORATI GRAFICI STATO DI FATTO SUCCESSIVO ALL’ ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 
OGGETTO DI ACCERTAMENTO 

- planimetria dell'intera area (scala 1:200 o 1:500 in relazione alla sua dimensione) completa dalla 
rappresentazione: 
o del piano quotato delle sistemazioni realizzate, integrato eventualmente da curve di livello; 
o di tutti gli edifici eventualmente esistenti, nell’area o lottodifferenziando opportunamente 

nuova costruzione/demolizione; 
o delle sistemazioni esterne, delle aree pavimentate e della copertura vegetale con riferimento 

alle alberature e tipologia (distinguendo tra quelle pre-esistenti, da eliminare da integrare). 
- profili altimetrici dell’area in due sezioni estesi ad un adeguato intorno in scala 1:2000, 1:500, 

1:200, rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) con 
rappresentazione delle strutture edilizie esistenti, delle opere previste (edifici e sistemazioni 
esterne) e degli assetti vegetazionali e morfologici e con indicazione di scavi e riporti per i territori 
ad accentuata acclività);  

- piante di tutti i livelli (1:200-1:100), degli interventi realizzati; 
- sezioni quotate 1:200-1:100 con indicazione delle strutture e delle tecniche;  
- prospetti quotati 1:200-1:100 con indicazione di materiali, colori e tecniche. 

 

_________ 

 6. SIMULAZIONI  
- piante di tutti i livelli 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto prima e dopo l’intervento 

differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione con l'indicazione di scavi e riporti; 
- sezioni quotate 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto prima e dopo l’intervento 

differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione; 
- prospetti quotati 1:200-1:100 con Sovrapposizione stato di fatto prima e dopo l’intervento 

differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione. 
 

_________ 

 7. DIMOSTRAZIONE AMMISSIBILITA’ AD ACCETAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA 
- tabelle e grafici che dimostrano l’appartenenza dell’intervento eseguito ai casi di cui all’art 167 

comma 4, con riferimento, ove pertinente alla circolare Ministero Beni Culturali n. 33/2009 e alla 
circolare Ministero dei Lavori Pubblici n. 2474/1973; 

- tabella di confronto tra i volumi e le superfici autorizzate e quelli realizzati, nel caso di interventi in 
difformità rispetto ad interventi legittimamente autorizzati. 

 

_________ 

 
 
 
 
Data e luogo        il tecnico  

        _________________________ 

________________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: i dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità:il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione:i dati verranno comunicati a terzi ai sensi della L. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti: il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del 
D.Lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato. 
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All’ente delegato:  

_________________________________________________  

Indirizzo  ___________________________________________ 

PEC ______________________________ 

da compilare a cura del richiedente solo nel caso di intervento non soggetto a procedura edilizia 

Accertamento di compatibilità paesaggistica  
(art. 91 PPTR) 

n.  ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo   _________________a compilare 

a cura dell’ente delegato 

ISTANZA DI  
ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀPAESAGGISTICA 

ART. 91 NTA PPTR 
 

PER INTERVENTI CHE COMPORTINO MODIFICA DELLO STATO DEI LUOGHI NEGLI ULTERIORI CONTESTI COME 
INDIVIDUATI NELL’ART. 38 C. 3.1 NTA PPTR 

 
 

a) Dati del richiedente    (in caso di più titolari va compilata anche la sezione f) "Altri titolari”) 

Cognome(1)    ____________________________ Nome (1)   ____________________________  

codice fiscale     |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________  

della ditta / società/ ente pubblico /associazione (2)__________________________________________ 

codice fiscale (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a  _______________________ prov. |__|__| stato  ____________________________ nato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale) ______________________________________  

posta elettronica ______________________________________ recapito telefonico  ___________________________ 
(1) campo obbligatorio (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta, società, ente pubblico o associazione 

Documento di riconoscimento (da allegare) 

tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il  |__|__|__|__|__|__|__|__|  da______________________________________ 

Cfr. documentazione amministrativa A 

 
Il richiedente, consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’articolo 76 del  d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi dell’articolo 75 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 
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DICHIARA  
b) Titolarità dell’intervento 

di avere titolo alla presentazione della presente istanza  in quanto  
 proprietario esclusivo; 

 rappresentante legale della Ditta, Società, Associazione o Ente Pubblico ………………………………………….; 

 amministratore/delegato dal condominio(solo per i lavori che interessano parti condominiali); 
 comproprietario con i soggetti elencati nella sezione f) “Altri richiedenti”; 

 locatario/comodatario a tale scopo autorizzato dai proprietari nella sezione f) “Altri richiedenti”; 

 altro(specificare) _______________________________________. 

dell’immobile interessato dall’intervento e di 

 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento; 
 

 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso 
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori  elencati nella sezione f) “altri richiedenti””(da allegare). 

 
Cfr. documentazione amministrativo B 

 di essere informato che l’autorizzazione paesaggistica non è atto che legittima l’esecuzione dei lavori; 

 di essere a conoscenza che l’autorizzazione paesaggistica ha valore esclusivamente per la valutazione ai fini della tutela 
paesaggistica e non sulla conformità agli strumenti urbanistici adottati o approvati, ai regolamenti edilizi e di settore, per i 
quali il progetto deve rispettare le norme di riferimento vigenti; 
 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 
 

CHIEDE  
IL RILASCIO DELL’ ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA  

di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR 
 

c) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di: (max 400 ca) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

 provvedimento richiesto in sanatoria 
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COMUNICA CHE 

d) Localizzazione dell’intervento (sezione ripetibile in caso di interventi che interessa più comuni) 

l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel comune di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________ 

piano____________ interno ______________________ avente destinazione d’uso esistente __________________ 

(ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc…) e di progetto _____________________ 

e) Tecnico di riferimento per l’istanza 

il tecnico di riferimento per l’istanza è:(1) 

Cognome____________________________________ Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  ____________________________   nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 
(1) autore e firmatario della presente dichiarazione tecnica (2) campo obbligatorio 

f) Altri titolari (compilare solo se pertinente – sezione ripetibile) 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________ della ditta / società (2)__________________________________________ 

con codice fiscale / p. IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a  _______________________ prov. |__|__| stato  ____________________________ nato il  |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale)______________________________________  recapito telefonico___________________________ 
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in qualità di 

 proprietario/comproprietario; 

 nudo proprietario; 

 usufruttario; 

 altro (specificare) _________________________________. 

(1) campo obbligatorio; (2) Da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta o società 

Documento di riconoscimento allegato 

tipo ______________________________________ numero______________________________________ 

rilasciato il |__|__|__|__|__|__|__|__|  da______________________________________ 

Cfr. documentazione amministrativa B 

 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ALLEGATA  

 
A. Documento di identità del richiedente 

 B. Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori con relativo documento di identità 

 C. Ricevuta di pagamento oneri istruttori (se richiesti)   

 
 
Data e luogo        il dichiarante 

        ____________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: idati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità:il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione:idati verranno comunicati a terzi ai sensi della L. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti:il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato. 
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SCHEDA TECNICA ALLEGATA  
ALL’ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI  

COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 
ART. 91 NTAPPTR 

 
(PER INTERVENTI CHE COMPORTINO MODIFICA DELLO STATO DEI LUOGHI NEGLI 

ULTERIORI CONTESTI COME INDIVIDUATI NELL’ART. 38 C. 3.1 NTA PPTR) 

Accertamento di compatibilità paesaggistica   
(art. 91 PPTR) 

n.  ________________________ 

del  |__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo   _________________ 

da compilare a cura dell’ente delegato 

a) Richiedente 

Cognome (1)____________________________ Nome (1)____________________________  

codice fiscale (1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
(1) campo obbligatorio  

b) Oggetto dell’intervento 

Per l’intervento di: (max 400 ca) 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

SCHEDA TECNICA ALLEGATAALL’ISTANZA DI  
ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ART. 91 NTA PPTR 

c) Tecnico di riferimento per l’istanza 

Il sottoscritto, tecnico di riferimento per l’istanza(1) 

Cognome ____________________________________  Nome _________________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________   prov. |__|__| stato  __________________________   il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato  _____________________________ 

indirizzo ___________________________________   n.  _________C.A.P.  |__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.   |__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________ 

PEC (domicilio digitale) (2)______________________________________________ 

(1) autore e firmatario della presente dichiarazione tecnica (2) campo obbligatorio 
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in qualità di tecnico consapevole delle penalità previste in caso di false attestazioni, dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non 
conformi al vero, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, sotto la 
propria responsabilità, 

 DICHIARA CHE 

d) Localizzazione dell’intervento (sezione ripetibile in caso di interventi che interessano più comuni) 

l’intervento interessa l’area o l’immobile sito nel Comune di _________________________________ prov._________ 

in via /località _________________________________________ n.___________ 

piano____________ interno ______________________  

(indicate TUTTE le particelle interessate) 

data riferimento catastale: 

(sezione) foglio particelle sub cat. 
          
          
          
     
          
          
          
          
     
          

 
Cfr. documentazione tecnica 1 

e) Descrizione dell’intervento 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 
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f) Eventuali procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) 

 

 non vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale); 

 vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) (da allegare); 
 
descrizione ______________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________  
 
________________________________________________________________________________________ 

 
Cfr. documentazione amministrativa B 

 

g) Caratterizzazione dell'intervento 

l’intervento riguarda 

 rimessa in pristino (dettagliare)_________________; 

 demolizione; 

 nuovi insediamenti in area urbana; 

 nuovi insediamenti rurali; 

 interventi su manufatti rurali in pietra a secco; 

 interventi su manufatti rurali non in pietra a secco; 

 nuovi insediamenti industriali e commerciali; 

 interventi su insediamenti industriali e commerciali; 

 recinzioni; 

 impianti per la produzione di energia rinnovabile; 

 linee telefoniche o elettriche; 

 infrastrutture primarie (viarie, acqua, gas, ecc.); 

 miglioramenti fondiari; 

 altro (specificare)__________________________________________ . 
 

h) Carattere dell’intervento 

Le opere / interventi in progetto sono di carattere: 

 temporaneo o stagionale; 

 permanente / fisso; 

 permanente / rimovibile. 
 

i) Qualificazione dell’intervento 
Le opere / interventi in progetto 

 non ricadono tra gli interventi di lieve entità come definiti dal d.P.R. 139/2010; 

 ricadono tra gli interventi di lieve entità come definiti dal d.P.R. 139/2010 in quanto:  
 1. incremento di volume non superiore al 10 per cento della volumetria della costruzione originaria e comunque non 

superiore a 100 mc. (la presente voce non si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esse assimilabili). Ogni successivo incremento sullo stesso immobile è 
sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria;  

 2. interventi di demolizione e ricostruzione con il rispetto di volumetria e sagoma preesistenti;  
 3. interventi di demolizione senza ricostruzione o demolizione di superfetazioni;  
 4. interventi sui prospetti degli edifici esistenti, quali:  



23755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

 
- aperture di porte e finestre o modifica delle aperture esistenti per dimensione e posizione; 
- interventi sulle finiture esterne, con rifacimento di intonaci, tinteggiature o rivestimenti esterni, modificativi di quelli 

preesistenti; 
- realizzazione o modifica di balconi o terrazze; 
- inserimento o modifica di cornicioni, ringhiere, parapetti; chiusura di terrazze o di balconi già chiusi su tre lati 

mediante installazione di infissi;  
- realizzazione, modifica o sostituzione di scale esterne ;  

 5. interventi sulle coperture degli edifici esistenti, quali:  
- rifacimento del manto del tetto e delle lattonerie con materiale diverso; 
- modifiche indispensabili per l'installazione di impianti tecnologici;  
- modifiche alla inclinazione o alla configurazione delle falde; 
- realizzazione di lastrici solari o terrazze a tasca di piccole dimensioni; 
- inserimento di canne fumarie o comignoli; 
- realizzazione o modifica di finestre a tetto e lucernari;  
- realizzazione di abbaini o elementi consimili; 

 6. modifiche che si rendono necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica ovvero per il contenimento dei 
consumi energetici degli edifici;  

 7. realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziali, collocate fuori terra ovvero parzialmente o totalmente interrate, 
con volume non superiore a 50 mc, compresi percorsi di accesso ed eventuali rampe. Ogni successivo intervento di 
realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziale allo stesso immobile è sottoposto a procedura autorizzatoria 
ordinaria;  

 8. realizzazione di tettoie, porticati, chioschi da giardino e manufatti consimili aperti su più lati, aventi una superficie 
non superiore a 30 mq;  

 9. realizzazione di manufatti accessori o volumi tecnici di piccole dimensioni (volume non superiore a 10 mc);  
 10. interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche, anche comportanti modifica dei prospetti o delle 

pertinenze esterne degli edifici, ovvero realizzazione o modifica di volumi tecnici. Sono fatte salve le procedure 
semplificate ai sensi delle leggi speciali di settore;  

 11. realizzazione o modifica di cancelli, recinzioni, o muri di contenimento del terreno;  
 12. interventi di modifica di muri di cinta esistenti senza incrementi di altezza;  
 13. interventi sistematici nelle aree di pertinenza di edifici esistenti, quali: pavimentazioni, accessi pedonali e carrabili di 

larghezza non superiore a 4 m, modellazioni del suolo, rampe o arredi fissi;  
 14. realizzazione di monumenti ed edicole funerarie all'interno delle zone cimiteriali;  
 15. posa in opera di cartelli e altri mezzi pubblicitari non temporanei di cui all'art. 153, comma 1 del Codice, di 

dimensioni inferiori a 18 mq, ivi comprese le insegne per le attività commerciali o pubblici esercizi;  
 16. collocazione di tende da sole sulle facciate degli edifici per locali destinati ad attività commerciali e pubblici esercizi;  
 17. interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: adeguamento di rotatorie, riconfigurazione di 

incroci stradali, realizzazione di banchine e marciapiedi, manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, nonché 
quelli relativi alla realizzazione di parcheggi a raso a condizione che assicurino la permeabilità del suolo, sistemazione e 
arredo di aree verdi;  

 18. interventi di allaccio alle infrastrutture a rete, ove comportanti la realizzazione di opere in soprasuolo;  
 19. linee elettriche e telefoniche su palo a servizio di singole utenze di altezza non superiore, rispettivamente, a metri 

10 e a metri 6,30;  
 20. adeguamento di cabine elettriche o del gas, ovvero sostituzione delle medesime con altre di tipologia e dimensioni 

analoghe;  
 21. interventi sistematici di arredo urbano comportanti l'installazione di manufatti e componenti, compresi gli impianti di 

pubblica illuminazione;  
 22. installazione di impianti tecnologici esterni per uso domestico autonomo, quali condizionatori e impianti di 

climatizzazione dotati di unità esterna, caldaie, parabole, antenne;  
 23. parabole satellitari condominiali e impianti di condizionamento esterni centralizzati, nonché impianti per l'accesso 

alle reti di comunicazione elettronica di piccole dimensioni con superficie non superiore ad 1 mq o volume non 
superiore ad 1 mc;  

 24. installazione di impianti di radiocomunicazioni elettroniche mobili, di cui all'articolo 87 del decreto legislativo 1° 
agosto 2003, n. 259, che comportino la realizzazione di supporti di antenne non superiori a 6 metri se collocati su edifici 
esistenti, e/o la realizzazione di sopralzi di infrastrutture esistenti come pali o tralicci, non superiori a 6 metri, e/o la 
realizzazione di apparati di telecomunicazioni a servizio delle antenne, costituenti volumi tecnici, tali comunque da non 
superare l'altezza di metri 3 se collocati su edifici esistenti e di metri 4 se posati direttamente a terra;  

 25. installazione in soprasuolo di serbatoi di GPL di dimensione non superiore a 13 mc, e opere di recinzione e 
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sistemazione correlate;  

 26. impianti tecnici esterni al servizio di edifici esistenti a destinazione produttiva, quali sistemi per la canalizzazione dei 
fluidi mediante tubazioni esterne, lo stoccaggio dei prodotti e canne fumarie;  

 27. posa in opera di manufatti completamente interrati (serbatoi, cisterne etc.), che comportino la modifica della 
morfologia del terreno, comprese opere di recinzione o sistemazione correlate;  

 28. pannelli solari, termici e fotovoltaici fino ad una superficie di 25 mq (la presente voce non si applica nelle zone 
territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale n. 1444 del 1968, e ad esse assimilabili), ferme 
restando le diverse e più favorevoli previsioni del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante "Attuazione della 
direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 
93/76/CEE", e dell'articolo 1, comma 289, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)";  

 29. nuovi pozzi, opere di presa e prelievo da falda per uso domestico, preventivamente assentiti dalle Amministrazioni 
competenti, comportanti la realizzazione di manufatti in soprasuolo;  

 30. tombinamento parziale di corsi d'acqua per tratti fino a 4 m ed esclusivamente per dare accesso ad abitazioni 
esistenti e/o a fondi agricoli interclusi, nonché la riapertura di tratti tombinati di corsi d'acqua;  

 31. interventi di ripascimento localizzato di tratti di arenile in erosione, manutenzione di dune artificiali in funzione 
antierosiva, ripristino di opere di difesa esistenti sulla costa;  

 32. ripristino e adeguamento funzionale di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi;  
 33. taglio selettivo di vegetazione ripariale presente sulle sponde o sulle isole fluviali;  
 34. riduzione di superfici boscate in aree di pertinenza di immobili esistenti, per superfici non superiori a 100 mq, 

preventivamente assentita dalle amministrazioni competenti;  
 35. ripristino di prati stabili, prati pascolo, coltivazioni agrarie tipiche, mediante riduzione di aree boscate di recente 

formazione per superfici non superiori a 5000 mq, preventivamente assentiti dalle amministrazioni competenti;  
 36. taglio di alberi isolati o in gruppi, preventivamente assentito dalle amministrazioni competenti;  
 37. manufatti realizzati in legno per ricovero attrezzi agricoli, con superficie non superiore a 10 mq;  
 38. occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e simili, per un 

periodo superiore a 120 giorni;  
 39. strutture stagionali non permanenti collegate ad attività turistiche, sportive o del tempo libero, da considerare come 

attrezzature amovibili 
 

j) Destinazione urbanistica  e conformità urbanistica 

Lo strumento urbanistico generale vigente è il seguente: 

 Piano Urbanistico Generale PUG approvato in data _____________ con __________________ 
 Piano Regolatore Generale PRG approvato in data _____________ con __________________ 
 Programma di Fabbricazione PdF approvato in data _____________ con __________________ 

 
La destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale vigente è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele_________________________ 

il Comune ha un: 

 Piano Urbanistico Generale PUG adottato in data _____________ con __________________ 

 Variante al lo strumento urbanistico generale adottata in data _____________ con __________________ 

la destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale adottato è la seguente  

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele ________________________ 

 l’intervento è conforme alla disciplina urbanistica vigente. 
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k) Tipologia di intervento e conformità alla disciplina edilizia vigente 

le opere in progetto rientrano nella seguente tipologia di intervento (nel caso di più voci di interesse, indicare quella di maggior 
impatto): 

 interventie/o opere non di edilizia; 

 manutenzione, restauro e risanamento conservativo che alterano lo stato dei luoghie l'aspetto esteriore 
dell'edificio (art. 3 DPR 380/01); 

 nuova costruzione (art. 3 DPR 380/01); 

 ristrutturazione edilizia (art. 3 DPR 380/01); 

 ristrutturazione urbanistica (art. 3 DPR 380/01), 
 

l’intervento è conforme alla disciplina edilizia vigente,  
in particolare agli artt.______ del regolamento edilizio approvato in data_____________ con __________________ 

 
 

l) Procedure edilizie 

L'intervento  

 nonè soggetto a procedura edilizia in quanto (specificare) __________________________________________________ 

  è soggetto a  procedura edilizia; 

 la pratica è in corso di istruttoria presso ____________________________ presentatail |__|__|__|__|__|__|__|__| 

 è stato già espresso parere urbanistico, in data |__|__|__|__|__|__|__|__|       Cfr. documentazione amministrativa B 

 

m) Legittimità urbanistica e paesaggistica dell’esistente 

 
Con riferimento alla legittimità urbanistica, l’immobile oggetto dei lavori risulta: 
 

 privo di titolo edilizio, in quanto (specificare) ____________________________(1) 
 dotato del seguente titolo edilizio :  

 
titolo   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 

.     
     
     
     

 
Con riferimento alla legittimità paesaggistica, l’immobile oggetto dei lavori risulta: 
 

 realizzato prima dell’imposizione del vincolo (specificare): 
tipologia del vincolo____________________________ 
data dell’intervento_____________________________ 
data dell’imposizione del vincolo__________________ 
 

 autorizzato paesaggisticamente con  
 

provvedimento   rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     
     

 
(1) Ad esempio: poiché realizzato prima del 1967 fuori dai centri abitati; poiché realizzato prima del 1942 all’interno dei centri abitati, etc. 

Cfr. documentazione amministrativa B 
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n) Pareri ed atti di assenso già acquisiti   

sono stati acquisiti i seguenti atti di assenso, necessari per la realizzazione dell’intervento e obbligatori ai sensi delle normative di 
settore: 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
.     

     

     

     

il presente intervento rientra nel procedimento amministrativo munito dei seguenti pareri di natura ambientale e paesaggistica (es. 
parere paesaggistico su piano attuativo, VIA, parere su progetto preliminare, parere autorità di Bacino, etc.) 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio intestatario 
     
     

Cfr. documentazione amministrativa B 

o) PPTR approvato  

l’area oggetto di intervento ricade nell’ambito paesaggistico: _____________________________________ 
(Figura)  _________________________________________ 

 
 l’area oggetto di intervento ricade nei territori costruiti di cui all’art 1.03 co. 5 e 6 delle NTA del PUTT/P 

 l’area oggetto di intervento ricade in area che presenta le caratteristiche definite al co.2 dell'art. 142 D.Lgs. 42/2004  

l’area oggetto di intervento è interessata dai seguenti ulteriori contesti paesaggistici: 

   D.Lgs. 42/2004 Norme tecniche di attuazione del PPTR 

  art. Definizione Disposizioni normative art. 
 6.1 - STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA  

 6.1.1 - Componenti geomorfologiche   art. 49 Indirizzi / Direttive  art. 51/art. 52 

 UCP - Versanti art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 53 

 UCP - Lame e gravine  art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 54 

 UCP - Doline art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Grotte (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 55 

 UCP - Geositi (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 5) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Inghiottitoi (50m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 6) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Cordoni dunari art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 7) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 6.1.2 - Componenti idrologiche   art. 40 Indirizzi / Direttive  art. 43/art. 44 

 UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 47 

 UCP - Sorgenti (25m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 48 

 UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 6.2 - STRUTTURA  ECOSISTEMICA - AMBIENTALE 

 6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali   art. 57 Indirizzi / Direttive  art. 60/art. 61 

 UCP - Aree umide 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 65 
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_______________________ 
 

 UCP - Prati e pascoli naturali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 63 

 6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti 
naturalistici 

  art. 67 Indirizzi / Direttive  art. 69/art. 70 

 UCP - Siti di rilevanza naturalistica 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 73 

 UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali (100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 72 

 6.3 - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

 6.3.1 - Componenti culturali e insediative   art. 74 Indirizzi / Direttive  art. 77 / art. 78 

 UCP - Città Consolidata art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 1) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Testimonianze della Stratificazione Insediativa: 

 - segnalazioni architettoniche e segnalazioni 
archeologiche 

(specificare)______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)a Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree appartenenti alla rete dei 
tratturi(specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)b Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree a rischio archeologico 
(specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)c Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 3 ter 

 UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative (100m - 30m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 82 

 UCP - Paesaggi rurali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 83 

 6.3.2 - Componenti dei valori percettivi   art. 84 Indirizzi / Direttive  art. 86 / art. 87 
 UCP - Strade a valenza paesaggistica art. 143, co. 1, 

lett. e) 
art. 85 - 1) Misure di salvaguardia e 

utilizzazione 
art. 88 

 UCP - Strade panoramiche art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Luoghi panoramici art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Coni visuali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 

p) Bene sottoposto a vincolo architettonico/archeologico  

l’immobile/area oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 42/2004, 
 non è sottoposto a tutela; 
 è sottoposto a vincolo monumentale diretto (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004); 
 è sottoposto a vincolo monumentale indiretto (art. 45 del D.lgs. n. 42/2004); 
 è sottoposto a vincolo archeologico diretto (art. 10 del d.lgs. n. 42/2004); 
 è sottoposto a vincolo archeologico indiretto (art. 45 del d.lgs. n. 42/2004). 

q) Altri vincoli  

l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 
 
(specificare)__________________________ 
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DICHIARA INOLTRE 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 
 

ELENCO ALLEGATI (1) 

1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
11  
12  
n.  

(1) Oltre agli elaborati di progetto redatti  ai sensi del d.P.R.380/2001 e del D.L. 163/2006, occorre allegare sempre la RELAZIONE 
PAESAGGISTICA. 
Al fine di perseguire i principi di dematerializzazione delle procedure amministrative, si invita a presentare gli allegati su supporto magnetico, 
firmati digitalmente.  
 
 

 
MAPPA DEI CONTENUTI PRESENTI NEGLI ALLEGATI 

 
 
 

Documentazione amministrativa  Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 A. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL TECNICO 
 

_________ 

 B. LEGITTIMITA’ ESISTENTE, ATTI DI ASSENSO, PROCEDIMENTI  DI CONTENZIOSO IN 
ATTO,CONFORMITA’ URBANISTICA, PARERI PAESAGGISICO-AMBIENTALI GIA’ ESPRESSI 

- planimetria con individuazione delle parti realizzate con precedenti titoli edilizi 
- eventuali titoli edilizi già rilasciati 
- eventuali provvedimenti paesaggistici già rilasciati 
- eventuali atti di assenso già acquisiti 
- atti relativi a eventuali procedimenti di contenzioso in atto 
- eventuali pareri di natura paesaggistica ambientale 
- parere di conformità edilizia-urbanistica, se già acquisito 

 

_________ 

 
Documentazione tecnica per la verifica della compatibilità paesaggistica 

Denominazione dell’allegatoall’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 1. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO:  
(scale 1:10.000, 1:5000, 1:2000) 

- stralcio IGM con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico; 
- stralcio Aerofotogrammetria (Carta Tecnica Regionale) con individuazione area d’intervento 

attraverso opportuno segno grafico;  
- stralcio Ortofoto con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico; 
- stralcio Mappa Catastale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico;  
- stralcio Piano urbanistico generale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno 

segno grafico ed estratto NTA; 
 

_________ 

 2. STRALCI ED ESTRATTI PPTR: 
- stralcio cartografico della serie 6.1, 6.2, 6.3 degli elaborati del PPTR (sistema delle tutele: beni 

paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici) con individuazione area d’intervento attraverso 
opportuno segno grafico; 

- estratto dell’elaborato n. 2 del PPTR (norme tecniche di attuazione) contenente indirizzi, 
prescrizioni e misure di salvaguardia e utilizzazione applicabili alle componenti di paesaggio 

_________ 
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che interessano l’area di intervento; 

- stralcio della normativa d’uso della Sezione C2 (Scenario Strategico-gli obiettivi di qualità 
paesaggistica e territoriale) dell’elaborato 5 (Scheda d’Ambito) con estratto degli indirizzi ritenuti 
pertinenti con riferimento all’intervento proposto (contenuto necessario nel caso di interventi 
ricadenti nei territori costruiti); 

- estratto dell’elaborato n. 4 del PPTR (Lo scenario strategico) contenente le raccomandazioni 
delle linee guida applicabili all’intervento(contenuto necessario nel caso di interventi ricadenti 
nei territori costruiti o che interessano paesaggi rurali). 

 

 3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: 
(4-10 fotogrammi corredati da brevi note esplicative e dall’individuazione dell’area d’intervento) 

- planimetria e punti di ripresa fotografica numerati; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista di dettaglio dell’area d’intervento; 
- fotogrammi a colori numerati che permettano una vista panoramica del contesto da punti dai 

quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del 
contestopaesaggistico, le aree di intervisibilità del sito.  

 

_________ 

 4. ELABORATI GRAFICI STATO DI FATTO: 
- planimetria generale dell’area d’intervento 1:200-1:500 con individuazione del piano quotato, 

integrato eventualmente da curve di livello. In caso di interventi su aree o lotti edificati 
rappresentazione di tutti gli edifici, le sistemazioni esterne e la copertura vegetale con 
riferimento alle alberature e tipologia; 

- profili altimetrici dell’area in due sezioni in scala 1:2000, 1:500, 1:200 estesi ad un adeguato 
intorno rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) con 
rappresentazione delle strutture edilizie esistenti; 

- planimetria di ogni livello 1:200-1:100 quotata; 
- sezioni 1:200-1:100 quotate; 
- prospetti 1:200-1:100 quotati. 

 

_________ 

 4.bis. SCHEDA CONOSCITIVA DEL MANUFATTO E DEL CONTESTO RURALE [rif.capitolo 2 
dell’elaborato del PPTR 4.4.6 -  Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e 
dei beni rurali]. 

 
elaborato previsto nei casi di interventi su Patrimonio Edilizio Rurale, ovvero di manufatti aventi 
qualunque destinazione, edificati prima della Riforma  Agraria e Fondiaria in Puglia ed in ogni caso 
realizzati prima del 1967, ove gli stessi ricadano nei BP- Immobili e aree di notevole interesse pubblico o 
negli UCP-Paesaggi rurali. L’elaborato non è obbligatorio in caso di interventi di lieve entità. 

 

_________ 

 5. ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO: 
- planimetria dell'intera area (scala 1:200 o 1:500 in relazione alla sua dimensione) completa 

dalla rappresentazione: 
o del piano quotato delle sistemazioni di progetto, integrato eventualmente da curve di 

livello; 
o di tutti gli edifici eventualmente esistenti, nell’area o lotto differenziando 

opportunamente nuova costruzione/demolizione; 
o delle sistemazioni esterne, delle aree pavimentate e della copertura vegetale con 

riferimento alle alberature e tipologia (distinguendo tra quelle esistenti, da eliminare 
da integrare); 

- profili altimetrici dell’area in due sezioni estesi ad un adeguato intorno in scala 1:2000, 1:500, 
1:200, rilevati in corrispondenza di particolarità morfologiche (pendii, scarpate, lame, ecc.) con 
rappresentazione delle strutture edilizie esistenti, delle opere previste (edifici e sistemazioni 
esterne) e degli assetti vegetazionali e morfologici e con indicazione di scavi e riporti per i 
territori ad accentuata acclività);  

- piante di tutti i livelli (1:200-1:100), degli interventi di progetto; 
- sezioni quotate 1:200-1:100 con indicazione delle strutture e delle tecniche;  
- prospetti quotati 1:200-1:100 con indicazione di materiali, colori e tecniche;  
- eventuali particolari architettonici ed eventuali pieghevoli o documentazione dei prodotti 

industriali o prefabbricati che si intende istallare o utilizzare. 
 

_________ 

 5.bis SCHEDA DI PROGETTO [rif.capitolo 3 dell’ elaborato del PPTR 4.4.6 - Linee guida per il recupero, 
la manutenzione e il riuso dell’Edilizia e dei Beni Rurali]. 

 
elaborato previsto nei casi di interventi su patrimonio Edilizio Rurale, ovvero di manufatti aventi qualunque 
destinazione, edificati prima della Riforma  Agraria e Fondiaria in Puglia ed in ogni caso realizzati prima 
del 1967, ove gli stessi ricadano nei BP- Immobili e aree di notevole interesse pubblico o negli UCP-
Paesaggi rurali. L’elaborato non è obbligatorio in caso di interventi di lieve entità. 

 

_________ 

 6. SIMULAZIONI: 
- stralcio Ortofoto con inserimento del progetto;   
- stralcio Mappa Catastale con inserimento del progetto;  
- stralcio cartografico della serie 6.1, 6.2, 6.3 degli elaborati del PPTR (sistema delle tutele: beni 

paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici) con inserimento del progetto; 
- piante di tutti i livelli 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 

differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione e indicando scavi e riporti; 
- sezioni quotate 1:200-1:100 con  sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 

_________ 
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differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione; 

- prospetti quotati 1:200-1:100 con sovrapposizione stato di fatto e stato di progetto 
differenziando opportunamente nuova costruzione/demolizione; 

- simulazione dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto (foto simulazioni 
sulla base delle viste panoramiche allegate rappresentanti lo stato dei luoghi). 

 

 
 
 

 
Data e luogo        il tecnico  

        _________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: i dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità:il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione:idati verranno comunicati a terzi ai sensi della L. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti:il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato.  
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All’ente delegato:  

_________________________________________________ 

Indirizzo___________________________________________ 

PEC _______________________________ 

Parere di compatibilità paesaggistica 
(art. 96.1 lett. D NTA PPTR) 

n.________________________ 

del|__|__|__|__|__|__|__|__| 

protocollo_________________ 

da compilare a cura dell’ente delegato 

ISTANZA DI  
PARERE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 

ART. 96.1 LETT. D NTA PPTR 
 

PER L’APPROVAZIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI ESECUTIVI 
 

a) Dati del Comune 

Comune (1)____________________________Prov(1)____________________________ 

codice fiscale(1)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

sede legale - indirizzo___________________________________n._________C.A.P.|__|__|__|__|__| 

sede operativa - indirizzo___________________________________n._________C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale) (1)______________________________________ 

posta elettronica______________________________________recapito telefonico ___________________________ 
(1) campo obbligatorio 

 

b) Dati del Responsabile comunale per l'istanza  

Cognome(1)____________________________Nome (1)____________________________ 

in qualità di_______________________________ 

del Servizio/Settore/Ufficio__________________________________________ 

PEC (domicilio digitale) (1)______________________________________ 

posta elettronica______________________________________ 

recapito telefonico__________________________ 
(1) campo obbligatorio 
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CHIEDE 

IL PARERE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 

di cui all’art. 96.1 lett. d delle NTA del PPTR 

 

 piani urbanistici esecutivi (L.R. 20/2001); 

 piani Particolareggiati di Esecuzione, (L. 1150/1942 ess. mm. e ii);  

 piani per l’Edilizia Economica e Popolare, (L. 167/1962);  

 piani di Lottizzazione convenzionata, (L. 765/1967 e ss. mm. e ii.);  

 piani per gli Insediamenti Produttivi, (L. 865/1971);  

 piani di Recupero(L. 457/1978); 

 altro__________________________ . 
 

 

c) Oggetto dell’intervento(max 400 ca) 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

in via /località ____________________________________________________________________________________________ 

COMUNICA 

d) Estremi delibera di adozione dello strumento urbanistico esecutivo 

Deliberazione di adozione della Giunta Comunale/Consiglio Comunale  

seduta del _______________________________________delibera n._____________ 

oggetto delibera_________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

Informazioni relative ad eventuali precedenti delibere di adozione/approvazione del strumento urbanistico esecutivo: 

______________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 
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e) Tecnico di riferimento per l'istanza 

Cognome____________________________________Nome_________________________________________ 

codice fiscale|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a_______________________prov.|__|__|stato____________________________nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente 

in_______________________prov.|__|__|stato_____________________________indirizzo________________________________ 

___n._________C.A.P.|__|__|__|__|__| 

con studio in_______________________prov.|__|__|stato_____________________________ 

indirizzo___________________________________n._________C.A.P.|__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio__________________________di_________________n.|__|__|__|__|__| 

telefono____________________fax.__________________cell._____________________ 

PEC (domicilio digitale) ______________________________________________ 

DICHIARA CHE 
(SCHEDA DI CONTROLLO PAESAGGISTICO)  

 

f) Localizzazione dell’intervento 

Il Piano interessa un'area sita nel Comune di ____________________________Prov. ____________________________ 

in via /località ________________________________________  

(indicate TUTTE le particelle interessate) 

data riferimento catastale: 

(sezione) foglio particelle sub cat. 
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g) Descrizione dell’intervento proposto 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

 

h) Destinazione urbanistica  

Lo strumento urbanistico generale vigente è il seguente: 

 Piano Urbanistico Generale PUG approvato in data _____________ con __________________ 

 Piano Regolatore Generale PRG approvato in data _____________ con __________________ 

 Programma di Fabbricazione PdF approvato in data _____________ con __________________ 
 
La destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale vigente è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele_________________________ 

il Comune ha un: 

 Piano Urbanistico Generale PUG adottato in data _____________ con __________________ 

 Variante al lo strumento urbanistico generale adottata in data _____________ con __________________ 
 

la destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico generale adottato è la seguente: 

____________________________________________________________________________________  

e sono previste le seguenti ulteriori tutele ________________________ 

 

i) Pareri ed atti di assenso già acquisiti   

sono stati acquisiti i seguenti atti di assenso, necessari per la realizzazione dell’intervento e obbligatori ai sensi delle normative di 
settore (es. determine di esclusione dalla procedura di valutazione ambientale strategica,parere autorità di Bacino, etc.): 

tipologia di atto rilasciato da prot. n. data di rilascio Intestatario 
.     
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j) PPTR approvato  

che l’area oggetto di intervento ricade nell’ambito paesaggistico: _____________________________________ 
 
(Figura)_________________________________________ 

 l’area oggetto di intervento ricade nei territori costruiti di cui all’art 1.03 co 5 e 6 delle NTA del PUTT/P 

 l’area oggetto di intervento ricade in area che presenta le caratteristiche definite al co. 2 dell'art. 142 D.Lgs. 42/2004  

l’area oggetto di intervento è interessata anche parzialmente dai seguenti beni e ulteriori contesti paesaggistici: 
   D.Lgs. 42/2004 Norme tecniche di attuazione del PPTR 

  art. Definizione Disposizioni normative art. 
 6.1 - STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA  

 6.1.1 - Componenti geomorfologiche   art. 49 Indirizzi / Direttive  art. 51/art. 52 

 UCP - Versanti art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 53 

 UCP - Lame e gravine  art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 54 

 UCP - Doline art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Grotte (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 55 

 UCP - Geositi (100m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 5) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Inghiottitoi (50m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 6) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 UCP - Cordoni dunari art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 50 - 7) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 56 

 6.1.2 - Componenti idrologiche   art. 40 Indirizzi / Direttive  art. 43/art. 44 

 BP -Territoti costieri (300m) art. 142, co. 1, 
lett. a) 

art. 41 - 1) Prescrizioni art.45 

 BP -Territori contermini ai laghi (300m) art. 142, co. 1, 
lett. b) 

art. 41 - 2) Prescrizioni art.45 

 BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche (150m) 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. c) 

art. 41 - 3) Prescrizioni art. 46 

 UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
(100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 47 

 UCP - Sorgenti (25m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 48 

 UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 42 - 3) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 6.2 - STRUTTURAECOSISTEMICA - AMBIENTALE 

 6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali   art. 57 Indirizzi / Direttive  art. 60/art. 61 

 BP – Boschi art. 142, co. 1, 
lett. g) 

art. 58 - 1) Prescrizioni art. 62 

 BP - Zone umide Ramsar 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. i) 

art. 58 - 2) Prescrizioni art. 64 

 UCP - Aree umide 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 1) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 65 

 UCP - Prati e pascoli naturali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 66 

 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m) art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 59 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 63 
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 6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti 

naturalistici 
  art. 67 Indirizzi / Direttive  art. 69/art. 70 

 BP - Parchi e riserve 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 142, co. 1, 
lett. f) 

art. 68 - 1) Prescrizioni art. 71 

 UCP - Siti di rilevanza naturalistica 
(specificare) 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 73 

 UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali (100m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 68 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 72 

 6.3 - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

 6.3.1 - Componenti culturali e insediative   art. 74 Indirizzi / Direttive  art. 77 / art. 78 

 BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
(specificare il numero di scheda pae) 
_______________________ 
_______________________ 
 

art. 136 art. 75 - 1) Prescrizioni art. 79 

 BP - Zone gravate da usi civici art. 142, co. 1, 
lett. h) 

art. 75 - 2) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 BP - Zone di interesse archeologico art. 142, co. 1, 
lett. m) 

art. 75 - 3) Prescrizioni art. 80 

 UCP - Città Consolidata art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 1) n.p. (si applicano solo indirizzi e direttive) 

 UCP - Testimonianze della Stratificazione Insediativa: 

 - segnalazioni architettoniche e segnalazioni 
archeologiche 

(specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)a Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree appartenenti alla rete dei tratturi 
(specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)b Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 2 e 3 

 - aree a rischio archeologico 
(specificare) ______________________ 
________________________________ 
 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 2)c Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 81 co. 3 ter 

 UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative (100m - 30m) 

art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 82 

 UCP - Paesaggi rurali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 76 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 83 

 6.3.2 - Componenti dei valori percettivi   art. 84 Indirizzi / Direttive  art. 86 / art. 87 
 UCP - Strade a valenza paesaggistica art. 143, co. 1, 

lett. e) 
art. 85 - 1) Misure di salvaguardia e 

utilizzazione 
art. 88 

 UCP - Strade panoramiche art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 2) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Luoghi panoramici art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 3) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

 UCP - Coni visuali art. 143, co. 1, 
lett. e) 

art. 85 - 4) Misure di salvaguardia e 
utilizzazione 

art. 88 

k) Altri vincoli  

l’area oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 
 
(specificare)__________________________ 

 
 

Data e luogo        il Responsabile 

        ____________________________ 
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SCHEDA TECNICA ALLEGATA  
ALL’ISTANZA DI PARERE DI COMPATIBILITA'  

PAESAGGISTICA 

ART. 96 C.1 LETT. D  NTA PPTR 
 
 

Parere di compatibilità paesaggistica 
(art. 96 .1 lett. D NTA PPTR) 

n.________________________ 

del|__|__|__|__|__|__|__|__|  

protocollo_________________ 

da compilare a cura dell’ente delegato 

 

a) Oggetto dell’intervento(max 400 ca) 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________ 

in via /località ____________________________________________________________________________________________ 

b) Tecnico di riferimento per l’istanza 

Il sottoscritto, tecnico di riferimento per l’istanza(1) 

Cognome____________________________________ Nome_________________________________________  

codice fiscale|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________prov. |__|__| stato__________________________il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in_______________________ prov. |__|__| stato_____________________________ 

indirizzo___________________________________n._________C.A.P.|__|__|__|__|__| 

con studio in _______________________ prov. |__|__| stato_____________________________ 

indirizzo ___________________________________n._________C.A.P.|__|__|__|__|__| 

iscritto all’ordine/collegio __________________________ di _________________ n.|__|__|__|__|__| 

telefono ____________________ fax.__________________ cell._____________________ 

PEC (domicilio digitale) (1)______________________________________________ 
(1) autore e firmatario della dichiarazionetecnica allegata 
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c) Dati di riferimento proponente dello strumento urbanistico esecutivo 

Cognome____________________________ Nome____________________________  

codice fiscale|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di (2)_______________________________  

della ditta / società /ente pubblico / associazione (2)__________________________________________ 

codice fiscale (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

partita IVA (2)|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a_______________________ prov. |__|__| stato____________________________ nato il|__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in _______________________ prov. |__|__| stato _____________________________ 

indirizzo ___________________________________n._________C.A.P.|__|__|__|__|__| 

PEC (domicilio digitale) (1)______________________________________  

posta elettronica ______________________________________  

recapito telefonico___________________________ 

(1) campo obbligatorio (2) da compilare solo nel caso in cui il titolare sia una ditta, società, ente pubblico o associazione 

d) Eventuali procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale) 

 non vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale); 

 vi sono procedimenti di contenzioso in atto (di carattere urbanistico-edilizio e/o paesaggistico e/o forestale).(da allegare) 
 

Descrizione: ______________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________________ 
  
________________________________________________________________________________________ 

 
Cfr. documentazione amministrativa B 

in qualità di tecnico consapevole delle penalità previste in caso di false attestazioni, dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non 
conformi al vero, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e degli artt. 483,495 e 496 del Codice Penale, sotto la 
propria responsabilità, 

DICHIARA INOLTRE 

 di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo. 
 

ELENCO ALLEGATI (1) 

1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
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8  
9  
10  
11  
12  
n.  

(1) Al fine di perseguire i principi di dematerializzazione delle procedure amministrative, si invita a presentare gli allegati su supporto magnetico, 
firmati digitalmente.  
 

MAPPA DEI CONTENUTI PRESENTI NEGLI ALLEGATI 
 

Documentazione amministrativa  Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 A. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL TECNICO 
 

_________ 

 B. ATTI DI ASSENSO, PROCEDIMENTI DI CONTENZIOSO IN ATTO, PARERI PAESAGGISICO-
AMBIENTALI GIA’ ESPRESSI 

- planimetria con individuazione delle parti realizzate con precedenti titoli edilizi 
- eventuali provvedimenti paesaggistici già rilasciati 
- eventuali atti di assenso già acquisiti 
- atti relativi a eventuali procedimenti di contenzioso in atto 
- eventuali pareri di natura paesaggistica ambientale 

 

_________ 

 C. RICEVUTA DI PAGAMENTO ONERI ISTRUTTORI (SE RICHIESTI) 
 

_________ 

Elaborati di piano- Comerichiestinella parte I del Documento regionale di assetto generale (DRAG -DGR 
2753/2010) 

 

Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 1. ANALISI DEL SITO E DEL CONTESTO 
 
L‘analisi di contesto non deve essere limitata al solo perimetro dello strumento urbanistico esecutivo, ma 
dovrà esaminare ed evidenziare un intorno adeguato secondo le seguenti articolazioni e redigendo 
elaborati grafici e schemi relativi a:  
 

- analisi della qualità' ambientale del contesto:  
o caratteri geo-morfologici: orografia, pendenze, punti panoramici;  
o analisi del verde e della naturalità: superfici verdi, densità della vegetazione, specie 

arboree autoctone presenti, fauna, flora, specie protette;  
o analisi delle risorse ambientali e delle relative criticità: individuazione delle fonti di 

inquinamento atmosferico, elettromagnetico, dei suoli e acustico, disponibilità della 
radiazione solare diretta e di fonti energetiche rinnovabili.  

 
- analisi della qualità 'insediativa del contesto:  

o analisi morfo-tipologica dell’insediamento: morfologie, densità urbana, altezze, tipologie 
edilizie;  

o analisi morfologica dello spazio pubblico e delle attrezzature di interesse collettivo: usi e 
funzioni, spazi verdi, servizi pubblici, accessibilità, bilancio degli standard urbanistici;  

o analisi del patrimonio culturale: elementi di rilevante valore per la memoria e l’identità 
collettiva, monumenti, beni vincolati e segnalazioni, giardini storici;  

o analisi della viabilità: tipologia e gerarchia della rete stradale, servizi collettivi di trasporto 
pubblico e in sede propria, rete ciclabile e pedonale, intensità del traffico;  

o analisi delle reti tecnologiche: reti e risorse idriche (reti di approvvigionamento, 
smaltimento, raccolta, trattamento delle acque), reti di pubblica illuminazione, rete di 
distribuzione del gas metano, gestione dei rifiuti (punti per la raccolta differenziata, impianti 
per il riciclaggio-recupero-smaltimento dei rifiuti, impianti di depurazione dei reflui).  

 
- quadri di sintesi: 

o quadro di sintesi 1: evidenziazione delle qualità ambientali del contesto, dei fattori di 
rischio e le opportunità;  

o quadro di sintesi 2: evidenziazione delle qualità del sistema insediativo, delle reti e della 
mobilità esistenti e previste dallo strumento urbanistico generale; 

o quadro di sintesi 3: lettura degli esiti delle analisi e individuazione di eventuali “invarianti” 
alla scala del PUE, ovvero di elementi e sistemi che, sebbene non siano censiti tra le 
invarianti strutturali del PUG, ne acquisiscano localmente il significato e l’importanza. 
 

 

_________ 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523772

 
 2 - STATO DI PROGETTO 
 
L'elaborazione dello stato di progetto deve essere organizzato secondo: 
 

- meta progetto il quale consiste in una prima organizzazione del progetto che precede la fase di 
formalizzazione, dove si sintetizza la fase di analisi e si delineano le scelte strategiche, anche 
attraverso una ipotesi morfologica di assetto, ovvero un masterplan, finalizzato ad un primo 
controllo dell’esito spaziale delle trasformazioni proposte, su cui la cittadinanza sia chiamata a 
esprimersi. Sono da considerarsi elementi costitutivi del metaprogetto: 

o gli elementi rilevanti rivenienti dalle previsioni strutturali e programmatiche del PUG;  
o la definizione delle funzioni da allocare; 
o le prestazioni ambientali ad esse correlate; 
o le interrelazioni di tipo logistico tra le funzioni considerate; 
o le relazioni con le funzioni esistenti; 
o i vincoli determinati dalla normativa specifica delle funzioni individuate; 
o i vincoli economici; 
o lo studio della qualità della luce, del clima acustico, della ventilazione disponibile, del 

comfort termico, della qualità dell’aria; 
o una prima definizione dell’impianto morfologico, anche attraverso rappresentazioni in tre 

dimensioni, finalizzato a rendere intelligibile l ’assetto di progetto. 
 

- Progetto il quale contiene le seguenti elaborazioni, di analisi e progettuali, che possono avere una 
natura “composita”, ovvero essere formati da cartografie, schemi, schizzi, immagini, tabelle, 
finalizzati a rappresentare e comunicare:  

o (per i comuni dotati di PUG adeguato alla LR 20/2001) le relazioni con il PUG/S e con il 
PUG/P, nella quale devono essere esplicitati le componenti strutturali del piano (invarianti 
strutturali e contesti territoriali), i contenuti progettuali delle previsioni strutturali e 
programmatiche e il ruolo che essi assumono nel progetto del PUE;  

o l’inquadramento nel contesto di riferimento, con l’evidenziazione dei caratteri geologici, 
morfologici e orografici del sito, le invarianti strutturali così come declinate e approfondite 
alla scala locale, il contesto di appartenenza dello strumento urbanistico esecutivo  e i 
caratteri dei contesti limitrofi, le preesistenze nella loro qualità e stato di conservazione 
(strade, manufatti, essenze vegetali ecc.), le morfologie insediative esistenti viste anche 
nella loro potenzialità di essere assunte come matrici del nuovo insediamento;  

o il progetto del sistema funzionale delle aree edificate, dei piani terra degli edifici, degli 
spazi aperti, dai quali possa desumersi il mix funzionale, il grado di complessità 
dell’impianto urbano e la relazione con le funzioni preesistenti e dell’intorno urbano;  

o il progetto delle attrezzature e degli spazi pubblici e di interesse pubblico, e del loro grado 
di permeabilità e fruibilità da parte della collettività, finalizzate a comunicare la continuità e 
l’articolazione degli spazi pedonali e carrabili (piazze, viali, slarghi, da quelli di valore 
urbano a quelli di quartiere e di vicinato), degli spazi di mediazione tra le funzioni, pubblici 
o di uso pubblico, il trattamento degli elementi basamentali degli edifici, l’uso dei materiali 
e del verde, l’illuminazione, l’arredo urbano;  

o il progetto delle morfologie e delle tipologie, ovvero i tessuti da realizzare o le modalità del 
completamento e della integrazione dei tessuti esistenti, le dimensioni, le densità e 
l’orientamento degli isolati o degli elementi costitutivi la morfologia urbana, viste nel loro 
rapporto con le preesistenze e con la città consolidata, le tipologie edilizie utilizzate in 
funzione di una adeguata offerta a categorie di utenti diverse e mutevoli nel tempo;  

o il progetto del sistema della mobilità, carrabile, ciclopedonale, delle reti tecnologiche, 
finalizzata a valutare la gerarchizzazione dei sistemi e le condizioni di sicurezza e comfort 
dei percorsi pedonali e ciclabili, compresa l’eliminazione di tutte le barriere architettoniche;  

o il progetto del sistema del verde, finalizzata a evidenziare i criteri della progettazione, la 
relazione di continuità e integrazione con il verde preesistente e quello nell’intorno, le 
superfici permeabili e le densità, le essenze e i caratteri spaziali delle piantumazioni di 
progetto. 

 

_________ 

Documentazione tecnica per la verifica della compatibilità paesaggistica 
 

Denominazione dell’allegato all’interno 
del quale il contenuto è rintracciabile 

 1. RELAZIONE DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA DELLO STRUMENTO URBANISTICO 
ESECUTIVO  
 

- descrizione del contesto paesaggistico direttamente interessato dall’intervento e del relativo 
ambito di riferimento al fine di riconoscere la struttura e il funzionamento delle componenti 
strutturanti i sistemi del paesaggio, alla scala territoriale, le relazioni fisico-ambientali e storico 
culturali caratterizzanti l’identità paesaggistica; 

- descrizione dello strumento urbanistico esecutivo  in rapporto con: 
o il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; 
o la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda di ambito 

di riferimento; 
o gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee 

guida conparticolare riferimento alle “linee guida per il patto città-campagna: 
riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane” del PPTR per le 

_________ 
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trasformazioni urbane e alle “linee guida sulla progettazione di aree produttive 
paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate” del PPTR, ove preveda la 
progettazione di aree produttive; 

o i progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo I delle NTA del PPTR; 
- descrizione delle scelte d’assetto fisico-spaziale dello strumento urbanistico esecutivo  e dei suoi 

elementi di progetto (orientamenti e giaciture delle volumetrie, struttura dello spazio pubblico, 
localizzazione degli spazi aperti, rapporti pieno-vuoto, assetto della trama viaria, parcellizzazione 
dei lotti, ecc.); 

- verifica della compatibilità dello strumento urbanistico esecutivo  con i criteri per la formazione e la 
localizzazione deipiani urbanistici esecutivi (PUE) definiti nella parte II del Documento regionale di 
assetto generale (DGR 2753/2010). 
 

 

 2 - UBICAZIONE DELL’AREA D'INTERVENTO (individuazione stato di fatto dell’area d’intervento nelle 
scale 1:10.000, 1:5000): 

 
- stralcio IGM con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico o coloritura; 
- stralcio Aerofotogrammetria (Carta Tecnica Regionale) con individuazione area d’intervento 

attraverso opportuno segno grafico o coloritura;  
- stralcio Ortofoto con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico o 

coloritura; 
- stralcio Mappa Catastale con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico 

o coloritura;  
- stralcio Piano urbanistico generale (Invarianti paesistico-ambientale e contesti territoriali 

interessati) con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico o coloritura 
ed estratto NTA, ovvero stralcio del Piano Regolatore Generale con individuazione area 
d’intervento attraverso opportuno segno grafico o coloritura ed estratto NTA; 

- estratto del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) e della Carta Idrogeomorfologica 
dell'AdB con individuazione area d’intervento attraverso opportuno segno grafico o coloritura. 
 

 

_________ 

 3.  ESTRATTI CARTOGRAFICI PPTR: 
 

- stralcio cartografico della serie 6.1, 6.2, 6.3 degli elaborati del PPTR (sistema delle tutele: beni 
paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici) con individuazione area d’intervento attraverso 
opportuno segno grafico o coloritura; 

- estratto dell’elaborato n. 2 del PPTR (norme tecniche di attuazione) contenente indirizzi, Direttive, 
Prescrizioni e Misure di Salvaguardia e Utilizzazione applicabili alle componenti di paesaggio che 
interessano l’area di intervento; 

- stralcio della normativa d’uso della Sezione C2 (Scenario Strategico- gli obiettivi di qualità 
paesaggistica e territoriale) dell’elaborato 5 (Scheda d’Ambito); 

- eventuale estratto dell’elaborato n. 4.2.2 del PPTR (II Patto città-campagna) contenente le 
raccomandazioni delle linee guida applicabili all’intervento; 

- ulteriori stralci cartografici ritenuti necessari ad inquadrare la specifica disciplina urbanistica- 
edilizia vigente, con relative norme di riferimento. 
 

 

_________ 

 4.  RILIEVO DEL SITO  
 

- analisi e rilievo delle componenti di paesaggio presenti nel sito d'intervento riconosciute dai quadri 
e sistemi conoscitivi istituzionali, e dalla ricognizione diretta. Nel dettaglio con riferimento al 
sistema delle tracce e dei segni dell’organizzazione del suolo si dovrà provvedere alla 
ricognizione: 

o delle "murature di divisione dei campi" (pareti e muri a secco, barriere frangivento, 
terrazzamenti con i muri a scarpata di contenimento, parietoni, siepi, ecc.), ponendo 
particolare attenzione agli aspetti strutturali e formali, allo sviluppo planimetrico e 
altimetrico, alle formazioni vegetali ad essi connessi, e quant’altro caratterizza il 
manufatto in relazione al suo rapporto di connessione con il contesto ambientale e 
paesaggistico del sito; 

o della "viabilità esistente" (strade bianche, strade interpoderali, mulattiere, sentieri, ecc.). 
Il rilievo dovrà adottare metodi e strumenti adatti alla rappresentazione della viabilità, 
ponendo particolare attenzione, ai materiali, alla sezione, ai bordi, allo sviluppo 
planimetrico e topografico, alle pendenze, ai sistemi d’accesso, distributivi e di 
connessione con i contesti limitrofi; 

o dei "sistemi idrografici e irrigui"(canali poderali, rete irrigua, opere di canalizzazione 
idraulica per il deflusso delle acque, ecc.), definendo lo sviluppo planimetrico, 
topografico, e delle pendenze, evidenziando inoltre il rapporto esistente con il sistema di 
raccolta delle acque meteoriche (pozzi, cisterne, neviere, ecc) e con l’eventuale 
vegetazione ripariale; 

o delle “forme del terreno”, quali configurazioni geo-morfologiche, variazioni orografiche, 
classi di pendenza dei versanti, poggi, cigli di scarpata, crinali, pianori, emergenze 
geologiche, morfologiche (grotte, doline o puli, gravine e lame, coste marine e lacuali, 
rocce affioranti,...); 

o delle "trame fondiarie", rilevabili nei  sistemi dei confini poderali, di proprietà e catastali, 

_________ 
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nei diversi usi del suolo,e nella disposizione delle eventuali essenze vegetali (filari di 
alberature, alberature sparse, sesti d’impianto delle alberature, .....). 

- profili altimetrici in due sezioni estesi ad un adeguato intorno rilevati in corrispondenza di 
particolarità morfologiche con inserimento dell'intervento (pendii, scarpe, lame, ecc). 

 
 

 5. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
 

- rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area d'intervento e del contesto paesaggistico, 
ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile 
cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio. In particolare, la 
rappresentazione dei prospetti e degli skylines risulta estendersi anche agli edifici contermini, per 
un'area più o meno estesa, secondo le principali prospettive visuali da cui l'intervento è visibile: 

o Planimetria e punti di ripresa fotografica numerati; 
o Fotogrammi a colori numerati che permettano una vista di dettaglio dell’area di 

intervento; 
o Fotogrammi a colori numerati che permettano una vista panoramica del contesto da 

punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del 
contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 

 

_________ 

 6. SIMULAZIONI 
 

- sovrapposizione a fil di ferro su ortofoto del progetto, con evidenziati: perimetro area d'intervento, 
perimetro area di trasformazione, edificato, strade, parcheggi previsti; 

- Sovrapposizione del progetto al rilievo delle componenti strutturanti il paesaggio (murature di 
divisione dei campi, viabilità esistente, sistemi idrografici e irrigui, forme del terreno e trame 
fondiarie); 

- Fotosimulazioni (viste prospettiche e/o assonometriche da punti di vista significativi)dai punti di 
vista significativi (es. da vie principali, punti panoramici, punti di vista dell’osservatore, ecc.), atti a 
simulare l’inserimento dei volumi previsti e delle eventuali proposte di mitigazione paesaggistica 
nel contesto paesaggistico di riferimento. 

 

_________ 

 7. STRATI INFORMATIVI VETTORIALI 
 

- layout dello strumento urbanistico esecutivo in formato vettoriale, georeferenziato in UTM 33 
WGS 84, organizzato in distinti strati informativi di progetto (preferibilmente in formato shape) 
relativi al: 

o perimetro area d'intervento; 
o perimetro area di trasformazione; 
o edificato(con individuazione delle altezze edifici, delle tipologie, delle destinazioni d’uso: 

residenze, attività industriali e artigianali, attività terziarie Infrastrutture....); 
o strade (con individuazione delle strade bianche, delle strade pavimentate, delle strade 

carrabili, delle aree pedonali, a traffico limitato, delle reti della mobilità lenta,....); 
o parcheggi (con individuazione delle aree di sosta, parcheggi modali, dei parcheggi 

pavimentati dei parcheggi alberati, ....); 
o spazi aperti con individuazione delle aree permeabile (alberata o piantumata) area 

semimpermeabile, (area pavimentata alberata); area impermeabile (area attrezzata per 
lo sport, area asfaltata e/o pavimentata., ...). 

 

_________ 

 
 
Data e luogo        il tecnico  

        _________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni: 
finalità del trattamento: i dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la presente comunicazione 
viene resa; 
modalità: il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici; 
ambito di comunicazione: i dati verranno comunicati a terzi ai sensi della L. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 
del d.P.R. n. 445/2000; 
diritti: il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del 
D.Lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al titolare del trattamento dei dati. 

Il titolare del trattamento corrisponde all’ente delegato. 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 998

Risorse ex D.Lgs. n. 625/96 art. 20 comma 1‐bis e
L.R. n. 7/2002 art. 45. Modifica alle Linee guida
approvate con DGR n. 2333 del 03/12/2013.
Approvazione schema di Accordo tra Amministra‐
zioni e disposizioni varie per l’attuazione.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana CAPONE, l’Assessore al Bilancio, dott. Leo‐
nardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente Ufficio Aree industriali e produttive,
confermata dal Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi, riferisce quanto segue:

Premesso che:
per accogliere i trasferimenti statali di risorse

provenienti dalle aliquote di prodotto della coltiva‐
zione di giacimenti di idrocarburi ubicati nel terri‐
torio regionale, di cui all’art. 20, comma 1, del
decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
questa Regione istituiva il cap. di entrata 2032000;

per effetto dell’art. 53 della L. R. n. 14/98 le pre‐
dette risorse venivano destinate allo sviluppo della
rete dei metanodotti per il completamento della
metanizzazione del territorio regionale ai sensi
dell’art. 11 della L. n. 784/80 ed, a tal fine, si istituiva
in bilancio il cap. 635050 sul quale si autorizzava
l’assunzione di impegni di spesa per la realizzazione
delle predette opere infrastrutturali;

con l’art. 45 L.R. n. 7/2002 questa Regione stabi‐
liva, al comma 1°, che i proventi di cui all’aliquota
destinata alla Regione dall’articolo 20, comma 1 bis,
del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
così come aggiunto dall’articolo 7 della legge 11
maggio 1999, n. 140, fossero utilizzati per il finan‐
ziamento di opere infrastrutturali al servizio di atti‐
vità economiche, all’insediamento industriale e agli
interventi di miglioramento ambientale previsti,
nelle aree di estrazione e adiacenti, in strumenti di
programmazione negoziata;

con la DGR n. 2333 del 03/12/2013 è stato quan‐
tificato in € 6.903.886,86 l’ammontare delle risorse
ex art. 20, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 625/96 (Royal‐
ties ‐ fondi idrocarburi), pari al 30% delle royalties
complessivamente pagate dai soggetti estrattori a
partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2012, ed è

stata definita la ripartizione del contingente da
destinare ai Comuni di Alberona, Ascoli Satriano,
Biccari, Candela, Deliceto, Sant’Agata di Puglia e
Volturino, in relazione ai tempi e luoghi di matura‐
zione;

con il medesimo provvedimento si è accertato
che le opere di metanizzazione finanziate ai sensi
dell’art. 53 della L. R. 14/98 sono oramai concluse e
che non risultano agli atti dei competenti Uffici ulte‐
riori impegni ad esse connesse né restanti partite
debitorie, nonché sono state delineate le Linee
Guida per l’individuazione delle proposte proget‐
tuali da finanziare (di seguito “Linee Guida”) e per
la successiva stesura dell’Accordo di Programma in
cui inserire i progetti selezionati dei Comuni desti‐
natari delle risorse;

con DD n. 155 del 20/12/2013 del Servizio
Energia Reti e Infrastrutture materiali per lo svi‐
luppo è stata impegnata la somma di € 700.000,00
(impegno n. 2 del 27/12/2013) al fine di permettere
il rimborso delle spese di progettazione ai 7 Comuni
beneficiari;

con DGR n. 1702 del 01/08/2014 sono state
modificate le “Linee guida” per l’individuazione
delle proposte progettuali da finanziare tramite
Accordo con i Comuni destinatari delle predette
risorse, al fine di permettere la presentazione di
progettazioni più rispondenti alle reali necessità
delle comunità interessate;

Atteso che:
il punto 2 delle “Linee Guida” approvate con la

DGR n. 2333 del 03/12/2013 ha previsto che «le
spese di progettazione, per quanto confluenti nel
costo complessivamente ammissibile per ciascun
intervento e gravante sulle risorse dell’accordo di
programma, comporteranno un impegno parziale
distinto da assumersi nell’esercizio 2013 nei limiti
dei contingenti autorizzati in termini competenza sul
patto di stabilità interno in modo tale da consen‐
tirne il rimborso ai Comuni»;

tale modalità di erogazione ha contributo a cau‐
sare il blocco di tale somma, impedendo, di fatto,
agli Enti in questione di procedere alla predisporre
di progettazioni coerenti alle “Linee Guida” appro‐
vate;

Considerato che:
‐ la DGR n. 2333 del 03/12/2013 prevede espressa‐
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mente per l’attuazione degli interventi da finan‐
ziare la sottoscrizione di uno specifico Accordo di
Programma;

‐ la legge n. 662/1996, articolo 2 comma 203 ha
indicato gli strumenti della programmazione
negoziata con cui regolare gli interventi che coin‐
volgono una molteplicità di soggetti pubblici e pri‐
vati ed implicano decisioni istituzionali e risorse
finanziarie a carico delle amministrazioni statali,
regionali e delle province autonome nonché degli
Enti Locali;

‐ l’art. 12 della L.R. 28 del 16/11/2001 prevede tra
gli strumenti di Programmazione Negoziata gli
accordi di programma regionali che «hanno la
finalità di assicurare il coordinamento di tutte le
attività necessarie alla realizzazione di opere e di
programmi di intervento di prevalente compe‐
tenza regionale e che richiedono l’azione integrata
e coordinata di enti locali e altri soggetti pubblici,
agenzie e società a partecipazione pubblica,
imprese e altri soggetti privati. La Regione pro‐
muove o partecipa agli accordi di programma ai
sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 267/2000»;

‐ l’art 15 della L. 241/90 prevede la possibilità che
«…. (Omissis) …, le amministrazioni pubbliche pos‐
sono sempre concludere tra loro accordi per disci‐
plinare lo svolgimento in collaborazione di attività
di interesse comune»;

‐ l’Accordo tra Amministrazioni (di seguito Accordo)
ex art 15 L. 241/90, è l’Accordo di programma più
idoneo a soddisfare l’esigenza di utilizzare le
risorse individuate, all’interno di un sistema di
regole che sia al tempo stesso anche snello e fles‐
sibile;

‐ tale accordo concorre al raggiungimento degli
obiettivi di programmazione regionale indicati
nell’art. 3 della L.R. 28/01

‐ con note inviate in data 12/12/2014 è stato
chiesto ai Comuni di Alberona, Ascoli Satriano,
Biccari, Candela, Deliceto, Sant’Agata di Puglia e
Volturino di trasmettere una scheda tecnica degli
interventi che intendevano realizzare con le
risorse messe a disposizione dalla DGR 2333 del
03/12/2013;

‐ alla data odierna, hanno inviato la suddetta
scheda tecnica i Comuni di Candela, Ascoli
Satriano, Deliceto, Biccari;

‐ la copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi €

6.903.886,86 è garantita per € 6.203.886,86 dalle
somme accantonate sul cap. 1110060 “Fondo
delle Economie Vincolate” (ex R.D.S. esercizio
economia 2013), somma ripartita tra €
4.379.870,62 sul cap. 635050 ed € 1.824.016,24
sul cap. 635080, e per € 700.000,00 da residui pas‐
sivi 2013 sul cap. 635080;

‐ il capitolo 635050, è destinato al pagamento di
contributi diretti da parte della Regione Puglia alle
imprese che realizzano interventi di sviluppo della
rete per il completamento della metanizzazione
della regione puglia (art.53 l.r. 14/98) e opere
infrastrutturali;

‐ per agli adempimenti contabili conseguenti,
necessari all’attuazione dell’Accordo, al fine di
prenotare e impegnare le somme, si opererà uti‐
lizzando il cap. 635051, destinato al pagamento di
interventi realizzati da amministrazioni locali,
previa reiscrizione sullo stesso delle economie vin‐
colate del capitolo 635050, e il capitolo 635080;

Ravvisata la necessità di:
‐ operare un’ulteriore modifica alla Deliberazione

n. 2333 del 03/12/2013 sostituendo la seguente
parte del punto 2): «il rimborso ai Comuni», con il
seguente testo: «l’anticipazione di tali somme ai
Comuni»;

‐ approvare lo schema di Accordo tra Amministra‐
zioni “Royalities Idrocarburi” e quello dei discipli‐
nari regolanti i rapporti tra la Regione e gli Enti
Beneficiari (rispettivamente Allegati A e B, parte
integrante del presente provvedimento);

‐ nominare il Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi, quale Responsabile dell’Ac‐
cordo;

‐ di autorizzare lo stesso a sottoscrivere l’Accordo
con le Amministrazioni individuate nell’allegato C,
parte integrante del presente provvedimento ed
i relativi disciplinari per il finanziamento delle pro‐
poste progettuali presentate dai Comuni di Can‐
dela, Ascoli Satriano, Deliceto e Biccari (Allegato
D, parte integrante del presente provvedimento),
nonché, in caso di presentazione delle schede
progettuali con i Comuni di Alberona, Sant’Agata
di Puglia e Volturino;

‐ autorizzare il Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi a sottoscrivere gli eventuali
ulteriori addendum allo stesso Accordo, in caso
siano definite eventuali ulteriori iniziative coerenti
con le finalità dell’Accordo;
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‐ autorizzare gli importi da trasferire per cassa in €
700.000,00, al fine di poter procedere alla succes‐
siva anticipazione delle somme relative alla pro‐
gettazione per i Comuni stipulanti l’Accordo e gli
ulteriori addendum;

‐ autorizzare il Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi alla predisposizione dei con‐
seguenti atti dirigenziali al fine di prenotare ed
impegnare le somme necessarie all’attuazione del
predetto Accordo;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I.

1. La copertura finanziaria degli oneri derivanti
dal presente provvedimento pari a complessivi €
6.903.886,86 è garantita per € 6.203.886,86 dalle
somme accantonate sul cap. 1110060 “Fondo delle
Economie Vincolate”, (ex R.D.S. esercizio economia
2013), somma ripartita tra € 4.379.870,62 sul cap.
635050 ed € 1.824.016,24 sul cap. 635080, e per €
700.000,00 da residui passivi 2013 sul cap. 635080;

2. Con successivi provvedimenti dirigenziali si
provvederà agli adempimenti contabili conseguenti,
al fine di prenotare, impegnare e liquidare le
somme necessarie all’attuazione dell’Accordo, ope‐
rando sul cap. 635051, previa reiscrizione sullo
stesso delle economie vincolate del capitolo
635050, e sul capitolo 635080;

3. La spesa di cui al presente provvedimento, nel
limite di € 700.000,00 (DD n. 155 del 20/12/2013 ‐
Codice CIFRA 159 ‐ impegno n. 2 del 27/12/2013) è
autorizzata in termini di cassa, sul cap. 635080, nel
rispetto dei vincoli di cui al comma 463 dell’articolo
1 della L. 190/2014.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Aree industriali e produttive e
confermata dal Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di approvare quanto in premessa specificato, che
qui si intende integralmente riportato e, per l’ef‐
fetto modificare la Deliberazione n. 2333 del
03/12/2013 sostituendo la seguente parte del
punto 2):”il rimborso ai Comuni”, con il seguente
testo: “l’anticipazione di tali somme ai Comuni da
scomputare in sede di prima erogazione”;

‐ di specificare, per le motivazioni esposte in narra‐
tiva, che lo strumento di programmazione nego‐
ziale che sarà utilizzato è l’Accordo tra Ammini‐
strazioni ex art 15 della L. 241/90 e non più l’Ac‐
cordo di Programma indicato nella DGR n. 2333
del 03/12/2013;

‐ di confermare in ogni altra sua parte la DGR n.
2333/2013 così come modificata con la DGR 1702
del 01/08/2014;

‐ di approvare lo schema di Accordo tra Ammini‐
strazioni “Royalities Idrocarburi” e quelli dei disci‐
plinari da sottoscrivere (rispettivamente Allegati
A e B, parte integrante del presente provvedi‐
mento);

‐ di nominare il Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi, quale Responsabile dell’At‐
tuazione dell’Accordo;

‐ di autorizzare lo stesso a sottoscrivere l’Accordo
con le Amministrazioni individuate nell’allegato C,
parte integrante del presente provvedimento ed
i relativi disciplinari per il finanziamento delle pro‐
poste progettuali presentate dai Comuni di Can‐
dela, Ascoli Satriano, Deliceto e Biccari (Allegato
D, parte integrante del presente provvedimento),
nonché, in caso di presentazione delle schede
progettuali con i Comuni di Alberona, Sant’Agata
di Puglia e Volturino;
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‐ autorizzare il Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi a sottoscrivere gli eventuali
ulteriori addendum allo stesso Accordo, in caso
siano definite eventuali ulteriori iniziative coerenti
con le finalità dell’Accordo;

‐ di autorizzare gli importi da trasferire per cassa in
€ 700.000,00, al fine di poter procedere alla suc‐
cessiva anticipazione delle somme relative alla
progettazione per i Comuni stipulanti l’Accordo e
gli ulteriori addendum;

‐ di autorizzare il Responsabile dell’Accordo alla
predisposizione dei conseguenti atti dirigenziali al
fine di prenotare ed impegnare le somme neces‐
sarie all’attuazione del medesimo;

‐ di comunicare ai Sindaci dei Comuni di Alberona,
Ascoli Satriano, Biccari, Candela, Deliceto, San‐
t’Agata di Puglia e Volturino che il presente prov‐
vedimento sarà consultabile sui portali
www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del‐
l’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche
e integrazioni.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1003

Comune di Isole Tremiti. Accreditamento fondi dal
Ministero in favore della Regione Puglia per inter‐
venti del DUPIM Isole Minori. Regolarizzazione
contabile, accertamento di maggiori entrate e
variazione al Bilancio di previsione anno 2015 ai
sensi degli artt. nn. 42 e 69 della L.R. n. 28/2001 e
art. n. 14 della L.R. n. 53/2014.

Assente il Presidente della Giunta Regionale on.
Nichi Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Pianificazione e confermata dal dirigente
del Servizio Attuazione del Programma riferisce
quanto segue il V.P. Barbanente:

Con deliberazione n. 968 del 7 luglio 1999 la
Regione Puglia ha aderito all’Accordo di Programma
Quadro finalizzato alla realizzazione di un “Pro‐
gramma Integrato per lo Sviluppo territoriale delle
Isole Minori” (PIST).

L’Accordo di Programma Quadro era stato sotto‐
scritto dalle regioni Campania, Lazio, Puglia,
Toscana, Sardegna e Sicilia, dai Ministeri del Tesoro,
Bilancio e Programmazione Economica, dell’Am‐
biente, dei Trasporti, dei Lavori Pubblici, dei Beni
Culturali ed Ambientali, dell’Industria, Commercio
ed Artigianato, la Federazione Italiana dei Parchi e
delle Riserve Naturali e l’Associazione Nazionale dei
Comuni delle Isole Minori (ANCIM).

L’ANCIM, nell’ambito di tale Accordo di Pro‐
gramma, aveva predisposto, al fine di valutare i fab‐
bisogni delle Isole Minori e tracciare un quadro sulla
cantierabilità dei programmi, dei progetti e degli
interventi, un Documento Unico di Programma‐
zione per le Isole Minori (DUPIM 2000 ‐ 2006). Il
DUPIM per la Regione Puglia era relativo alle Isole
Tremiti.

Con deliberazione n. 14 del 15.02.2000 il CIPE
aveva assegnato al Programma DUPIM Isole Minori
risorse pari a 100 Meuro, con deliberazione CIPE n.
136 del 21 dicembre 2000 tali risorse erano state
ripartite e alla Regione Puglia era stata assegnata la
somma di L. 4.250.000.000 pari ad € 2.194.941, 82.

Il PIST (Programma Integrato per lo Sviluppo ter‐
ritoriale delle Isole Minori) era stato approvato dal
Comune di Isole Tremiti con deliberazione n. 32 del

24 febbraio 2001 e dalla Regione Puglia con DGR n.
348 del 10 aprile 2001.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1436 del
23 ottobre 2001 era stata operata una variazione al
Bilancio di previsione 2001 con istituzione dei capi‐
toli, a destinazione vincolata, n. 2032367 di entrata
e n. 1081010 di spesa.

Con determinazioni dirigenziali n. 145 del 7
dicembre 2001, n. 21 del 28 marzo 2003 e n. 123
del 30 novembre 2005 erano state impegnate e
liquidate le somme di L. 850.000.000 (€
438.988,36), € 877.976,73 e € 410.215,96 rispetti‐
vamente 1°, 2° e 3° acconto per un totale di €
1.727.181,05.

La realizzazione del programma, pertanto, aveva
generato economie per un importo pari a €
467.760,77.

Con nota n. 79 del 14.01.2005 il Comune di Isole
Tremiti aveva chiesto l’utilizzo di tali economie per
la realizzazione di ormeggi e attracchi nell’isola di
San Domino. Il Dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione, condividendo la richiesta del
Comune di Isole Tremiti, con nota n. 601/PRG del
22 febbraio 2005 aveva chiesto al Ministero delle
Finanze l’utilizzo di dette economie.

Tali somme venivano trasferite dal Ministero
dell’Economia e Finanze alla Regione Puglia nel‐
l’esercizio finanziario 2007 con reversale n. 10214
e il Servizio Bilancio e Ragioneria regionale le inse‐
riva nel cap. di entrata n. 6153300 in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione, senza darne con‐
testuale comunicazione al Servizio Programmazione
(oggi Servizio Attuazione del Programma) compe‐
tente.

Con nota n. AOO_116/16013 del 31 ottobre 2014
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha chiesto la rego‐
larizzazione della somma di € 467.760,77 riscossa in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione.

Con nota n. 424 del 13 febbraio 2015 il Comune
di Isole Tremiti, precisando che è in corso di realiz‐
zazione un lotto di intervento finanziato all’interno
del programma DUPIM annualità 2008 con il quale
è stata completata la pavimentazione della ban‐
china dell’Isola di San Nicola e parte della banchina
di San Domino ha chiesto di poter utilizzare le sud‐
dette economie per il completamento della pavi‐
mentazione dell’isola di San Domino con annesso
centro servizi e biglietteria; il costo di tali opere,
considerate strategiche e di primaria importanza
ammonta ad € 450.000,00.
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A tal fine il Comune di Isole Tremiti ha inviato sia
al Servizio Attuazione del Programma che all’ANCIM
il progetto “Rifacimento della banchina del molo di
San Domino, messa in sicurezza degli attracchi,
abbattimento delle barriere e realizzazione di
biglietterie”.

Il Servizio Attuazione del Programma con nota n.
AOO_165/785 del 13 marzo 2015 ha trasmesso il
progetto al Servizio Lavori Pubblici per l’istruttoria
di merito.

Con nota n. AOO_064/0006956 del 19 marzo
2015 il Servizio LL.PP. ha trasmesso la relazione con
la quale ha espresso parere favorevole nel merito
tecnico del progetto all’utilizzo delle economie per
il programma suddetto e l’ANCIM con nota del 18
marzo 2015 ha riconfermato il parere favorevole
alla realizzazione del progetto “Rifacimento della
banchina del molo di San Domino, messa in sicu‐
rezza degli attracchi, abbattimento delle barriere e
realizzazione di biglietterie” per un importo di €
450.000,00 e quindi al riutilizzo delle economie.

Alla luce di quanto esplicitato si propone di auto‐
rizzare il Comune di Isole Tremiti all’utilizzo delle
economie derivanti dal Programma DUPIM Isole
Minori 2000 ‐ 2006 pari a € 467.760,77, di affidare
al Servizio LL.PP., competente per materia, il com‐
pito di seguire la gestione dell’intervento e conse‐
guentemente di autorizzare il Dirigente pro‐tem‐
pore del Servizio LL.PP. ad operare sul capitolo di
spesa n. 1081010;

Considerato che:
‐ le somme introitate devono essere riassegnate al

capitolo di spesa di originaria assegnazione per
consentire l’utilizzo della stessa nel rispetto delle
finalità originarie;

‐ occorre procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme riscosse sul capitolo 31601 “Somme
riscosse in conto sospeso da regolarizzare” pari a
€ 467.760,77, destinando tali importi ai pertinenti
e originari capitoli di spesa sia nella parte entrata
che nella parte spesa trattandosi di somme a
destinazione vincolata.
Si rende necessario provvedere alla variazione

del Bilancio di previsione 2015 per l’accertamento
sul bilancio regionale delle entrate e della relativa
spesa derivanti da assegnazione vincolata sopra
descritta.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e ss. mm e ii.

Accertamento di nuove o maggiori entrate:
Apportare ai sensi del combinato disposto degli

artt. n. 42 e n. 69 della L.R. 28/2001 e art. n. 14 della
L.R. 53/2014, le conseguenti variazioni al Bilancio di
previsione 2015 in termini di competenza e cassa.

PARTE ENTRATA
U.P.B. 4.3.24
Cap. n. 2032367
Codifica da Piano dei conti finanziario
Euro 4.03.10.01.001

Descrizione capitolo
Assegnazione alla Regione per la realizzazione di ini‐
ziative previste nell’ambito del DUPIM Isole Minori.
L.208/98 
Competenza € 467.760,77 
Cassa € 467.760,77

PARTE SPESA
U.P.B. 3.3.3
Cap. n. 1081010
Codifica da Piano dei conti finanziario
U. 2.03.01.02.000 

Descrizione capitolo
Realizzazione iniziative previste nell’ambito del
DUPIM Isole Minori. L. 208/98 

Competenza € 467.760,77 
Cassa € 467.760,77

Regolarizzazione contabile
L’importo di € 467.760,77 è stato accreditato in

favore del conto n. 31601 come “somme riscosse in
conto sospeso da regolarizzare” per la realizzazione
di interventi nelle Isole Minori con reversale n.
10.214/2007 e va imputato al capitolo di entrata n.
2032367;

Gli oneri del presente provvedimento pari com‐
plessivamente a € 450.000,00 destinati alla realiz‐
zazione del progetto “Rifacimento della banchina
del molo di San Domino, messa in sicurezza degli
attracchi, abbattimento delle barriere e realizza‐
zione di biglietterie” trovano copertura sullo stan‐
ziamento anno 2015 del capitolo di spesa 1081010.
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Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a), d)
e k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente della Giunta Regionale;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del V. Presidente che
qui si intende integralmente riportata;

‐ di autorizzare il Comune di Isole Tremiti all’utilizzo
delle economie per la realizzazione del progetto
“Rifacimento della banchina del molo di San
Domino, messa in sicurezza degli attracchi, abbat‐
timento delle barriere e realizzazione di bigliet‐
terie” per un importo di € 450.000,00;

‐ di affidare al Servizio LL.PP., competente per
materia, il compito di seguire la gestione dell’in‐
tervento e conseguentemente di autorizzare il
Dirigente pro‐tempore del Servizio LL.PP. ad ope‐
rare sul capitolo di spesa n. 1081010;

‐ di autorizzare il Dirigente pro tempore del Servizio
LL.PP. ad operare sul capitolo n. 1081010 per la
realizzazione dell’intervento di cui al punto pre‐
cedente;

‐ di apportare, ai sensi del combinato disposto degli
articoli n. 42 e n. 69 della L.R. n. 28/01 e ss. mm.
e ii. e dell’art. n. 14 della L.R. n. 53/2014, la varia‐

zione in termini di competenza e cassa al Bilancio
di Previsione 2015 di € 467.770,77 da imputare
negli appositi capitoli del Bilancio di Entrata e di
Spesa, così come indicato nello schema in narra‐
tiva che qui si intende integralmente riportato per
costituirne parte integrante;

‐ di dare mandato e autorizzare il Servizio Bilancio
e Ragioneria ad effettuare, così come stabilito
nella sezione adempimenti contabili (parte
entrata e parte spesa), le regolarizzazioni contabili
conseguenti;

‐ di trasmettere la presente deliberazione, a cura
del Servizio Attuazione del Programma, al Diri‐
gente pro tempore del Servizio Lavori Pubblici e
al Comune di Isole Tremiti;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale a norma dell’art
n. 42 della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1011

Debito fuori bilancio derivante da sentenza della
Suprema Corte di Cassazione n. 24164/2014. L.R.
21/2015. Variazione compensativa al bilancio di
previsione 2015, art. 14, comma 2, L.R. 53/2014
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2016‐2018”.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità,
Avv. Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria effet‐
tuata dal Dirigente dell’Ufficio Servizi di trasporti e
confermata dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione e Gestione del trasporto pubblico locale, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Di Gioia.

Con sentenza n. 24164/2014, notificata con for‐
mula esecutiva in data 18 dicembre 2014 e tra‐
smessa dall’avvocatura regionale con nota prot.
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AOO_024/441 del 13 gennaio 2015 (acquisita al
prot. AOO_078/171 del 20 gennaio 2015), la
Suprema Corte di Cassazione, esprimendosi sul‐
l’inammissibilità del ricorso R.G. 24674/2007 pro‐
mosso dalla Regione Puglia contro Acapt Nord Gar‐
gano srl avverso la sentenza n. 617/20067 della
Corte d’Appello di Bari, ha condannato la regione
alle spese del giudizio liquidate in Euro 5.000 per
compensi, Euro 200 per esborsi, oltre spese forfet‐
tarie e accessori di legge.

Con la Legge Regionale n. 53 del 23/12/2014 è
stato approvato il Bilancio di Previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015/2017 della Regione Puglia.

Con L.R. 10 aprile 2015, n. 21 “Riconoscimento
della legittimità del debito fuori bilancio derivante
dalla Sentenza della Suprema Corte di Cassazione n.
24164/2014” il Consiglio regionale ha riconosciuto,
ai sensi dell’art. 73 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118
come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla
Sentenza n. 24164/2014 della Suprema Corte di
Cassazione, dell’importo di euro 7.530,00 preve‐
dendo che al finanziamento di tale debito si prov‐
veda con variazione di bilancio deliberata dalla
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 42 della legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell’or‐
dinamento regionale in materia di programma‐
zione, bilancio, contabilità regionale e controlli).

Al fine di procedere al finanziamento del debito
fuori bilancio, occorre procedere ad una variazione
compensativa dl bilancio ai sensi dell’art. 42 della
LR 28/2001 incrementando di Euro 7.530 la dota‐
zione disponibile sul capitolo 1318 “Spesa finanziata
con prelievo somme dal capitolo 1110090 ‐fondo di
riserva per la definizione delle partite pregresse”
“della UPB 6.2.2 mediante prelievo di pari importo
dal capitolo 111090 “Fondo di riserva per la defini‐
zione delle partite pregresse” della UPB 6.2.1.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.

Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai
sensi della L.R. 28/01 e s.m.i. la seguente variazione
di bilancio compensativa in termini di competenza
e cassa:

U.P.B. 6.2.1 Capitolo di spesa 111090 “Fondo di
riserva per la definizione delle partite pregresse” 
Variazioni in diminuzione ‐ € 7.530

U.P.B. 6.2.2 Capitolo di spesa 1318 “Spesa finan‐
ziata con prelievo somme dal capitolo 1110090 ‐
fondo di riserva per la definizione delle partite pre‐
gresse” 
Variazioni in aumento € 7.530

La variazione compensativa come sopra esplici‐
tata non comporta alcuna modifica di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale per l’esercizio
finanziario 2015

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “k” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni e ai sensi dell’art. 42
della LR 28/2001 e successive modifiche e integra‐
zioni. L’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di far propria la relazione dell’Assessore relatore,
da intendersi qui riportata;

‐ di apportare al Bilancio di previsione dell’Esercizio
Finanziario 2015 la seguente variazione co m pen‐
sativa in ter mini di co m petenza e cassa, a nor
ma dell’art. 42 della L.R. n.28/2001:
U.P.B. 6.2.1 Capitolo di spesa 111090 “Fondo di
riserva per la definizione delle partite pregresse”
Variazione in di minuzione ‐ € 7.530

U.P.B. 6.2.2 Capitolo di spesa 1318 “Spesa finan‐
ziata con prelievo so m m e dal capitolo 1110090
‐fondo di riserva per la definizione delle partite
pregresse”
Variazione in aumento € 7.530
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‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al pre‐
sente provvedi mento;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione e Gestione del trasporto p u b blico
locale di provvedere all’i mpeg no delle spese
derivanti dalla presente deliberazione, entro il
corrente esercizio finanziario, nonché a tutte le
deter minazioni ad esse connesse;

‐ di disporre la p u b blicazione del presente atto sul
B ollettino Ufficiale della R e gione P u glia ai sensi
della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1023

Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione
Puglia. Approvazione del Testo cordinatore.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Gestione dei Rifiuti, confermata dal
dirigente ad interim dell’Ufficio e convalidata dal
dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente.

PREMESSO CHE:
con Deliberazione n. 2668 del 28.12.2009, pub‐

blicata sul BURP n. 16 del 26.01.2010, la Giunta
della Regione Puglia, al fine di fornire un documento
di riferimento unico per la corretta gestione dei
rifiuti speciali nella Regione, procedeva all’approva‐
zione, ai sensi degli artt. 196 e 199 del Decreto Legi‐
slativo 152/2006, dell’Aggiornamento del Piano di
Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia
(PGRS);

nell’attuazione del PGRS il Servizio Ciclo Rifiuti e
Bonifica ha individuato, anche attraverso confronti
con gli altri Servizi regionali e gli Enti competenti, gli
aspetti meritevoli di approfondimento e le principali
criticità emerse nelle fasi attuative dello stesso;

in esito alle suddette verifiche si è convenuto di
procedere all’aggiornamento del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Speciali, anche al fine di consen‐
tire il suo adeguamento alla Direttiva Europea
98/2008;

al termine di un complesso procedimento che ha
previsto, tra l’altro, l’espletamento della procedura
di verifica di Valutazione Ambientale Strategica, è
stato approvato, con DGR n. 819 del 23.04.2015,
l’Aggiornamento e adeguamento del Piano di
Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia;

CONSIDERATO CHE
‐ il Ciclo Rifiuti e Bonifica, al fine di fornire uno stru‐

mento operativo utile alle attività di Ufficio, ha
operato un coordinamento e una sistematizza‐
zione tra le disposizioni del Piano di Gestione dei
Rifiuti Speciali non oggetto di modifica e le dispo‐
sizioni di cui all’allegato alla DGR n. 819 del
23.042015;

‐ nel corso della suddetta attività è emersa inoltre
la necessità di conferire impaginazione e veste
grafica unitaria al testo, oltre che di correggere
refusi presenti nel Piano originale approvato con
DGR n. 2668 del 28.12.2009;

RITENUTO OPPORTUNO prendere atto del
lavoro svolto dal competente Servizio regionale e
approvare il testo coordinato del Piano di Gestione
dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, al fine di for‐
nire uno strumento di lavoro sicuro e di agevole
consultazione agli Enti competenti, alle imprese, ai
cittadini e alle strutture dell’Amministrazione Regio‐
nale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/1997.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, dal Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

‐ di approvare il testo coordinato del Piano di
Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia,
allegato alla presente per costituirne parte inte‐
grante;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523810



23811Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

(DGR n. 2668 del 28.12.2009 e DGR n. 819 del 23.04.2015)



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523812



23813Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523814



23815Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

−

−

−

−

−

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523816

−

−

−



23817Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523818

•

•



23819Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523820

•

•

•



23821Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523822

•

•

−

−

−

−

−



23823Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523824

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−



23825Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523826



23827Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523828



23829Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

−

−

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523830



23831Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523832



23833Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523834



23835Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

an
no

 2
00
0

an
no

 2
00
1

an
no

 2
00
2

an
no

 2
00
3

an
no

 2
00
4

54
.7
78

1.9
71
.3
87

-

20
0.
00
0

40
0.
00
0

60
0.
00
0

80
0.
00
0

1.0
00
.0
00

1.2
00
.0
00

1.4
00
.0
00

1.6
00
.0
00

1.8
00
.0
00

R
IF
IU
T
I S
P
E
C
IA
LI
 P
E
R
IC
O
LO

S
I

R
IF
IU
T
I S
P
E
C
IA
LI
 N
O
N
 P
E
R
IC
O
LO

S
I



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523836



23837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523838

92
.7
08

0

10
.0
0
0

2
0
.0
0
0

3
0
.0
0
0

4
0
.0
0
0

50
.0
0
0

6
0
.0
0
0

70
.0
0
0

8
0
.0
0
0

9
0
.0
0
0

10
0
.0
0
0

0
1

0
2

0
3

0
4

0
5

0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

F
O
G
G
IA

3
59
.9
56

0

50
.0
0
0

10
0
.0
0
0

15
0
.0
0
0

2
0
0
.0
0
0

2
50
.0
0
0

3
0
0
.0
0
0

3
50
.0
0
0

4
0
0
.0
0
0

0
1

0
2

0
3

0
4

0
5

0
6

0
7

0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

C
E
R

B
A
R
I

1.
12
4
.5
0
5

0

2
0
0
.0
0
0

4
0
0
.0
0
0

6
0
0
.0
0
0

8
0
0
.0
0
0

1.
0
0
0
.0
0
0

1.
2
0
0
.0
0
0

0
1

0
2

0
3

0
4

0
5

0
6

0
7

0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

T
A
R
A
N
T
O1.
0
12
.5
59

0

2
0
0
.0
0
0

4
0
0
.0
0
0

6
0
0
.0
0
0

8
0
0
.0
0
0

1.
0
0
0
.0
0
0

1.
2
0
0
.0
0
0

0
1

0
2

0
3

0
4

0
5

0
6

0
7

0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

C
E
R

B
R
IN

D
IS
I

4
52
.8
59

0

50
.0
0
0

10
0
.0
0
0

15
0
.0
0
0

2
0
0
.0
0
0

2
50
.0
0
0

3
0
0
.0
0
0

3
50
.0
0
0

4
0
0
.0
0
0

4
50
.0
0
0

50
0
.0
0
0

0
1

0
2

0
3

0
4

0
5

0
6

0
7

0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

C
E
R

L
E
C
C
E



23839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

7,
3
52

0
1
0
2
0
3
0
4

0
5
0
6

0
7
0
8
0
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

2
0

4
,5
3
8

3,
93
0

-

50
0

1,
0
0
0

1,
50
0

2
,0
0
0

2
,5
0
0

3
,0
0
0

3
,5
0
0

4
,0
0
0

4
,5
0
0

5,
0
0
0

01
02

0
3

0
4

05
06

0
7

08
0
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

20

3
,3
8
6

-

50
0

1,
0
0
0

1,
50
0

2
,0
0
0

2
,5
0
0

3
,0
0
0

3
,5
0
0

0
1
0
2
0
3
0
4

0
5
0
6

0
7
0
8
0
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

2
0

2
0
,7
0
2

-

5,
0
0
0

10
,0
0
0

15
,0
0
0

2
0
,0
0
0

2
5,
0
0
0

4
6
,6
3
2

-

5,
0
0
0

10
,0
0
0

15
,0
0
0

2
0
,0
0
0

2
5,
0
0
0

3
0
,0
0
0

3
5,
0
0
0

4
0
,0
0
0

4
5,
0
0
0

50
,0
0
0

0
1

0
3

0
5

0
7

0
9

11
13

15
17

19



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523840

9
2
,7
0
8

0

10
,0
0
0

2
0
,0
0
0

3
0
,0
0
0

4
0
,0
0
0

50
,0
0
0

6
0
,0
0
0

70
,0
0
0

8
0
,0
0
0

9
0
,0
0
0

10
0
,0
0
0

0
1
0
2
0
3

0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

3
59
,9
56

1,
12
4
,5
0
5

0

2
0
0
,0
0
0

4
0
0
,0
0
0

6
0
0
,0
0
0

8
0
0
,0
0
0

1,
0
0
0
,0
0
0

1,
2
0
0
,0
0
0

0
1
0
2

0
3
0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

1,
0
12
,5
59

0

2
0
0
,0
0
0

4
0
0
,0
0
0

6
0
0
,0
0
0

8
0
0
,0
0
0

1,
0
0
0
,0
0
0

1,
2
0
0
,0
0
0

0
1
0
2
0
3

0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0

4
52
,8
59

0

50
,0
0
0

10
0
,0
0
0

15
0
,0
0
0

2
0
0
,0
0
0

2
50
,0
0
0

3
0
0
,0
0
0

3
50
,0
0
0

4
0
0
,0
0
0

4
50
,0
0
0

50
0
,0
0
0

0
1
0
2
0
3

0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
18

19
2
0



23841Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

7,
3
52

0

1,
0
0
0

2
,0
0
0

3
,0
0
0

4
,0
0
0

5,
0
0
0

6
,0
0
0

7,
0
0
0

8
,0
0
0

0
1
0
2

0
3

0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

2
0

4
6
,6
3
1

4
,5
3
4

3
,9
3
0

0

50
0

1,
0
0
0

1,
50
0

2
,0
0
0

2
,5
0
0

3
,0
0
0

3
,5
0
0

4
,0
0
0

4
,5
0
0

5,
0
0
0

0
1

0
2

0
3

0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

2
0

3
,3
8
6

0

50
0

1,
0
0
0

1,
50
0

2
,0
0
0

2
,5
0
0

3
,0
0
0

3
,5
0
0

0
1
0
2

0
3

0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

2
0

2
0
,7
0
2

0

5,
0
0
0

10
,0
0
0

15
,0
0
0

2
0
,0
0
0

2
5,
0
0
0

0
1
0
2

0
3

0
4

0
5
0
6

0
7
0
8

0
9

10
11

12
13

14
15

16
17

18
19

2
0



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523842

•

•

•

•



23843Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523844



23845Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

6.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523846



23847Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

7.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523848



23849Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

8.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523850



23851Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523852



23853Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523854

•

•

•



23855Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523856



23857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523858



23859Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523860



23861Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523862



23863Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523864



23865Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523866



23867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523868



23869Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523870



23871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523872



23873Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523874



23875Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523876



23877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523878



23879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523880



23881Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523882



23883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523884



23885Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523886



23887Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523888

−

−

9.



23889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523890

•

•

•

•

•

•

•



23891Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523892



23893Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523894

9 9
0 0

22

202

8

238

10 17

0

50

100

150

200

250

Bari Brindisi Foggia Lecce Taranto

Classe A Classe B

•

•

•

•



23895Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523896

•

•

•

•
•

•
•



23897Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523898



23899Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523900



23901Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523902



23903Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523904

10.



23905Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523906



23907Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

11.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523908



23909Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

composto dai Servizi regionali Tutela delle Acque e Rifiuti e Bonifiche, ARPA Puglia, I.R.S.A. – 

C.N.R., Dipartimento di Ingegneria della Acque e di Chimica  (D.I.A.C.) del Politecnico di Bari, Dipartimento di 

Biologia e Chimica Agro-Forestale ed Ambientale (Di.B.C.A.) degli Università degli Studi di Bari ed AQP S.p.A.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523910



23911Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

12.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523912



23913Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523914



23915Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523916

•

•



23917Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

13.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523918

1.

2.

3.

4.

5.

6.

14.



23919Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

1)



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523920

2)

3)

4)



23921Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

15.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523922



23923Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

1.

2.

•

•

•

•

•

16.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523924



23925Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523926



23927Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523928

− − −



23929Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523930



23931Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523932



23933Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

3
.

4
.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523934



23935Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

• • • • • •



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523936



23937Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523938

− − −



23939Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523940



23941Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523942

3
.



23943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

4
.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523944



23945Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

• • • • • •



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523946



23947Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

17.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523948

•

•



23949Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

18.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523950

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



23951Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523952

•

•

•

•

•

•

•



23953Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523954

•

•

•

•

•

•

•

•



23955Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523956

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



23957Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523958

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



23959Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201523960

•

•

•

•

•

•

•

•



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1028

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1
‐ Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 ‐ Modi‐
fica al progetto definitivo approvato con D.G.R.
n.229 del 20.02.2015.Soggetto proponente: BIRRA
PERONI s.r.l. ‐ P. IVA 06996881006

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue l’Ass.
Godelli.

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

‐ la D.D. n.3 del 3 febbraio 2014 di “Riassetto orga‐
nizzativo dell’Area Politiche per lo sviluppo Eco‐
nomico, il Lavoro e l’Innovazione”;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina‐
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
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n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che
‐ l’impresa proponente Birra Peroni S.r.l. ha presen‐

tato in data 09/08/2013 istanza di accesso (Prot.
AOO_158‐0007344 del 02/09/2013);

‐ con D.G.R. n. 2145 del 19 novembre 2013 l’im‐
presa proponente Birra Peroni S.r.l. con sede
legale in Roma, via Renato Birolli n. 8, P. IVA
06996881006 è stata ammessa alla fase di presen‐
tazione del progetto definitivo, per un investi‐
mento complessivo pari ad € 9.638.272,00 con
agevolazione massima concedibile pari ad €
2.208.900,00;

‐ il Servizio Competitività con nota Prot. n.
AOO_158‐0010164 del 22/11/2013 ha comuni‐
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini‐
tivo;

‐ l’impresa proponente Birra Peroni S.r.l. ha presen‐
tato, nei termini di legge, il progetto definitivo per
un investimento complessivo di € 9.096.814,87
per investimenti in Attivi Materiali;

‐ con nota del 30.01.2015 prot. n.493/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 03.02.2015 prot. n.
AOO_158 0000951, Puglia Sviluppo S.p.A. ha tra‐
smesso la Relazione istruttoria del progetto defi‐
nitivo presentato dall’impresa proponente con le
seguenti risultanze:
‐ programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2013‐2016, per un
importo complessivo ammissibile di Euro €
9.010.343,86;

‐ con D.G.R. n. 229 del 20.2.2015 è stato approvata
la proposta di progetto definitivo presentata dal‐
l’impresa proponente Birra Peroni S.r.l. con sede
legale in Roma, via Renato Birolli n. 8, P. IVA
06996881006 per la realizzazione del progetto
industriale da realizzarsi negli anni 2013‐2016 pre‐
sentato dal Soggetto Proponente Birra Peroni
S.r.l. per un importo complessivo ammissibile di
9.010.343,86 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di 2.208.900,00 Euro
e con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. 3 unità lavorativa (ULA).

‐ successivamente alla citata approvazione, la
società Birra Peroni s.r.l. con nota del 02/04/2015,
acquisita agli atti del Servizio in data 08/04/2015
prot. AOO_1580003054, ha comunicato che l’in‐
cremento occupazionale dichiarato, pari a 3 ULA,
era stato calcolato basandosi sulla media delle
ULA dell’anno precedente a quello della
domanda, (114,5) e non su quella dell’anno a
regime del precedente Contratto di Programma
(115,42 ULA come previsto dalla normativa) e pre‐
cisando altresì che l’attuale congiuntura di mer‐
cato, a causa della crisi economica e del rilevante
aumento delle accise che gravano sul prodotto,
non consente allo stabilimento la piena produ‐
zione;

‐ a seguito delle condizioni sopra descritte, la
società Birra Peroni s.r.l. con la stessa nota ha
richiesto che nell’anno a regime, l’incremento
delle ULA sia complessivamente rideterminato in
2 unità come di seguito riportato:
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Rilevato che:
‐ che con Determina Dirigenziale n. 590 del

26/11/08 sono state impegnate le risorse per la
copertura dell’Avviso per l’erogazione di Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” per un importo complessivo
pari ad € 130.000.000,00 di cui € 100.000.000,00
a valere sulla linea di intervento 6.1 ‐ azione 6.1.1,
€ 30.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 ‐ azione 1.1.1;

‐ che con Determina Dirigenziale n. 640 del
18/04/2011 si è proceduto all’assunzione di un
ulteriore impegno pari ad € 94.573.695,79 a
valere sulla Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.1;

Rilevato altresì che
‐ l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a € 2.208.900,00 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 ‐ azione 6.1.1, spesa garantita
dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno
assunto con Determinazione n. 640/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
modifica al progetto definitivo già approvato con

D.G.R. n. 229 del 20.2.2015, presentata dall’impresa
proponente Birra Peroni S.r.l. con sede legale in
Roma, via Renato Birolli n. 8, P. IVA 06996881006 e
di procedere alla fase di sottoscrizione del Con‐
tratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 2.208.900,00
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazione n. 640/2011‐ Capitoli di spesa 1156010 e
215010.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;
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‐ La nota succitata è stata trasmessa a Puglia Sviluppo in data 10.04.2015 con prot. AOO_158 0003164 per
ulteriore istruttoria;

‐ con nota del 27.04.2015 prot. 2906/BA, acquisita agli atti del Servizio in data 29.04.2015 prot. AOO_158
0003812 Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato di aver preso atto che rispetto alla precedente relazione
istruttoria prot.493/Ba del 30.01.2015, la Società Birra Peroni s.r.l. realizzerà nell’esercizio a regime, un
incremento occupazionale complessivamente rideterminato in 2 unità come di seguito indicato:



viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ per le ragioni esposte in narrativa, di modificare
il progetto definitivo approvato con D.G.R. n. 229
del 20.2.2015 nella parte in cui è previsto l’incre‐
mento occupazionale di 3 ULA anziché in 2 ULA,
considerato che il detto incremento era stato cal‐
colato basandosi sulla media delle ULA dell’anno
precedente a quello della domanda, (114,5) e non
su quella dell’anno a regime del precedente Con‐
tratto di Programma (115,42 ULA come previsto
dalla normativa), articolato come di seguito indi‐
cato:

‐ di confermare in ogni altra sua parte il progetto
definitivo approvato con D.G.R. n. 229 del
20.2.2015;

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità ad adeguare lo schema di contratto appro‐
vato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce‐
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Birra
Peroni S.r.l. a cura del Servizio Proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1029

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.10. Avviso D. D. n. 615 del
10.06.2010, pubblicato sul BURP n. 105 del
17.06.2010 e s.m. ed i. Titolo III “Aiuti alle medie
imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Inte‐
grati di Investimento ‐ PIA Turismo”.Approvazione
progetto definitivo. Soggetto Proponente: Con‐
sorzio Turistico INV.

Asseten l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
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l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Godelli:

Visti:
il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi di
aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009 e s.m.e.i.;

il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i
Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI del
PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Responsabile
della Linea di Intervento VI, nominato con la D.G.R.
n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di impegni e
spese sui Capitoli di cui alla citata D.G.R. nei limiti
delle dotazioni finanziarie del PPA;

la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐

luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti, tra
gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e Com‐
petitività;

la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina dei
Responsabili delle Linee di Intervento del PO FESR
2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo
modello organizzativo e per l’effetto ha individuato
i Responsabili delle Linee di Intervento;

la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1.,
Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Qualifi‐
cazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività del 10 giugno 2010, n. 615
di approvazione dell’Avviso per la presentazione
delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 22 del Rego‐
lamento n. 36/2009 e s.m. e i.;

la DGR n. 1112 del 19.05.2011, pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011, con cui sono stati indi‐
viduati i nuovi Servizi relativi alle Aree di Coordina‐
mento e nella fattispecie per l’Area Sviluppo Econo‐
mico, Lavoro e Innovazione, è stato previsto, tra gli
altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

la DGR n. 2574 del 22.11.2011 di Modifiche al
Programma Pluriennale 2007 ‐ 2010 dell’Asse VI e
variazioni di bilancio (BURP n. 193 del 14.12.2011);

la DGR n. 3044 del 29/12/2011, pubblicata sul
BURP n. 15 del 01.02.2012, avente come oggetto
“Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova‐
zione ‐ modifiche deliberazione di giunta regionale
n. 1112/2011 e s.m.i. ‐ ulteriore razionalizzazione
organizzativa;
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l’Atto Dirigenziale n. 36 del 21.12.2011 del Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza soluzione
di continuità con i precedenti incarichi, la responsa‐
bilità di direzione degli stessi Uffici;

l’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro, gli
Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del DPGR
1/2012;

la D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e inno‐
vazione;

la D.G.R. del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade‐
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007‐2013 per l’at‐
tuazione del Programma definito con Deliberazione
di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007‐2013. Modifica delibera‐
zione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua‐
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio 2012
degli incarichi di Responsabile di Linea di Intervento
del P.O. FESR 2007‐2013”;

la D.G.R n. 2859 del 20.12.2012 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare;

la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia
S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento dell’unico socio Regione
Puglia, di specifici compiti di interesse generale.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
15.04.2009;

la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata
Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A., esten‐
dendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’am‐
bito di attività di Puglia Sviluppo anche ai regimi di
aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modifi‐

cando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività;

l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

Considerato che:
il Costituendo Consorzio I.N.V., composto dalle

imprese consorziande Ing. De Nuzzo & C. Costru‐
zioni S.r.l., N.T.A. Nuove Tecnologie Avanzate S.r.l.
e Valcanonica S.r.l., ha presentato istanza di accesso
inviata alla Regione in data 06/02/2013 ed acquisita
agli atti regionali con prot. n. AOO_158/0001122 del
13/02/2013;

con D.G.R n. 1561 del 05/08/2013, pubblicata sul
BURP n. 125 del 24/09/2013, il suddetto Costi‐
tuendo Consorzio I.N.V., composto dalle imprese
consorziande Ing. De Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l.,
N.T.A. Nuove Tecnologie Avanzate S.r.l. e Valcano‐
nica S.r.l., è stato ammesso alla fase di presenta‐
zione del progetto definitivo riguardante investi‐
menti ammissibili per complessivi € 19.199.910,00
con agevolazione massima concedibile pari ad €.
7.239.968,50;

il Servizio Competitività con nota prot. n.
AOO_158/0007658 del 09/09/2013 ha comunicato
ai Soggetti proponenti l’ammissibilità della proposta
alla fase successiva di presentazione del progetto
definitivo;

il Consorzio proponente ha presentato, nei ter‐
mini di legge, il progetto definitivo;

Considerato altresì che:
con A.D n. 615 del 10/06/2010 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con‐
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Investi‐
mento ‐ PIA Turismo” per un importo complessivo
pari ad € 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter‐
vento 6.1 ‐ azione 6.1.10;

con A.D n. 1575 del 21/09/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
25.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.10;

con A.D. n. 1576 del 05.08.2013 è stata impe‐
gnata l’ulteriore somma di € 21.634.600,00;

con deliberazione di Giunta regionale n. 218 del
26.02.2014, pubblicata sul BUPR n. 31 del
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05.03.2014, è stata disposta l’interruzione della pre‐
sentazione di nuove proposte di agevolazione di
aiuti;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1356 del
27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 99 del
23.07.2014, è stato approvato l’elenco dei piani
d’investimento, con individuazione nominale dei
beneficiari e determinazione del contributo mas‐
simo da concedere a titolo di aiuto pari ad €
34.459.728,57;

con A.D. n. 1448 del 24.07.2014 è stata disimpe‐
gnata la somma eccedente pari ad € 18.965.853,60
a discarico dell’impegno assunto sul Cap. 1156010
con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013.

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 05.05.2015

prot. 3069/BA, acquisita agli atti in data 06.05.2015
prot. n. AOO_158/0004029, ha trasmesso la rela‐
zione finale di ammissibilità del progetto definitivo
del Soggetto proponente Consorzio Turistico INV
ed ha comunicato:
‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del

progetto definitivo presentato dal Soggetto pro‐
ponente, così come previsto dall’art. 13 dell’Av‐
viso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e
s.m.i.;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;

Rilevato altresì che:
dalla suddetta relazione finale emerge che l’am‐

montare finanziario teorico della agevolazione con‐
cedibile è pari a complessivi € 7.199.598,32 di cui:
‐ € 4.007.468,50 a favore dell’impresa Ing. De

Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l.;
‐ € 2.305.719,47 a favore dell’impresa N.T.A.

Nuove Tecnologie Avanzate S.r.l.;
‐ € 886.410,35 a favore dell’impresa Valcanonica

S.r.l.

la spesa di € 7.199.598,32, a valere sulla Linea d’in‐
tervento 6.1 ‐ azione 6.1.10, è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 615/2010 e n. 1575/2011 e n.
1576/2013.

Tutto ciò premesso, si propone di:

approvare la proposta di progetto definitivo pre‐
sentato dal Consorzio I.N.V. con sede legale in Via
Gentile, 25 ‐ 73100 Lecce, C.F. 04593100755 ‐ com‐
posto dalle imprese:
‐ Ing. De Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l. con sede

legale in Via Salvatore Nahi, 5 ‐ 73100 Lecce, C.F.
02779180757;

‐ N.T.A. Nuove Tecnologie Avanzate S.r.l. con sede
legale in Piazza Nazario Sauro ‐ 73042 Casarano,
C.F. 02476310756;

‐ Valcanonica S.r.l. con sede legale in Via A. De
Gasperi, 176 ‐ 73030 Tiggiano, C.F. 01889390744.

procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m. e i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 7.199.598,32
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Compe‐
titività n. 615/10, n. 1575/11 e n. 1576/13.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione finale predisposta
dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con
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nota del 05.05.2015 prot. 3069/BA, acquisita agli
atti in data 06.05.2015 prot. n. AOO_158/
0004029, relativa all’analisi e valutazione del pro‐
getto definitivo presentato dal Consorzio Turi‐
stico INV, costituito dalle imprese Ing. De Nuzzo
& C. Costruzioni S.r.l., N.T.A. Nuove Tecnologie
Avanzate S.r.l. e Valcanonica S.r.l., per la realizza‐
zione del programma di investimenti PIA Turismo
dell’importo complessivo ammissibile di €
19.106.332,05 conclusasi con esito positivo e alle‐
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

‐ di approvare, sulla base delle risultanze istruttorie
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A., la pro‐
posta di progetto definitivo presentata dal Con‐
sorzio Turistico INV, costituito dalle imprese con‐
sorziate Ing. De Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l.,
N.T.A. Nuove Tecnologie Avanzate S.r.l. e Valca‐
nonica S.r.l., per la realizzazione del programma
di investimenti PIA Turismo da realizzarsi negli
anni 2014‐2015, dell’importo complessivo ammis‐
sibile di € 19.106.332,05 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 7.199.598,32 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. 16 unità lavorative (ULA) come di
seguito specificato:
‐ Ing. De Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l.:

programma di investimento da realizzarsi negli
anni 2014‐2015 per un importo complessivo
ammissibile di € 11.449.910,00 per Attivi Mate‐
riali, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 4.007.468,50 e con la pre‐
visione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 5
unità lavorative (ULA);

‐ N.T.A. Nuove Tecnologie Avanzate S.r.l.:
programma di investimento da realizzarsi negli
anni 2014‐2015 per un importo complessivo
ammissibile di € 5.123.821,05 per Attivi Mate‐
riali, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 2.305.719,47 e con la pre‐
visione di realizzare nell’esercizio a regime un

incremento occupazionale non inferiore a n. 4
unità lavorative (ULA);

‐ Valcanonica S.r.l.:
programma di investimento da realizzarsi negli
anni 2014‐2015 per un importo complessivo
ammissibile di € 2.532.601,00 per Attivi Mate‐
riali, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 886.410,35 e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 7
unità lavorative (ULA);

‐ di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi proceda alla sottoscri‐
zione del Disciplinare;

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 25 co. 2 del Regolamento Regionale n. 36 del
30.12.2009 e s.m.ed i. recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto in esenzione per le imprese turi‐
stiche;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità a concedere eventuali proroghe al termine di
cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di notificare il presente provvedimento al Con‐
sorzio Turistico INV ed alle imprese Ing. De Nuzzo
& C. Costruzioni S.r.l., N.T.A. Nuove Tecnologie
Avanzate S.r.l. e Valcanonica S.r.l. a cura del Ser‐
vizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1035

P.O.I.n “Attrattori culturali, naturali e turismo”
FESR 2007/2013 ‐ Avanzamento finanziario ASSE II
‐ Presa d’atto Decreto Direzione generale Politiche
del Turismo MiBACT Asse II del 31 marzo 2015 ‐
Adempimenti conseguenziali ‐ Adempimenti ex
D.Lgs.vo 118/2011. Istituzione nuovi capitoli e
variazione compensativa ai sensi dell’art. 42 L.R. n.
28/2001 ‐ U.P.B. 04.00.01 ‐ Variazione di bilancio.

Il Vice Presidente prof. Angela Barbanente con
delega ai Beni culturali, unitamente all’Assessore al
Mediterraneo, turismo, cultura e spettacolo
prof.ssa Silvia Godelli, d’intesa con il Responsabile
della struttura di progetto “SP gestione tecnica, pro‐
cedurale, finanziaria e progettuale POIn”, Direttore
d’Area Politiche per la promozione del territorio, dei
Saperi e dei Talenti, dott. Francesco Palumbo, sulla
base dell’istruttoria condotta dal Responsabile
monitoraggio e controllo Asse IV dott. Giuseppe
Tucci, confermata dal Dirigente del Servizio Beni cul‐
turali, avv. Silvia Pellegrini, riferiscono quanto
segue:

Premesso:
che in data 8 maggio 2014 è stato emanato il

Decreto della Direzione generale per le politiche del
turismo, OI Asse II del programma, per il finanzia‐
mento per la Regione Puglia di 6 interventi a valere
sulle risorse FdR e FESR della linea II.2.1, per
ammontare pari ad € 2.125.000,00 su un totale di €
10.549.000,00 per l’annualità 2014;

che in data 16 maggio 2014 il Direttore d’Area,
in adempimento del mandato conferito (Dgr
1039/2013) ha sottoscritto i disciplinari regolanti i
rapporti con l’OI Asse II, per gli interventi in esso
riportati a titolarità regionale;

che successivamente alla registrazione del
decreto alla Corte dei Conti, avvenuta in data 9
luglio 2014 (reg. 1 ‐ fog.2642), con Determina del
Direttore d’Area n. 58 del 18 luglio 2014 si è stabilito
che per tali interventi, a titolarità regionale, sussi‐
stono le condizioni per individuare gli enti strumen‐
tali della Regione quali Puglia Promozione, Apulia
Film Commissione e Teatro Pubblico Pugliese quali
soggetti affidatari, e pertanto si è proceduto all’af‐
fidamento dei progetti come segue:

1. Grandi eventi sportivi, Gargano running (CUP:
B29B14000160007)€ 150.000,00 in favore del‐
l’Agenzia regionale Puglia Promozione;

2. Medimex 2014 (CUP:B39B14000180007)€
450.000,00 in favore del Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese;

3. Teatro attivo (CUP: B39B14000190007)€
400.000,00 in favore del Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese;

4. BIFEST (CUP: B99B14000120007)€ 200.000,00
in favore della Fondazione Apulia Film Commission;

5. Progetto Memoria (CUP: B99B14000210007)
€ 300.000,00 in favore della Fondazione Apulia Film
Commission

che per il progetto Grandi Mostre, il Direttore
dell’Area ha richiesto all’Ufficio Attività Culturali ed
Audiovisivi la trasmissione dei fascicoli relativi alle
istanze presentate per l’annualità 2014, dichiarate
ammissibili al sostegno o alla promozione ai sensi
del Programma Triennale delle Attività Culturali e
che lo stesso utilizza la procedura di evidenza pub‐
blica di cui alla L.r. 6/2004, relative ad attività di
mostre atte a promuovere la creazione di un’imma‐
gine unitaria dell’offerta culturale, naturale e turi‐
stica quale elemento identitario del territorio della
Regione;

che con Determinazione della Direzione di Area
n. 78 si è provveduto all’approvazione dei progetti
selezionati sui fondi del Programma POIn Asse II.2.1
‐ attività “Grandi Mostre”, da cui risultano finanziate
le seguenti mostre:
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che gli interventi summenzionati sono stati tutti
avviati nel 2014 e, alla data attuale, risultano con‐
clusi, tranne il Progetto Memoria (Apulia Film Com‐
mission), che si concluderà entro il 30 giugno 2015
e la mostra “DUILIO CAMBELLOTTI. LE GRAZIE E LE
VIRTÙ DELL’ACQUA” (Acquedotto Pugliese SpA) che
si concluderà il 15 giugno 2015.

che nel mese di luglio 2014 è stata avviata una
fase concertativa tra OI MIBACT Asse II e Regioni al
fine di rideterminare le risorse disponibili per il
2015, la ripartizione delle stesse tra le regioni e la
condivisione delle proposte progettuali del 2015;

che la ripartizione delle risorse, condivisa in data
11 luglio 2014 tramite la sottoscrizione del verbale
che si allega al presente provvedimento quale parte
integrante sub allegato a), ha previsto una diminu‐
zione di circa il 35% dell’importo complessivo delle
risorse disponibili, passando da € 33.056.000,00 a €
21.326.000,00, di cui € 5.400.000,00 destinate alla
Regione Puglia;

che in data 23 luglio 2014 l’Organismo Inter‐
medio per l’ASSE II ha chiesto una ulteriore ripro‐
grammazione delle risorse, i cui risultati sono stati
riassunti nel verbale della riunione che si allega al
presente provvedimento quale parte integrante sub
allegato b), e che assegna alla Regione Puglia €
4.349.633,16, su un ammontare complessivo di €
17.434.530,88;

che in data 26/09/2014 durante il Comitato di
Sorveglianza del Programma POIn è stato rilevato,
per la Puglia, il seguente stato di attuazione degli
interventi:

Asse I ‐ decreto del 02/08/2013:
‐ circa l’80% dei cantieri avviati con il 95% degli IGV

assunti;

Asse II ‐ decreto del 08/05/2014: ‐ 100% dei pro‐
getti avviati con il 100% degli IGV assunti;

che nel mese di febbraio 2015 sono riprese le
attività di concertazione per la selezione delle pro‐
poste progettuali per il 2015, che hanno portato
all’avvio della procedura scritta per la condivisione
degli interventi, inviata alle regioni dall’OI con nota
Prot. N. 960/SG/OI/POIn II.2.1 del 25 marzo 2015 e
integrata con nota Prot. N. 1020/SG/OI/POIn II.2.1
del 27 marzo 2015, che si allegano al presente prov‐
vedimento quale parte integrante sub allegato c);

che a conclusione della procedura scritta per la
condivisione degli interventi in data 31 marzo 2015
il Responsabile dell’Organismo Intermedio ASSE
II.2.1 ha emanato il decreto di approvazione degli
interventi (regolarmente registrato dalla Corte dei
Conti il 29 aprile 2015, reg. n.1 ‐ foglio n. 1758), che
si allega al presente provvedimento quale parte
integrante sub allegato d) che finanzia 8 interventi
alla Regione Puglia per un ammontare di €
4.949.633,16 su un totale di € 15.196.953,16;

che a seguito del suddetto decreto, il Direttore
d’Area, in qualità di RUP ed in adempimento del
mandato conferito (Dgr 1039/2013), in data 30
aprile 2015 ha sottoscritto dogitalmente i discipli‐
nari regolanti i rapporti con l’OI Asse II, parte inte‐
grante di questo provvedimento sub allegati e/1;
e/2; e/3; e/4; e/5; e/6, e/7; e/8 per gli interventi
su riportati a titolarità regionale;

che in relazione a tali disciplinari si è provveduto
a redigere un schema di convenzione, congiunta‐
mente al format di convenzione predisposto per
l’attuazione delle mostre da realizzare nell’ambito
del progetto GRANDI MOSTRE, che si allegano al
presente provvedimento quale parte integrante sub
allegato f/1 e f/2), da sottoscrivere con i soggetti
affidatari che si andranno ad individuare;
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che Il bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2015, approvato con legge regionale n. 53 del
23/12/2014 prevede, nell’ambito della U.P.B.
04.00.01, tra gli altri, il seguente capitolo: capitolo
1083510 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL PRO‐
GRAMMA POIN‐FESR 2007‐2013 progetti a titolarità
regionale” con una dotazione finanziaria esercizio
precedente pari a classificato 4.8.1.4.1.2 €
2.710.000,00

che In virtù delle nuove disposizioni di cui al
D.Lgs. 118/2011, la classificazione del suddetto capi‐
tolo non appare corretta e non consente la piena
operatività in quanto non è possibile adottare atti
di impegno di spesa e/o atti di liquidazione di spesa
nel rispetto del Piano Integrato dei conti di cui alla
succitata normativa.

che, viste le circolari n. 3 e 5 del 2015 del Servizio
Bilancio e Ragioneria, e preso atto delle disposizioni
e chiarificazioni ivi contenute, è necessario proce‐
dere alla armonizzazione dei capitoli esistenti e alla
istituzione di nuovi capitoli di spesa per le esigenze
operative della Struttura su menzionata.

Considerato:
che si rende necessario dare atto dell’avanza‐

mento procedurale e finanziario del programma nel
pieno rispetto, ed in coerenza con il mandato con‐
ferito con le DGR 332 e 1039 menzionate nelle pre‐
messe;

che si rende necessario proporre alla Giunta
Regionale di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragio‐
neria a modificare nel Piano dei Conti finanziario il
capitolo 1083510, a “spacchettare” il capitolo
1083510 ‐ UPB 04.00.01 ed istituire nella medesima
UPB i due capitoli di nuova iscrizione collegati al
capitolo 1083510 e a procedere alla relativa varia‐
zione compensativa in termini di competenza e
cassa, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e del‐
l’art. 14 comma 2 della L.R. n. 53/14, come riportato
nella Sezione Copertura finanziaria

che è necessario modificare la classificazione del
suddetto capitolo 1083510 “SPESE PER L’ATTUA‐
ZIONE DEL PROGRAMMA POIN‐FESR 2007‐2013
progetti a titolarità regionale” assegnando la cor‐
retta classificazione: missione 05 il programma 02,
nonché la corretta codifica del piano dei conti finan‐
ziario 2.03.01.02 “Contributi agli investimenti a
Amministrazioni Locali”;

che appare urgente, per la trasparenza degli atti
e la tracciabilità dei flussi finanziari dalla Commis‐
sione ai Beneficiari, oltre che ai fini dell’attivazione
del circuito finanziario del Programma per tutti gli
Assi di intervento, aumentare la dotazione finan‐
ziaria degli appositi capitoli di Bilancio, in Entrata e
di Spesa, sui quali sono allocate le risorse rimbor‐
sate dall’UE ‐ per il Cofinanziamento a valere sul
FESR (74,20%), e le risorse del Cofinanziamento
Nazionale trasferite a cura del Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze ‐ Ragioneria Generale dello
stato ‐ I.G.R.U.E. (25,80%);

che è necessario, altresì, successivamente all’au‐
mento della dotazione finanziaria disposta con il
presente atto, provvedere alla variazione compen‐
sativa di cui alla L.R. n. 28/01 e ss.mm.ii. al fine di
spostare le risorse dal capitolo 1083510 ai capitoli
di nuova istituzione richiesti con il presente atto

che, per effetto della normativa Comunitaria e
Nazionale, tale attività non comporta impegni finan‐
ziari a carico del Bilancio regionale in quanto la
spesa cofinanziata è per il 74,20% dal F.E.S.R. e per
il 25,80% dal F. d. R. Stato;

COPERTURA FINANAZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2015‐ Parte SPESA
che trovano copertura con lo stanziamento da iscri‐
vere nel Bilancio 2015 ‐ Parte ENTRATA ‐

VARIAZIONE classificazione:
capitolo 1083510 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL
PROGRAMMA POIN‐FESR 2007‐2013 progetti a tito‐
larità regionale” missione programma titolo macro‐
aggregato livello III livello IV 
Attuale classificazione 4 8 1 4 1 2 
Classificazione proposta 5 2 2 3 1 2

VARIAZIONE dotazione competenza 
e cassa capitoli di BILANCIO

U.P.B. 04.03.34
“Entrate in conto capitale” ‐ Coordinamento Area
04

Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato
1. capitolo n. 4334000 “TRASFERIMENTO QUOTA

COMUNITARIA FONDI POIN‐FESR 2007‐2013

24049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015



(ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE
DALL’UNIONE EUROPEA) ‐ 4.3.14.1.1
incremento da presente atto € 3.672.627,80

2. capitolo n. 4334010 “ TRASFERIMENTO QUOTA
NAZIONALE DEL FONDO DI ROTAZIONE e del
PAC PER LA REALIZZAZIONE DEL POIN FESR
2007‐2013 (ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO
CAPITALE DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI) ‐
4.3.10.1.1
incremento da presente atto € 1.277.005,36

Si attesta che l’importo di euro 4.949.633,16 cor‐
risponde ad obbligazione giuridicamente perfezio‐
nata con debitore certo, ed è esigibile come di
seguito indicato:

importo totale € 4.949.633,16
esercizio 2015 € 4.949.633,16

soggetto debitore: O.I. POIN Linea Intervento
II.2.1 Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo ‐ V.le Castro Pretorio n.105 c/o Biblioteca
Nazionale ‐ ROMA ‐ CF 97803850581

U.P.B. 04.00.01

Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato
1. capitolo _1083510 “SPESE PER L’ATTUAZIONE

DEL PROGRAMMA POIN‐FESR 2007‐2013‐ pro‐
getti a titolarità regionale”
incremento di cassa e competenza disposto con
il presente atto € 3.713.780,46
‐ cod. D.Lgs. 118/2011 missione 05 ‐ pro‐

gramma 02 ‐ U 2.03.01.02

C.N.I. 1083813 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL
PROGRAMMA POIN‐FESR 2007‐2013‐ progetti a
titolarità regionale” ‐ Contributi agli investimenti a
Amministrazioni Centrali
‐ cod. D.Lgs. 118/2011 missione 05 ‐ programma

02 ‐ U 2.03.01.01 incremento di cassa e compe‐
tenza disposto con il presente atto € 513.852,70

C.N.I. 1083814 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL
PROGRAMMA POIN‐FESR 2007‐2013‐ progetti a
titolarità regionale” ‐ Contributi agli investimenti a
Istituzioni Sociali Private
‐ cod. D.Lgs. 118/2011 missione 05 ‐ programma

02 ‐ U 2.03.04.01 incremento di cassa e compe‐
tenza disposto con il presente atto € 722.000,00

I provvedimenti di Impegno, come da dispositivo
di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n° 841 del 23/04/2015.

Tutto ciò premesso e considerato, gli Assessori
proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale di specifica compe‐
tenza della Giunta Regionale, così come puntual‐
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let‐
tera a) e d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori proponenti

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto nelle pre‐
messe, che si intende qui integralmente ripor‐
tato;

2. di prendere atto dei verbali dell’11 e 22 luglio
di riprogrammazione delle risorse per l’anno
2015 parte integrante del presente provvedi‐
mento sub allegato a) e sub allegato b);

3. di prendere atto del Decreto della Direzione
generale per le politiche del turismo, OI Asse II
del programma, parte integrante del presente
provvedimento sub allegato d), del 31 marzo
2015, per il finanziamento a favore della
Regione Puglia di 8 interventi a valere sulle
risorse FdR e FESR della linea II.2.1, per ammon‐
tare pari ad € 4.949.633,16 su un totale di €
15.196.953,16 per l’annualità 2015;
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4. di prendere atto dei disciplinari sottoscritti dal
Direttore d’Area, in adempimento del mandato
conferito (Dgr 1039/2013) in data 30 aprile
2014 regolanti i rapporti con la Direzione gene‐
rale per le politiche del turismo, OI Asse II, parte
integrante di questo provvedimento sub alle‐
gati e/1; e/2; e/3; e/4; e/5; e/6; e/7; e/8, per
gli interventi su riportati a titolarità regionale;

5. di approvare i fac‐simili di convenzione parte
integrante di questo provvedimento sub alle‐
gati f/1; f/2;

6. di dare mandato al Direttore di Area di indivi‐
duare gli attuatori dei singoli progetti e forma‐
lizzare con questi l’esecuzione dei lavori;

7. di prendere atto che le attività da porre in
essere da parte della Regione Puglia, relative ai
suddetti progetti prevedono una spesa com‐
plessiva di € 4.949.633,16 finanziate intera‐
mente dai Fondi FESR (74,20%) e dal F.d.R.
(25,80%) assegnati al programma;

8. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
modificare la classificazione del capitolo
1083510 e ad istituire i capitoli di nuova iscri‐
zione così come indicato nella parte COPER‐
TURA FINANZIARIA, collegati al capitolo origi‐
nario 1083510;

9. di procedere alla necessaria variazione di

Bilancio ai fini dell’incremento di dotazione dei
capitoli in Entrata e di Spesa relativi al pro‐
gramma “POIN FESR 2007‐2013” ed ai fini, già
presenti in bilancio, relativi all’attuazione degli
interventi del “POIN FESR 2007‐2013”

10. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla istituzione dei capitoli ed all’au‐
mento della dotazione degli stessi, in termini di
competenza e cassa, tra i capitoli dell’U.P.B.
04.00.01, come riportato nella Sezione Coper‐
tura finanziaria, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/01 e dell’art. 14 comma 2 della L.R. n. 53/14;

11. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti ‐ a procedere agli impegni di spesa, ed
alle susseguenti liquidazioni, limitatamente ai
capitoli incrementati e/o istituiti con il presente
atto e rubricati nella U.P.B. 04.00.01 assegnata
‐ ai sensi della DGR 324/2012 all’Area 4 e ine‐
renti l’attuazione del programma POIN FESR
2007‐2013;

12. di pubblicare il presente provvedimento nel
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

13. di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regio‐
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

Azioni istituzionali di promozione integrata a
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livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e
turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto
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ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________
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check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti
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PREMESSO CHE:
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VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

Azioni istituzionali di promozione integrata a
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livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e
turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto
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ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________
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check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti
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PREMESSO CHE:
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VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

Azioni istituzionali di promozione integrata a
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livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e
turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto
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ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________
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check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti
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PREMESSO CHE:
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VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

VISTA

Azioni istituzionali di
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promozione integrata a livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta
culturale, naturale e turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto



24113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________
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check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti
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PREMESSO CHE:
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VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

Azioni istituzionali di promozione integrata a
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livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e
turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201524122

ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________



24123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti
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PREMESSO CHE:



24129Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

Azioni istituzionali di promozione integrata a
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livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e
turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto
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ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________
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check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti



24137Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

PREMESSO CHE:
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VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

Azioni istituzionali di promozione integrata a
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livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e
turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto
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ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________
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check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti
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PREMESSO CHE:
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VISTO

Attrattori
culturali, naturali e turismo

Azioni istituzionali di promozione integrata a livello
interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza

pro tempore

Azioni istituzionali di promozione integrata a
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livello interregionale, nazionale e internazionale, dell'offerta culturale, naturale e
turistica delle Regioni Convergenza

TUTTO CIO’ PREMESSO

ART.1
Premesse

ART.2
Oggetto
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ART.3
Obblighi del Beneficiario

Documento contabile finanziario a valere sul Programma
operativo interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 –
Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo di €_____________
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check list
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ART.4
Obblighi del ROI

ART.5
Erogazioni del finanziamento
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.

ART.6
Spese ammissibili
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ART.7
Controlli

check list

ART.8
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della convenzione

ART.9
Efficacia e durata della convenzione

ART.10
Definizione delle controversie
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ART.11
Norme applicabili e tutela della privacy

ART.12
Richiamo alle norme di leggi vigenti
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POIn
Programma Operativo Interregionale

“Attrattori culturali, naturali e turismo”
(FESR) 2007 2013

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE

DELL’INTERVENTO A TITOLARITA’ REGIONALE

“________________________”
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CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE
DELL’INTERVENTO A TITOLARITA’ REGIONALE

“____________________”

CUP _______________________

previsto dal Decreto Ministeriale MIBACT – Direzione Generale per le politiche del turismo dell’ 31 marzo
2015 sottoscritto dall’Organismo Intermedio del POIn linea intervento II.2.1 (reg. Corte dei Conti in data
xx xxxxxx 2015 al n. x foglio xxxxx)

TRA

Regione Puglia, AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO, DEI SAPERI E DEI TALENTI, con
sede in Via Gobetti 26, 70125 BARI (C.F.: 80017210727) di seguito denominata Regione, in persona del
Direttore di Area, dott. Francesco Palumbo;

E

la agenz/fondaz/ Xxxxxxxxxxxxx con sede legale in Bari via XXXXXXXXXXXXXXX n. XXX (C.F. / P.IVA:
xxxxxxxxxxxx), di seguito denominato XXXX, in persona del Presidente legale rappresentante pro tempore
dott.XXXXXX XXXXXX, ai fini del presente atto ENTE;

PREMESSO che:
con Decreto dell’ 31.03.2015 dell’OI MIBACT – linea II.2.1, sono stati inseriti nell’elenco dei progetti
ammissibili a finanziamento i seguenti interventi a titolarità della Regione Puglia:

COMUNICAZIONE DEI PRODOTTI TURISTICI REGIONALI per un importo pari a € 1.200.000,00
AZIONE DI PROMOZIONE BUSINES TO BUSINES per un importo pari a € 1.000.000,00
AZIONE DI PROMOZIONE DEL MUSEO ARCHEOLOGICO DI TARANTO E DESTINAZIONE TURISTICA
TARANTO per un importo pari a € 1.000.000,00
WEB DOC CREATURE OSCURE per un importo pari a € 170.000,00;
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PROMOZIONE APULIA FILM HOUSE per un importo pari a € 180.000,00;
PATRIMONIO IMMATERIALE E VALORIZZAZIONE TURISTICA DEL TERRITORIO
per un importo pari a € 513.852,70;
GRANDI MOSTRE per un importo pari a € 285.786,46;
LA NOTTE DELLA TARANTA per un importo pari a € 600.000,00;

Con Determina del Direttore d’Area n. XX del XX grsfsg 2015 è stato approvato e validato il livello unico
di progettazione (ex art. 279 del codice degli appalti) di tali progetti, tra cui il progetto “XXXXXX XXXXX”;

con successiva Determina del Direttore d’Area n. xx del xxx xxxxx 2015 si è stabilito che per gli interventi
a titolarità regionale di cui al Decreto del 31 marzo 2015 del Responsabile dell’Organismo Intermedio del
POIn – Direzione Generale per le politiche del turismo del MIBACT, ammissibili al Programma Operativo
Interregionale (P.O.I.n) Linea II.2.1 “Attrattori culturali, naturali e turismo” FESR 2007/2013 ,
sussistono le condizioni per individuare gli enti __________________________________________
quali soggetti affidatari/attuatori, e pertanto si procede all’affidamento dei progetti come segue:

1. “Comunicazione dei prodotti turistici regionali” (CUP: B39D15000790007) per un importo di €
1.200.000,00 in favore di_____________________________;

2. “Azioni di promozione business to business”( CUP: B30D15000800007) per un importo di €
1.000.000,00 in favore di_____________________________;

3. “Azioni di promozione del Museo Archeologico di Taranto e destinazione turistica Taranto” (CUP:
B49D15000410007) per un importo di € 1.000.000,00 in favore
di_____________________________;

4. “Web doc – Creature Oscure” (CUP: B39D15000820007) per un importo di € 170.000,00 in favore
di_____________________________;

5. “Promozione Apulia Film House” (CUP: B39D15000810007) per un importo di € 180.000,00 in
favore d di_____________________________;

6. “Patrimonio immateriale e valorizzazione turistica del territorio regionale” (CUP:
B39D15000830007) per un importo di € 513.852,70 in favore d
di_____________________________;

7. “La notte della Taranta” (CUP:B99D15000340001) per un importo di € 600.000,00 in favore
di_____________________________.

PREMESSO, inoltre, che:
(in relazione all’ente individuato)
1. ___________________, di seguito denominato ENTE, è ___________ _____________;
2. l’ENTE, _______________________________________________, tutte coerenti con le attività e le

finalità dell’intervento oggetto della presente convenzione;

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate, concordano e stipulano quanto segue:
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Art.1 Premesse

1. Le premesse, gli atti normativi e amministrativi ivi richiamati ed il Progetto Esecutivo costituiscono
parte integrante e sostanziale della presente convenzione ed obbligano le parti alla loro osservanza.

Art. 2 Oggetto

1. La Regione affida all’ENTE l’attuazione dell’intervento “XXXXXXXX” per l’importo di euro XXXX000,00
(IVA inclusa se dovuta come per legge) per la realizzazione delle attività previste dal progetto di
dettaglio:

2. La realizzazione delle attività sarà coordinata dal Gruppo di lavoro POIn “Attrattori culturali, naturali e
turismo”, così come individuato dal Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti con nota 194 del 4 febbraio 2015. In particolare, il riferimento per le attività di cui
alla presente convenzione sarà il/la dott/.ssa………………………

Art.3 Obblighi dei sottoscrittori

1. L’ENTE è responsabile, nei limiti previsti dal presente atto, dell’attuazione dell’intervento così come
descritto nella scheda progetto approvata dall’OI e dal Progetto Esecutivo allegato alla presente
convenzione, conformemente al principio di sana gestione finanziaria, buon andamento dell’azione
amministrativa e trasparenza. In particolare l’ENTE è tenuto ad inviare, prima dell’avvio delle attività:
a) il provvedimento di nomina del Responsabile del Procedimento Amministrativo, di seguito

denominato RP. Ogni successiva variazione del RP deve essere comunicata alla Regione entro i
successivi dieci giorni dalla variazione stessa;

b) Dichiarazione del conto corrente dedicato ed indicazione delle persone autorizzate ad operare sullo
stesso.

2. Con la stipula della presente convenzione l’ENTE si obbliga a garantire:
a) La conformità delle procedure alle norme comunitarie e nazionali (art.60 Reg.(CE) n.1083/2006), in

particolare in materia di concorrenza, mercati pubblici, ambiente e pari opportunità;
b) Il rispetto, nell’esecuzione degli interventi, delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture pena la revoca, parziale o totale del
finanziamento;

c) Il rispetto, in ordine al personale a qualsiasi titolo coinvolto nell’attività oggetto della presente
convenzione, della disciplina fondamentale contenuta nel D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, nelle norme
del codice civile, nelle leggi speciali, in quanto applicabili, nei contratti collettivi di lavoro della
categoria di riferimento;

d) L’applicazione e il rispetto delle disposizioni di cui alla L.R. 28/2006, in materia di contrasto al
lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per
l’affidamento delle attività a terzi;

e) L’applicazione e il rispetto, in quanto applicabili, delle disposizioni di cui alla L.R. 15/2008 e
regolamento regionale n.20/2009 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa;
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f) L’adozione di un sistema di contabilità separata (art. 60 Reg. (CE) n.1083/2006) per l’operazione o
la costituzione di un conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate ed uscite relative
all’operazione oggetto della presente convenzione;

g) L’indicazione, su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POIn, linea di intervento II.2.1, del
titolo dell’operazione, ovvero l’apposizione sui documenti di spesa del timbro recante la dicitura
“Documento contabile finanziario a valere sul Programma operativo interregionale Attrattori
culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 – Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero
importo o per l’importo di €_____________”;

h) L’emissione, per ciascuna operazione cofinanziata nell’ambito del POIn di documenti di spesa
distinti ovvero la chiara imputazione della quota di spesa corrispondente a ciascuna operazione;

i) Il rispetto della normativa comunitaria e nazionale sull’ammissibilità delle spese;
j) L’invio alla Regione, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste dallo stesso, dei dati

relativi all’attuazione delle operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale;

k) L’invio di una relazione esplicativa almeno per ogni trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre) sullo
stato di avanzamento dell’intervento, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti, le azioni di
verifica svolte, l’indicazione di ogni eventuale ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si
frapponga alla realizzazione dell’intervento e la proposta delle relative azioni correttive, nonché
ogni altra informazione richiesta dal Responsabile Unico del Procedimento;

l) L’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento,
unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle
operazioni finanziate;

m) Il rispetto del cronoprogramma di progetto approvato;
n) Il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità nei casi e con le modalità

previste dagli articoli 8 e 9 del Reg. (CE) n.1828/2006 e secondo le specifiche dettate dall’AdG del
POIn;

o) La presentazione della rendicontazione almeno per ogni trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre)
delle spese sostenute e comunque al raggiungimento delle condizioni per avanzare la domanda di
pagamento di cui al successivo art. 6;

p) La presentazione, entro e non oltre il 10 novembre 2015 della:

a. rendicontazione consuntiva delle spese sostenute, secondo quanto stabilito dai successivi
articoli 7 (spese ammissibili) e 5 (rendicontazione), accompagnata dal certificato di verifica
di conformità delle attività effettuate ovvero dell’attestazione di regolare fornitura dei
beni acquisiti;

b. relazione finale, sottoscritta dal Legale Rappresentante, contenente la descrizione
dell’attività realizzata, i dati relativi al pubblico (presenze ed eventuali incassi da
botteghino) e i risultati conseguiti in termini di impatto socio economico, nonché ogni altra
informazione richiesta dal Responsabile del Programma POIn della Regione.

q) La conservazione della documentazione relativa all’operazione fino ai tre anni successivi alla
chiusura del Programma Operativo secondo quanto stabilito dall’art. 90 del Reg (CE) n.1083/2006;

r) L’anticipazione della quota di spesa del 5% del finanziamento corrispondente alla quota di saldo
che la Regione erogherà a seguito della presentazione dell’attestazione di regolare esecuzione delle
attività previste in progetto e della rendicontazione della spesa complessiva sostenuta, nonché
della omologazione della stessa da parte della Regione;
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L’ENTE è tenuto, inoltre:
s) a garantire, con ogni strumento e provvedimento necessario, che gli affidamenti a terzi di servizi

e/o forniture siano conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali, applicabili per l’intero
periodo di attuazione del finanziamento e che i servizi e/o le forniture siano forniti conformemente
a quanto stabilito dal Progetto Esecutivo;

t) ad agevolare la Regione ed offrirle piena collaborazione, in ogni stato del procedimento di
attuazione, nell’acquisizione di tutte le informazioni e di tutti i dati dell’operazione, permettendo
l’applicazione di ogni forma di controllo;

u) a restituire eventuali somme non utilizzate e/o spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che
dovesse prodursi alla Regione.

3. La Regione trasferirà le risorse all’ENTE secondo le modalità stabilite dal successivo art. 6.
4. La Regione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto nascente con terzi in dipendenza dalla

progettazione e realizzazione dell’intervento.
5. La Regione ha provveduto alla registrazione del progetto al sistema CUP (Codice Unico di Progetto) e

provvederà alla gestione delle informazioni nonché alla rendicontazione delle spese mediante
registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nel Sistema SGP.

Art. 4 Eventuali entrate generate dal progetto

1. Le eventuali entrate generate dalla realizzazione del progetto devono rispettare quanto previsto
dall’art. 55 del Regolamento 1083/2006.

Art. 5 Rendicontazione

1. L’ENTE è tenuto a rendicontare almeno per ogni trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre) le spese
effettivamente maturate, e comunque al raggiungimento delle quote di spesa previste dal successivo
art. 6, unitamente alla relazione di cui al successivo art. 9, mediante supporto cartaceo e, su richiesta
della Regione, informatico. Alla rendicontazione deve essere allegata la documentazione giustificativa
della spesa maturata, in copia conforme all’originale sottoscritta dal Legale rappresentante o dal RP.

2. L’intera documentazione di spesa deve essere annullata con la seguente dicitura non cancellabile:

“Documento contabile finanziario a valere sul Programma operativo interregionale “Attrattori culturali,
naturali e turismo FESR 2007/2013 – Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo

di € _____________”

La Regione si riserva di richiedere l’esibizione degli originali di spesa.

3. Ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente articolo non sarà considerata
valida ai fini della rendicontazione consuntiva e non potrà essere calcolata ai fini del totale delle spese
ammissibili e del disavanzo consuntivo.

4. Per il riconoscimento delle spese dovrà, inoltre, essere rilasciata dall’ENTE una attestazione ove risulti
che:
a. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo

esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di concorrenza, di informazione e
pubblicità, di tutela dell’ambiente e di pari opportunità;
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b. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in
materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in materia di
trasparenza dell’azione amministrativa;

c. la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini di
ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario;

d. non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti,
pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o
richiesti quali e in quale misura).

5. Per il riconoscimento della spesa finale e la relativa certificazione, oltre alle dichiarazioni di cui al
comma 4, le seguenti ulteriori dichiarazioni:
e. attestazione che si tratta della rendicontazione finale dell’intervento;
f. certificato di verifica di conformità di tutte le attività di progetto, ai sensi dell’art. 322 del D.P.R. n.

267/2010;
g. dichiarazione che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese

del progetto ed ad esso riconducibili, ma non riportate nella rendicontazione finale, non saranno
oggetto di ulteriori e successive richieste di finanziamento.

Art. 6 Modalità di trasferimento delle risorse

1. Per la realizzazione del progetto è riconosciuto all’ENTE un finanziamento di importo massimo
complessivo di euro XXXXXXXXX (IVA inclusa se dovuta come per legge).

2. L’erogazione del finanziamento avverrà previa presentazione di idonea fattura dell’importo pari alle
spese effettivamente maturate nei modi di legge, ovvero di idonea documentazione contabile
probatoria dell’importo pari alle spese effettivamente maturate e del rispetto degli obblighi previsti
dall’art.3 punto 1), congiuntamente dalla presentazione della domanda di pagamento, ed all’esito
positivo del controllo effettuato dalla Regione sulla documentazione presentata dall’ENTE ed in
relazione all’avanzamento delle attività,.

3. Il saldo sarà liquidato previa :
a) Approvazione del certificato di verifica di conformità dei servizi/forniture provvisorio;
b) Emissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per

l'intervento (comprovata da relativa documentazione contabile non precedentemente
trasmessa);

c) Completamento del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale;
d) Anticipazione del saldo finale (debitamente quietanzato);
e) Presentazione della domanda di pagamento.

4. Le erogazioni restano subordinate alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nei modi
di legge ed all’esito positivo del controllo effettuato dalla Regione sulla documentazione presentata
dall’ENTE.

5. In caso di mancato concreto avvio delle attività o mancato completamento del progetto per il quale sia
stata erogata una quota del finanziamento, la Regione procederà, ai sensi e con le modalità di cui all’
art. 13, alla revoca del finanziamento e al recupero delle somme già erogate.
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6. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà più opportune,
verifiche e controlli al fine di accertare la puntuale ed esatta rispondenza di quanto dichiarato dall’ENTE
a giustificazione delle richieste di erogazione delle singole tranches di finanziamento.

7. La Regione, una volta effettuato l’accredito, è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dalla
utilizzazione dell’accredito stesso.

Art. 7 Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle previste dal d.p.r. 196/2008,
“Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo
europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” nonché quelle
eventualmente previste dal Disciplinare regolante i rapporti dall’OI MIBACT e Regione Puglia.

2. Le spese non ammissibili ai sensi della citata normativa rimangono a carico dell’ENTE.

Art. 8 Tracciabilità finanziaria

1. Le parti assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n.
136/2010 e s.m.

2. L’ENTE si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione e alla Prefettura Ufficio territoriale
del Governo della provincia di Bari della notizia dell’inadempimento dei propri
subappaltatori/subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 9 Monitoraggio

1. L’ENTE si obbliga a fornire alla Regione, su supporto informatico, ed eventualmente cartaceo, dati, atti
e documentazione relativi alle varie fasi di realizzazione e al monitoraggio dell'intervento, e dei risultati
conseguiti.

2. Come già indicato all’art. 3 par. 1 lett. K), l’ENTE si obbliga a presentare una relazione almeno per ogni
trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre) sullo stato di avanzamento dell’operazione ammessa a
finanziamento.

3. In assenza di avanzamento della spesa rispetto al quadrimestre precedente, l’ENTE deve comunicare la
circostanza illustrandone le motivazioni.

4. Nell’eventualità che per sei mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa e non sia
intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la
Regione, previa diffida, procederà alla revoca dell’ammissione a finanziamento e al recupero delle
eventuali somme già erogate.

5. La trasmissione dei dati relativi al monitoraggio su supporto cartaceo e, su richiesta della Regione,
informatico, costituiscono condizione necessaria per l’erogazione delle quote del finanziamento, così
come definite dall’art. 6.

Art. 10 Disponibilità documenti

1. L’ENTE è tenuto a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’operazione ammessa
a finanziamento, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le verifiche in loco a
favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno tre anni successivi alla
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chiusura del procedimento amministrativo e contabile del Programma, al momento definita al
31.03.2017, salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte della Regione.

2. I dati relativi all’attuazione dell’intervento, così come riportati nel sistema informatico di monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale SGP, saranno resi disponibili per gli organi istituzionali deputati al
monitoraggio e al controllo.

3. L’ENTE si impegna a richiedere e comunicare ai soggetti esecutori concessionari dei lavori/servizi o
fornitori dei beni mobili quanto riportato al punto precedente.

Art. 11 Trasparenza
1. L’ENTE è tenuto ad osservare e rispettare, in quanto applicabili, le disposizioni di cui alla l.r. n. 15 del

2008 e del regolamento regionale n. 20 del 2009 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa
ed in particolare le disposizioni di cui all’art. 21, in tema di conferimento di incarichi professionali e di
consulenza esterna.

Art. 12 Controlli e verifiche

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune,
verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e finanziario dell'intervento da realizzare.

2. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, l’ENTE dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e
perfetta esecuzione delle attività.

3. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della
realizzazione delle attività. Le verifiche riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con
l’ENTE.

4. Come già indicato all’art. 10, l’ENTE è obbligato a conservare e rendere disponibile la documentazione
relativa all’operazione ammessa a finanziamento, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a
consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie, per
almeno tre anni successivi alla chiusura procedurale del Programma, al momento definita al
31.03.2017, salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte della Regione.

5. In caso di verifica e/o di controllo, ove si riscontrasse il mancato pieno rispetto delle discipline
comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del
finanziamento e al recupero delle eventuali somme già erogate.

Art. 13 Revoca del finanziamento

1. La Regione, previa diffida, si riserva il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui
l’ENTE incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni della presente convenzione, a leggi, a
regolamenti e a disposizioni amministrative vigenti, nonché alle norme di buona amministrazione.

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà nel caso in cui, per imperizia o altro comportamento,
l’ENTE comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita dell'intervento.

3. La Regione, in presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi della
legge n. 241/1990 e s.m., comunica tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) l’avvio del procedimento,
assegnando all’ENTE il termine di 10 giorni, decorrente dalla data di ricezione della comunicazione,
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entro il quale l’ENTE può presentare, sempre tramite PEC, memorie scritte, in carta semplice, ed ogni
altra eventuale documentazione.

4. La Regione, esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato
origine al procedimento, adotta il provvedimento di archiviazione; in caso contrario, con
provvedimento motivato, dispone la revoca del finanziamento, dandone comunicazione scritta, a
mezzo PEC, all’ENTE.

5. Con il provvedimento di revoca è disposta, fatta salva la spesa già sostenuta per il progetto, purché
riconosciuta ammissibile e coerente rispetto alle previsioni del Progetto esecutivo, la restituzione delle
somme già erogate, maggiorate degli interessi maturati al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente,
nonché le modalità di restituzione delle stesse. L’atto di revoca costituisce in capo alla Regione Puglia il
diritto ad esigere immediatamente la somma ivi determinata. Decorsi 30 giorni dalla ricezione della
comunicazione del provvedimento di revoca, nel caso in cui l’ENTE non abbia provveduto a restituire
quanto dovuto, la Regione procederà all’iscrizione a ruolo delle somme richieste e non restituite
tramite gli Uffici preposti.

6. E' facoltà, inoltre, della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso di
gravi ritardi nell'utilizzo del finanziamento concesso, dipendenti da fatti imputabili all’ENTE.

7. In caso di revoca parziale, riferita alla parte di finanziamento relativa a spese dichiarate non ammissibili,
le stesse restano a totale carico dell’ENTE.

Art. 14 Durata della convenzione

1. La presente convenzione diviene efficace a decorrere dalla data di firma da parte del Direttore dell’Area
dott. F. Palumbo e sarà vigente per tutta la durata dell’intervento, fermi restando gli obblighi richiamati
e quelli prescritti dalla normativa comunitaria e nazionale che impegnano le parti anche dopo la
conclusione dell’operazione.

2. La convenzione, quindi, avrà scadenza il 31 ottobre 2015.

Art. 15 Definizione delle controversie

1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’ENTE e la Regione dovranno essere sottoposte
ad un tentativo di risoluzione amministrativa.

2. A tal fine l’ENTE, qualora abbia interessi da far valere, notificherà motivata domanda alla Regione, la
quale provvederà nel termine di 60 giorni dalla notifica.

3. L’ENTE non potrà di conseguenza adire l’Autorità Giudiziaria prima che la Regione abbia emesso la
decisione amministrativa o prima che sia decorso inutilmente il termine per provvedervi.

4. Per tutte le controversie giudiziarie che saranno eventualmente adite il Foro competente sarà quello di
Bari.

Art. 16 Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie

1. Per tutto quanto non espressamente previsto, si richiamano le norme di legge vigenti in materia in
quanto applicabili, nonché le disposizioni impartite dalla Unione Europea e dalla regione Puglia per
quanto concerne le modalità di gestione e rendicontazione dei progetti finanziati nell’ambito del P.O.
FESR 2007/2013.
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Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì ………………………………

Regione Puglia
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
Servizio Cultura e Spettacolo
Il RUP dott. Francesco Palumbo ____________________________

ENTE
Il Presidente ____________________________
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CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE
DELL’INTERVENTO A TITOLARITA’ REGIONALE

“GRANDI MOSTRE”

CUP B39D15000840007

previsto dal Decreto Ministeriale MIBACT – Direzione Generale per le politiche del turismo dell’ 31 marzo
2015 sottoscritto dall’Organismo Intermedio del POIn linea intervento II.2.1 (reg. Corte dei Conti in data
xx xxxxxx 2015 al n. x foglio xxxxx)

TRA

Regione Puglia, AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO, DEI SAPERI E DEI TALENTI, con
sede in Via Gobetti 26, 70125 BARI (C.F.: 80017210727) di seguito denominata Regione, in persona del
Direttore di Area, dott. Francesco Palumbo;

E

Xxxxxxxxxxxxx con sede legale in Bari via XXXXXXXXXXXXXXX n. XXX (C.F. / P.IVA: xxxxxxxxxxxx), di seguito
denominato XXXX, in persona del Presidente legale rappresentante pro tempore dott.XXXXXX XXXXXX, ai
fini del presente atto ENTE;

PREMESSO che:
con nota del 25 marzo 2015, il Direttore dell’Area Politiche della Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, in qualità di Responsabile del Programma POIn, ha provveduto a trasmettere al Ministero per i Beni
e le Attività Culturali ed il Turismo (MiBACT), Organismo Intermedio dell’Asse II del Programma Operativo
Intrerregionale (P.O.In.), le schede dei seguenti interventi da realizzarsi a titolarità regionale:

“Comunicazione dei prodotti turistici regionali” per un importo di € 1.200.000,00;
“Azioni di promozione busines to business” per un importo di € 1.000.000,00;
“Azioni di promozione del Museo Archeologico di Taranto e destinazione turistica Taranto” per un importo di
€ 1.000.000,00;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐201524168

“Web doc – Creature Oscure” per un importo di € 170.000,00;
“Promozione Apulia Film House” per un importo di € 180.000,00;
“Patrimonio immateriale e valorizzazione turistica del territorio regionale” per un importo di € 513.852,70;
“Grandi mostre” per un importo di € 285.786,46;
“La notte della Taranta” per un importo di € 600.000,00;

con Decreto del Responsabile dell’Organismo Intermedio del POIn – Direzione Generale per le politiche del
turismo del MiBACT in data 31 marzo 2015, i progetti su elencati sono stati ammessi a finanziamento, a valere
sulla linea di intervento II.2.1 del P.O.In. “attrattori culturali, naturali e Turismo” FESR 2007 2013, per l’importo
progettuale imputato all’annualità 2015. Il Decreto è stato registrato dalla Corte dei Conti in data 29 aprile 2015,
reg. n.1 – foglio n. 1758;

l’intervento denominato “Grandi Mostre”, inserito nell’allegato al Decreto su citato per l’importo complessivo,
per l’anno 2015, di € 285.786,46, è programmato in una azione a regia regionale il cui obiettivo, in coerenza con
quanto previsto dall’Asse II del POIn, è la promozione della creazione di un’immagine unitaria dell’offerta
culturale, naturale e turistica quale elemento identitario della Regione e, agendo sul potenziamento della visibilità
delle risorse di eccellenza, si pone quale strumento di potenziamento dell’attrattività del territorio e di
miglioramento dell’accessibilità e della qualità dei servizi offerti;

in data 30 aprile 2015, per gli interventi summenzionati, di competenza regionale, si è provveduto alla
sottoscrizione delle convenzioni regolanti i rapporti con l’Organismo Intermedio del POIn – Diregione Generale per
le politiche del turismo del MiBACT;

Con Determina del Direttore d’Area n. XX del XX grsfsg 2015 è stato approvato e validato il livello unico
di progettazione (ex art. 279 del codice degli appalti) di tali progetti, tra cui il progetto “GRANDI
MOSTRE”;

in data XXX / XXXX / xxxx, la Giunta Regionale, con Deliberazione n. XXXX di variazione al Bilancio dell’esercizio
2015, ha proceduto alla istituzione dei capitoli in entrata ed in uscita per l’esecuzione del Programma Operativo
Interregionale.

Considerato che:
Il progetto esecutivo approvato con determina n. XXXXX ha previsto l’individuazione delle mostre da inserire nel
progetto GRANDI MOSTRE” tra le istanze presentate per l’annualità 2015 all’Ufficio Attività Culturali ed Audiovisivi
– Servizio Cultura e Spettacolo, dichiarate ammissibili al sostegno o alla promozione ai sensi del Programma
Triennale delle Attività Culturali, che utilizza la procedura di evidenza pubblica di cui alla L.r. 6/2004, purchè
relative ad attività di mostre atte a promuovere la creazione di un’immagine unitaria dell’offerta culturale,
naturale e turistica quale elemento identitario del territorio della Regione;
a seguito dell’istruttoria si è proceduto a redigere una graduatoria, contenente i soggetti, le attività, il punteggio
totalizzato, nonché l’ammontare dell’intervento finanziario assegnato, fino al concorso della disponibilità
finanziaria di € 285.786,46;
i soggetti beneficiari, risultano pertanto essere:
N Beneficiario C.f. Importo €
1.
2.
3.
4.
5.
6.



24169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate, concordano e stipulano quanto segue:

Art.1 Premesse

1. Le premesse, gli atti normativi e amministrativi ivi richiamati ed il Progetto Esecutivo costituiscono
parte integrante e sostanziale della presente convenzione ed obbligano le parti alla loro osservanza.

Art. 2 Oggetto

1. La Regione affida all’Ente la realizzazione dell’attività “________________” , presentata ai sensi della
L.R. n. 6/2004 Programma triennale delle Attività Culturali 2014/2016 e ritenuta coerente con gli
obiettivi del Programma POIn “attrattori culturali, naturali e turismo”, Asse II.2.1, e rispondente ai criteri di
selezione in esso stabiliti, per un importo di € XXXXXXX (______________) (IVA inclusa se dovuta come
per legge).

2. La realizzazione delle attività sarà coordinata dal Gruppo di lavoro POIn “Attrattori culturali, naturali e
turismo”, così come individuato dal Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti con nota 194 del 4 febbraio 2015. In particolare, il riferimento per le attività di cui
alla presente convenzione sarà il/la dott/.ssa………………………

Art.3 Obblighi dei sottoscrittori

1. L’ENTE è responsabile, nei limiti previsti dal presente atto, dell’attuazione dell’intervento così come
descritto nella scheda progetto approvata dall’OI e dal Progetto Esecutivo allegato alla presente
convenzione, conformemente al principio di sana gestione finanziaria, buon andamento dell’azione
amministrativa e trasparenza. In particolare l’ENTE è tenuto ad inviare, prima dell’avvio delle attività e
comunque non oltre la data del XXXXXXXX:
a) il progetto esecutivo di attività dettagliato contenente il cronoprogramma e l’indicazione delle

procedure di selezione e di affidamento dei servizi e delle forniture per la realizzazione dell’attività;
b) il piano finanziario definitivo;
c) il provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP). Ogni successiva

variazione del RUP deve essere comunicata alla Regione entro i successivi dieci giorni dalla
variazione stessa;

d) Dichiarazione del conto corrente dedicato ed indicazione delle persone autorizzate ad operare sullo
stesso.

2. Con la stipula della presente convenzione l’ENTE si obbliga a garantire:
a) La conformità delle procedure alle norme comunitarie e nazionali (art.60 Reg.(CE) n.1083/2006), in

particolare in materia di concorrenza, mercati pubblici, ambiente e pari opportunità;
b) Il rispetto, nell’esecuzione degli interventi, delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture pena la revoca, parziale o totale del
finanziamento;
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c) Il rispetto, in ordine al personale a qualsiasi titolo coinvolto nell’attività oggetto della presente
convenzione, della disciplina fondamentale contenuta nel D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, nelle norme
del codice civile, nelle leggi speciali, in quanto applicabili, nei contratti collettivi di lavoro della
categoria di riferimento;

d) L’applicazione e il rispetto delle disposizioni di cui alla L.R. 28/2006, in materia di contrasto al
lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per
l’affidamento delle attività a terzi;

e) L’applicazione e il rispetto, in quanto applicabili, delle disposizioni di cui alla L.R. 15/2008 e
regolamento regionale n.20/2009 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa;

f) L’adozione di un sistema di contabilità separata (art. 60 Reg. (CE) n.1083/2006) per l’operazione o
la costituzione di un conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate ed uscite relative
all’operazione oggetto della presente convenzione;

g) L’indicazione, su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POIn, linea di intervento II.2.1, del
titolo dell’operazione, ovvero l’apposizione sui documenti di spesa del timbro recante la dicitura
“Documento contabile finanziario a valere sul Programma operativo interregionale Attrattori
culturali, naturali e turismo FESR 2007/2013 – Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero
importo o per l’importo di €_____________”;

h) L’emissione, per ciascuna operazione cofinanziata nell’ambito del POIn di documenti di spesa
distinti ovvero la chiara imputazione della quota di spesa corrispondente a ciascuna operazione;

i) Il rispetto della normativa comunitaria e nazionale sull’ammissibilità delle spese;
j) L’invio alla Regione, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste dallo stesso, dei dati

relativi all’attuazione delle operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale;

k) L’invio di una relazione esplicativa almeno per ogni trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre) sullo
stato di avanzamento dell’intervento, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti, le azioni di
verifica svolte, l’indicazione di ogni eventuale ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si
frapponga alla realizzazione dell’intervento e la proposta delle relative azioni correttive, nonché
ogni altra informazione richiesta dal Responsabile Unico del Procedimento;

l) L’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento,
unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle
operazioni finanziate;

m) porre in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa realizzazione
dell’attività oggetto della presente convenzione nel periodo indicato nel cronoprogramma
presentato e, comunque, entro e non oltre il 30 ottobre 2015;

n) Il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità nei casi e con le modalità
previste dagli articoli 8 e 9 del Reg. (CE) n.1828/2006 e secondo le specifiche dettate dall’AdG del
POIn;

o) La presentazione della rendicontazione almeno per ogni trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre)
delle spese sostenute e comunque al raggiungimento delle condizioni per avanzare la domanda di
pagamento di cui al successivo art. 6;

p) La presentazione, entro e non oltre il 10 novembre 2015 della:

a. rendicontazione consuntiva delle spese sostenute, secondo quanto stabilito dai successivi
articoli 7 (spese ammissibili) e 5 (rendicontazione), accompagnata dal certificato di verifica
di conformità delle attività effettuate ovvero dell’attestazione di regolare fornitura dei
beni acquisiti;
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b. relazione finale, sottoscritta dal Legale Rappresentante, contenente la descrizione
dell’attività realizzata, i dati relativi al pubblico (presenze ed eventuali incassi da
botteghino) e i risultati conseguiti in termini di impatto socio economico, nonché ogni altra
informazione richiesta dal Responsabile del Programma POIn della Regione.

q) La conservazione della documentazione relativa all’operazione fino ai tre anni successivi alla
chiusura del Programma Operativo secondo quanto stabilito dall’art. 90 del Reg (CE) n.1083/2006;

r) L’anticipazione della quota di spesa del 5% del finanziamento corrispondente alla quota di saldo
che la Regione erogherà a seguito della presentazione dell’attestazione di regolare esecuzione delle
attività previste in progetto e della rendicontazione della spesa complessiva sostenuta, nonché
della omologazione della stessa da parte della Regione;

L’ENTE è tenuto, inoltre:
s) a garantire, con ogni strumento e provvedimento necessario, che gli affidamenti a terzi di servizi

e/o forniture siano conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali, applicabili per l’intero
periodo di attuazione del finanziamento e che i servizi e/o le forniture siano forniti conformemente
a quanto stabilito dal Progetto Esecutivo;

t) ad agevolare la Regione ed offrirle piena collaborazione, in ogni stato del procedimento di
attuazione, nell’acquisizione di tutte le informazioni e di tutti i dati dell’operazione, permettendo
l’applicazione di ogni forma di controllo;

u) a restituire eventuali somme non utilizzate e/o spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che
dovesse prodursi alla Regione.

3. La Regione trasferirà le risorse all’ENTE secondo le modalità stabilite dal successivo art. 6.
4. La Regione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto nascente con terzi in dipendenza dalla

progettazione e realizzazione dell’intervento.
5. La Regione ha provveduto alla registrazione del progetto al sistema CUP (Codice Unico di Progetto) e

provvederà alla gestione delle informazioni nonché alla rendicontazione delle spese mediante
registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nel Sistema SGP.

Art. 4 Eventuali entrate generate dal progetto

1. Le eventuali entrate generate dalla realizzazione del progetto devono rispettare quanto previsto
dall’art. 55 del Regolamento 1083/2006.

Art. 5 Rendicontazione

1. L’ENTE è tenuto a rendicontare almeno per ogni trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre) le spese
effettivamente maturate, e comunque al raggiungimento delle quote di spesa previste dal successivo
art. 6, unitamente alla relazione di cui al successivo art. 9, mediante supporto cartaceo e, su richiesta
della Regione, informatico. Alla rendicontazione deve essere allegata la documentazione giustificativa
della spesa maturata, in copia conforme all’originale sottoscritta dal Legale rappresentante o dal RP.

2. L’intera documentazione di spesa deve essere annullata con la seguente dicitura non cancellabile:

“Documento contabile finanziario a valere sul Programma operativo interregionale “Attrattori culturali,
naturali e turismo FESR 2007/2013 – Obiettivo Convergenza, ammesso per l’intero importo o per l’importo

di € _____________”
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La Regione si riserva di richiedere l’esibizione degli originali di spesa.

3. Ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente articolo non sarà considerata
valida ai fini della rendicontazione consuntiva e non potrà essere calcolata ai fini del totale delle spese
ammissibili e del disavanzo consuntivo.

4. Per il riconoscimento delle spese dovrà, inoltre, essere rilasciata dall’ENTE una attestazione ove risulti
che:
a. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo

esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di concorrenza, di informazione e
pubblicità, di tutela dell’ambiente e di pari opportunità;

b. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in
materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in materia di
trasparenza dell’azione amministrativa;

c. la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini di
ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario;

d. non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti,
pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o
richiesti quali e in quale misura).

5. Per il riconoscimento della spesa finale e la relativa certificazione, oltre alle dichiarazioni di cui al
comma 4, le seguenti ulteriori dichiarazioni:
e. attestazione che si tratta della rendicontazione finale dell’intervento;
f. certificato di verifica di conformità di tutte le attività di progetto, di tutte le attività del progetto;
g. dichiarazione che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese

del progetto ed ad esso riconducibili, ma non riportate nella rendicontazione finale, non saranno
oggetto di ulteriori e successive richieste di finanziamento.

Art. 6 Modalità di trasferimento delle risorse

1. Per la realizzazione del progetto è riconosciuto all’ENTE un finanziamento di importo massimo
complessivo di euro XXXXXXXXX (IVA inclusa se dovuta come per legge).

2. L’erogazione del finanziamento avverrà previa presentazione di idonea fattura dell’importo pari alle
spese effettivamente maturate nei modi di legge, ovvero di idonea documentazione contabile
probatoria dell’importo pari alle spese effettivamente maturate e del rispetto degli obblighi previsti
dall’art.3 punto 1), congiuntamente dalla presentazione della domanda di pagamento, ed all’esito
positivo del controllo effettuato dalla Regione sulla documentazione presentata dall’ENTE ed in
relazione all’avanzamento delle attività,.

3. Il saldo sarà liquidato previa :
a) Approvazione del certificato di verifica di conformità dei servizi/forniture provvisorio;
b) Emissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per

l'intervento (comprovata da relativa documentazione contabile non precedentemente
trasmessa);

c) Completamento del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale;
d) Anticipazione del saldo finale (debitamente quietanzato);
e) Presentazione della domanda di pagamento.
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4. Le erogazioni restano subordinate alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nei modi
di legge ed all’esito positivo del controllo effettuato dalla Regione sulla documentazione presentata
dall’ENTE.

5. In caso di mancato concreto avvio delle attività o mancato completamento del progetto per il quale sia
stata erogata una quota del finanziamento, la Regione procederà, ai sensi e con le modalità di cui all’
art. 13, alla revoca del finanziamento e al recupero delle somme già erogate.

6. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà più opportune,
verifiche e controlli al fine di accertare la puntuale ed esatta rispondenza di quanto dichiarato dall’ENTE
a giustificazione delle richieste di erogazione delle singole tranches di finanziamento.

7. La Regione, una volta effettuato l’accredito, è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dalla
utilizzazione dell’accredito stesso.

Art. 7 Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle previste dal d.p.r. 196/2008,
“Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo
europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” nonché quelle
eventualmente previste dal Disciplinare regolante i rapporti dall’OI MIBACT e Regione Puglia.

2. Le spese non ammissibili ai sensi della citata normativa rimangono a carico dell’ENTE.

Art. 8 Tracciabilità finanziaria

1. Le parti assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n.
136/2010 e s.m.

2. L’ENTE si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione e alla Prefettura Ufficio territoriale
del Governo della provincia di Bari della notizia dell’inadempimento dei propri
subappaltatori/subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 9 Monitoraggio

1. L’ENTE si obbliga a fornire alla Regione, su supporto informatico, ed eventualmente cartaceo, dati, atti
e documentazione relativi alle varie fasi di realizzazione e al monitoraggio dell'intervento, e dei risultati
conseguiti.

2. Come già indicato all’art. 3 par. 1 lett. K), l’ENTE si obbliga a presentare una relazione almeno per ogni
trimestre (maggio/luglio e agosto/ottobre) sullo stato di avanzamento dell’operazione ammessa a
finanziamento.

3. In assenza di avanzamento della spesa rispetto al quadrimestre precedente, l’ENTE deve comunicare la
circostanza illustrandone le motivazioni.

4. Nell’eventualità che per sei mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa e non sia
intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la
Regione, previa diffida, procederà alla revoca dell’ammissione a finanziamento e al recupero delle
eventuali somme già erogate.
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5. La trasmissione dei dati relativi al monitoraggio su supporto cartaceo e, su richiesta della Regione,
informatico, costituiscono condizione necessaria per l’erogazione delle quote del finanziamento, così
come definite dall’art. 6.

Art. 10 Disponibilità documenti

1. L’ENTE è tenuto a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’operazione ammessa
a finanziamento, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le verifiche in loco a
favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno tre anni successivi alla
chiusura del procedimento amministrativo e contabile del Programma, al momento definita al
31.03.2017, salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte della Regione.

2. I dati relativi all’attuazione dell’intervento, così come riportati nel sistema informatico di monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale SGP, saranno resi disponibili per gli organi istituzionali deputati al
monitoraggio e al controllo.

3. L’ENTE si impegna a richiedere e comunicare ai soggetti esecutori concessionari dei lavori/servizi o
fornitori dei beni mobili quanto riportato al punto precedente.

Art. 11 Trasparenza
1. L’ENTE è tenuto ad osservare e rispettare, in quanto applicabili, le disposizioni di cui alla l.r. n. 15 del

2008 e del regolamento regionale n. 20 del 2009 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa
ed in particolare le disposizioni di cui all’art. 21, in tema di conferimento di incarichi professionali e di
consulenza esterna.

Art. 12 Controlli e verifiche

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune,
verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e finanziario dell'intervento da realizzare.

2. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, l’ENTE dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e
perfetta esecuzione delle attività.

3. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della
realizzazione delle attività. Le verifiche riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con
l’ENTE.

4. Come già indicato all’art. 10, l’ENTE è obbligato a conservare e rendere disponibile la documentazione
relativa all’operazione ammessa a finanziamento, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a
consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie, per
almeno tre anni successivi alla chiusura procedurale del Programma, al momento definita al
31.03.2017, salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte della Regione.

5. In caso di verifica e/o di controllo, ove si riscontrasse il mancato pieno rispetto delle discipline
comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del
finanziamento e al recupero delle eventuali somme già erogate



24175Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 83 del 16‐06‐2015

Art. 13 Revoca del finanziamento

1. La Regione, previa diffida, si riserva il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui
l’ENTE incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni della presente convenzione, a leggi, a
regolamenti e a disposizioni amministrative vigenti, nonché alle norme di buona amministrazione.

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà nel caso in cui, per imperizia o altro comportamento,
l’ENTE comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita dell'intervento.

3. La Regione, in presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi della
legge n. 241/1990 e s.m., comunica tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) l’avvio del procedimento,
assegnando all’ENTE il termine di 10 giorni, decorrente dalla data di ricezione della comunicazione,
entro il quale l’ENTE può presentare, sempre tramite PEC, memorie scritte, in carta semplice, ed ogni
altra eventuale documentazione.

4. La Regione, esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato
origine al procedimento, adotta il provvedimento di archiviazione; in caso contrario, con
provvedimento motivato, dispone la revoca del finanziamento, dandone comunicazione scritta, a
mezzo PEC, all’ENTE.

5. Con il provvedimento di revoca è disposta, fatta salva la spesa già sostenuta per il progetto, purché
riconosciuta ammissibile e coerente rispetto alle previsioni del Progetto esecutivo, la restituzione delle
somme già erogate, maggiorate degli interessi maturati al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente,
nonché le modalità di restituzione delle stesse. L’atto di revoca costituisce in capo alla Regione Puglia il
diritto ad esigere immediatamente la somma ivi determinata. Decorsi 30 giorni dalla ricezione della
comunicazione del provvedimento di revoca, nel caso in cui l’ENTE non abbia provveduto a restituire
quanto dovuto, la Regione procederà all’iscrizione a ruolo delle somme richieste e non restituite
tramite gli Uffici preposti.

6. E' facoltà, inoltre, della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso di
gravi ritardi nell'utilizzo del finanziamento concesso, dipendenti da fatti imputabili all’ENTE.

7. In caso di revoca parziale, riferita alla parte di finanziamento relativa a spese dichiarate non ammissibili,
le stesse restano a totale carico dell’ENTE.

Art. 14 Durata della convenzione

1. La presente convenzione diviene efficace a decorrere dalla data di firma da parte del Direttore dell’Area
dott. F. Palumbo e sarà vigente per tutta la durata dell’intervento, fermi restando gli obblighi richiamati
e quelli prescritti dalla normativa comunitaria e nazionale che impegnano le parti anche dopo la
conclusione dell’operazione.

2. La convenzione, quindi, avrà scadenza il 31 ottobre 2015.

Art. 15 Definizione delle controversie

1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’ENTE e la Regione dovranno essere sottoposte
ad un tentativo di risoluzione amministrativa.

2. A tal fine l’ENTE, qualora abbia interessi da far valere, notificherà motivata domanda alla Regione, la
quale provvederà nel termine di 60 giorni dalla notifica.

3. L’ENTE non potrà di conseguenza adire l’Autorità Giudiziaria prima che la Regione abbia emesso la
decisione amministrativa o prima che sia decorso inutilmente il termine per provvedervi.
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4. Per tutte le controversie giudiziarie che saranno eventualmente adite il Foro competente sarà quello di
Bari.

Art. 16 Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie

1. Per tutto quanto non espressamente previsto, si richiamano le norme di legge vigenti in materia in
quanto applicabili, nonché le disposizioni impartite dalla Unione Europea e dalla regione Puglia per
quanto concerne le modalità di gestione e rendicontazione dei progetti finanziati nell’ambito del P.O.
FESR 2007/2013.

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì ………………………………

Regione Puglia
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
Servizio Cultura e Spettacolo
Il RUP dott. Francesco Palumbo ____________________________

ENTE
Il Presidente ____________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1036

Approvazione Direttive per le Agenzie Regionali,
gli Enti strumentali,le società a partecipazione
regionale,diretta e indiretta, totalitaria o di con‐
trollo della Regione Puglia in materia di razionaliz‐
zazione e contenimento della spesa di personale ‐
Linee di indirizzo a valere per l’anno 2015.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, on.
Nichi Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario redigente e confermata dal Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione, avv. Domenica Gattulli, riferisce quanto
segue l’Ass. Sasso:

L’attuale evoluzione delle organizzazioni pub‐
bliche è contraddistinta da un ruolo ragguardevole
assunto dalle compagini societarie, in quanta di
strutture operative dell’Amministrazione finalizzate
al conseguimento dei propri compiti istituzionali.

Tale assetto necessita di efficaci strumenti di
governance, capaci di assicurare all’Amministra‐
zione regionale un adeguato esercizio delle proprie
prerogative di socio, con poteri di indirizzo, pro‐
grammazione e controllo che siano idonei a con‐
durre le società verso il perseguimento degli obiet‐
tivi assegnati dall’Ente.

Inoltre, la legislazione vigente ha introdotto
disposizioni di contenimento e revisione della spesa,
recanti misure limitative nei confronti delle società
partecipate dalle Amministrazioni pubbliche. Le
stesse sono dirette a definire interventi finalizzati a
ridurre la spesa pubblica degli organismi vigilati
dalle Pubbliche Amministrazioni, disponendo ii con‐
corso degli stessi agli obiettivi di finanza pubblica.

Sotto il profilo ricostruttivo della normativa
vigente, si consideri che il tema della gestione delle
risorse umane nelle società pubbliche ha assunto
sempre maggiore rilievo e complessità, già a decor‐
rere dall’entrata in vigore dell’art. 18 co. 2‐bis del
D.L. 112/2008, il quale ha dettato le prime disposi‐
zioni in materia. L’ultima formulazione della norma,
per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 4 co.
12‐bis del D.L. n. 66/2014, dispone che “Le aziende
special!, le istituzioni e le società a partecipazione
pubblica locale totale o di controllo si attengono al

principio di riduzione dei costi del personale, attra‐
verso ii contenimento degli oneri contrattuali e delle
assunzioni di personale. A tal fine l’ente
control/ante, con proprio atto di indirizzo, tenuto
anche conto delle disposizioni che stabiliscono, a
suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di per‐
sonale, definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al
precedente periodo, specifici criteri e modalità di
attuazione del principio di contenimento dei costi
del personale, tenendo canto del settore in cui cia‐
scun soggetto opera. Le aziende speciali, le istitu‐
zioni e le società a partecipazione pubblica locale
totale o di controllo adottano tali indirizzi con propri
provvedimenti e, nel caso del contenimento degli
oneri contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede
di con trattazione di secondo live/lo fermo restando
II contratto nazionale in vigore al 19 gennaio 2014”.

Ciò posto, costituisce un aspetto indispensabile
l’esercizio dei poteri di indirizzo e controllo da parte
dell’Amministrazione regionale nei confronti dei
propri organismi vigilati comunque denominati, in
quanto gli stessi sono tenuti ad applicare misure
limitative finalizzate alla razionalizzazione della
spesa di personale. Già con Deliberazione n. 810 del
5 maggio 2014, la Giunta Regionale ha introdotto
apposite direttive a valere per l’anno 2014. Con il
presente atto, si fa seguito a detto provvedimento
con l’introduzione di disposizioni vincolistiche rife‐
rite all’anno 2015, anche in considerazione delle
sopravvenienze normative nel frattempo interve‐
nute.

Nel contesto della vigente legislazione e stata
attivata apposita procedura di ricognizione ai sensi
dell’art. 3 ‐ commi 27, 28 e 29 ‐ della Legge 24
dicembre 2007 n. 244, anche alla luce delle disposi‐
zioni di cui al D. L. n. 95/2012 e D.L. n. 174/2012. La
ricognizione costituisce, altresì, presupposto indi‐
spensabile ai fini della razionalizzazione e revisione
della spesa, per definire e qualificare il perimetro
applicativo delle vigenti disposizioni secondo lo spe‐
cifico profilo di ciascun organismo.

All’esito della ricognizione, si riporta l’assetto
delle società e degli enti che sono sottoposti ai
poteri di indirizzo, programmazione e controllo da
parte dell’Amministrazione regionale, come di
seguito elencati:
Società in house:
‐ InnovaPuglia S.p.A.;
‐ PugliaSviluppo S.p.A.;
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Società Strumentali:
‐ Puglia Valore Immobiliare s.r.l.;

Società controllate che svolgono servizi di inte‐
resse generale a valenza regionale:
‐ Acquedotto Pugliese S.p.a.;
‐ Aeroporti di Puglia S.p.a.;

Altre Società comunque partecipate:
‐ Terme di Santa Cesarea S.p.a.;
‐ SIP Brindisi S.p.a.;
‐ STP Terra d’Otranto S.p.a.;

Enti strumentali, Agenzie regionali:
‐ Agenzia regionale per il diritto allo studio ‐

A.DI.S.U.;
‐ Agenzia regionale del turismo ‐ Pugliapromo‐

zione;
‐ Agenzia regionale per la mobilita ‐ A.RE.M.;
‐ Agenzia regionale per la protezione ambientale ‐

A.R.P.A.;
‐ ‐ Agenzia regionale per la sanita ‐ A.RE.S.;
‐ Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione

‐ A.R.T.I.;
‐ Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali

‐ A.R.I.F.;

Enti regionali di diritto pubblico non economici
‐ Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare ‐ A.R.C.A.

Puglia Centrale;
‐ Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare ‐ A.R.C.A.

Jonica;
‐ Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare ‐ A.R.C.A.

Sud Salento;
‐ Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare ‐ A.R.C.A.

Capitanata; ‐ Agenzia Regionale per la Casa e l’Abi‐
tare ‐ A.R.C.A. Nord Salento;

Altre istituzioni e fondazioni vigilate dalla Regione
Puglia
‐ Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali

‐ I.P.R.E.S.;
‐ Apulia Film Commission

Tutto ciò premesso, risulta necessario definire
per i soggetti sopra riportati disposizioni di conteni‐
mento e riduzione della spesa ai fini del concorso
agli obiettivi di finanza pubblica, individuando gli
interventi e le misure attuative necessarie, in rela‐

zione alle novità in materia introdotte dal legisla‐
tore.

Si ravvisa l’esigenza di dare complessiva applica‐
zione ai criteri e ai principi dell’attività amministra‐
tiva di buon andamento e imparzialità, con partico‐
lare riferimento alle disposizioni in materia di reclu‐
tamento delle risorse umane e di affidamento degli
incarichi esterni secondo le prescrizioni dettate
dalla normativa vigente.

Per quanto fin qui esposto si propone, pertanto,
all’esame della Giunta regionale l’approvazione
delle allegate “Direttive per le Agenzie regionali, gli
Enti strumentali, le società a partecipazione regio‐
nale, diretta ed indiretta, totalitaria o di controllo
della Regione Puglia in materia di razionalizzazione
e contenimento della spesa di persona/e”, a valere
per l’anno 2015 e, comunque, sino all’emanazione
di un nuovo atto di indirizzo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 25
della Legge Regionale n. 26 dell’8 agosto 2013,
recante le disposizioni relative ad “Assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2013”.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta pre‐
sentate dal relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario redigente e dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione, avv. Domenica Gattulli;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della relazione e della
proposta presentate dal relatore;

‐ di approvare le “Direttive per le Agenzie regionali,
gli Enti strumentali, le società a partecipazione
regionale, diretta ed indiretta, totalitaria o di con‐
trollo della Regione Puglia in materia di raziona‐
lizzazione e contenimento della spesa di perso‐
nale ‐ Linee di indirizzo a valere per l’anno 2015”;

‐ di disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
e sul sito web della Regione Puglia, sezione
“Amministrazione Trasparente”;

‐ di demandare al Direttore dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione, valutando
altresì ogni utile iniziativa volta a promuoverne la
conoscenza e l’attuazione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1045

Società controllata Aeroporti di Puglia SpA. Seguito
DGR n. 884/2015 e partecipazione Assemblea ordi‐
naria 25‐26 maggio 2015; Indirizzi conseguenti alla
DGR n. 812/2014.

Assente il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser‐
vizio Controlli e confermata dal Direttore dell’Area
Finanza e Controlli, riferisce quanto segue la V.P.
Barbanente:

com’è noto, la Regione Puglia è socio della
Società Aeroporti di Puglia SpA con una quota di
partecipazione azionaria pari al 99,41%.

Con nota prot. n. 0005634 del 15 aprile 2014 era
convocata l’assemblea ordinaria della Società Aero‐
porti di Puglia SpA, recante all’Ordine del Giorno i
seguenti argomenti:

1) Progetto di bilancio di esercizio 2014 e relative
Relazioni; deliberazioni relative e consequenziali;

2) Comunicazioni sociali dell’Amministratore
Unico.

Con Deliberazione n. 884/2015 la Giunta Regio‐
nale approvava il bilancio al 31 dicembre 2014 della
Società e deliberava la partecipazione alla suddetta
Assemblea, dando mandato al Presidente della
Giunta Regionale, o suo delegato, a rappresentare
la Regione Puglia, esprimendo il seguente voto:
‐ relativamente al punto 1) all’O.d.G., esprimere

voto favorevole in merito all’approvazione del pro‐
getto di bilancio di esercizio al 31.12.2014 della
Società Aeroporti di Puglia SpA e la proposta di
destinazione degli utili, dando comunicazione
degli orientamenti del socio Regione così come
espressi nel precedente punto 2) del presente deli‐
berato;

‐ relativamente al punto 2) all’O.d.G., prendere atto
delle Comunicazioni che saranno rese dall’Ammi‐
nistratore Unico, riservando, ove necessario, a
successivo atto ogni eventuale indirizzo/decisione.

Considerata la propria impossibilità a partecipare
all’Assemblea, il Presidente della Giunta, dava man‐
dato a rappresentare il socio Regione Puglia al Dott.
Antonio Mario Lerario, Dirigente del Servizio Con‐

trolli, giusta delega prot. n. AOO_021 0002480 del
30 aprile 2015.

Nel corso della seduta assembleare, e con riferi‐
mento al 2^ punto all’Ordine del Giorno, emergeva
che la Società, sulla base dell’evidenza del conse‐
guimento degli obiettivi predeterminati dall’Assem‐
blea nella seduta del 30 ottobre 2013, aveva proce‐
duto, con atto prot. n. 8260 del 28.05.2014, ad ero‐
gare all’Amministratore Unico, il premio di risultato
con riferimento all’esercizio chiuso al 31.12.2013.
In questo quadro, l’Assemblea del 30 aprile u.s.,
dopo averne preso atto ha ratificato la suddetta
erogazione, richiamando l’attenzione sulla compe‐
tenza dell’organo assembleare in merito al ricono‐
scimento del premio di risultato all’Amministratore
Unico e decidendo quindi contestualmente che per
quanto riguarda l’esercizio chiuso al 31.12.2014, la
Società, dopo aver proceduto all’istruttoria in
ordine al conseguimento degli obiettivi, ridefiniti
dall’Assemblea del 29.09.2014, ne sottoporrà gli
esiti alle valutazioni della prima Assemblea utile che
assumerà le determinazioni relative all’erogazione
del premio di risultato.

Si rende pertanto necessario, ad integrazione di
quanto stabilito con DGR n. 884/2015, procedere a
ratifica dell’operato del rappresentante della
Regione Puglia alla suddetta Assemblea del 30
aprile 2015.

Contestualmente, vanno assunte determinazioni
in ordine alla partecipazione all’Assemblea della
Società in parola convocata per il 25 ‐ 26 maggio
2015 con il seguente Ordine dl Giorno:

1. Piano degli Investimenti;
2. Sviluppo della mobilità aerea;
3. Premio di risultato dell’Organo amministrativo

per l’esercizio chiuso al 31.12.2014;
4. Comunicazioni sociali dell’Amministratore

Unico.

Relativamente agli argomenti di cui ai punti 1) e
2) dell’Ordine del Giorno, da informazioni ricevute
dai competenti uffici della Società, è emerso che
trattasi di informativa ai soci sull’andamento delle
attività previste nel Piano degli Investimenti e in
merito agli sviluppi delle attività di trasporto merci
e passeggeri.

Relativamente al punto 3) all’Ordine del Giorno,
da parte della Società, con mail dell’11 maggio
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2015, è stata prodotta apposita nota istruttoria
dalla quale si evince quanto di seguito riportato:

Con riferimento all’Indicatore di Performance
(peso 40%), “Riduzione dei Costi della Produzione
rapportati al numero di passeggeri registrati nel‐
l’anno rispetto all’anno precedente. I Costi di Produ‐
zione vanno calcolati sommando alla voce “Costi
della Produzione (B)”, riportata nel Bilancio di Eser‐

cizio, gli accantonamenti, gli ammortamenti e le
svalutazioni, oltre che i costi “neutralizzati” da con‐
tributi pubblici e capitalizzazioni”, il raggiungimento
dell’obiettivo di riduzione dei Costi di Produzione
rapportati al numero di passeggeri registrati nel
2014 rispetto all’anno precedente, come da infor‐
mazioni istruttorie è esplicitato come di seguito:

Con riferimento all’Indicatore di Qualità (peso
30%), “Approvazione da parte di ENAC della Carta
dei Servizi degli Aeroporti di Bari e Brindisi, con tutti
gli indicatori di performance, di qualità e di perce‐
zione di customer satisfaction” si evidenzia che:

con provvedimento del Direttore Centrale Coor‐
dinamento Aeroporti ENAC n. 63674 del 16.06.2014
è stata approvata la Carta dei Servizi 2014 dell’Ae‐
roporto di Bari, previo parere positivo della Dire‐
zione Aeroportuale ENAC Puglia‐Basilicata Prot.
54896 del 26.05.2014;

con provvedimento del Direttore Centrale Coor‐
dinamento Aeroporti ENAC n. 63668 del 16.06.2014
è stata approvata la Carta dei Servizi 2014 dell’Ae‐
roporto di Brindisi previo parere positivo della Dire‐
zione Aeroportuale ENAC Puglia‐Basilicata Prot.
55962 del 28.05.2014.

Con riferimento all’Indicatore di Tutela Ambien‐
tale (peso 30%), “Rinnovo della Certificazione
Ambientale ISO14000 di Bari e Brindisi e consegui‐
mento della Certificazione Ambientale ISO14000 di
Foggia e Grottaglie”, si evidenzia che in data
14.05.2013 è stata approvata l’emissione del Certi‐
ficato di Conformità ai requisiti della norma per i
sistemi di gestione UNI EN ISO 14001:2004 (ISO
14001:2004):
‐ per l’Aeroporto di Brindisi (Certificato n.

68655CC1);

‐ per l’Aeroporto di Foggia (Certificato n.
68655CC2);

‐ per l’Aeroporto di Grottaglie (Certificato n.
68655CC3);

‐ per l’Aeroporto di Bari (Certificato n. 68655CC4).
Nel 2014, a seguito degli audit effettuati da DNV,

è stato confermato il mantenimento delle predette
certificazioni.

Sotto diverso profilo, la Società Aeroporti di
Puglia SpA ha sottoposto all’attenzione dei compe‐
tenti uffici regionali la circostanza che vede la pro‐
blematica applicabilità di quanto disposto dall’art.
3 delle Linee di indirizzo approvate con DGR n.
812/2014, laddove è previsto che le Società control‐
late sottopongano alla preventiva approvazione
della Regione Puglia:
‐ le operazioni che comportino una spesa superiore

al 25% del patrimonio netto della Società
‐ i contratti o convenzioni di finanziamento con isti‐

tuti di credito di importo superiore al 30% del
patrimonio netto della Società.

A tal proposito, va innanzi tutto considerato che
l’attività tipica della Società, ovvero la gestione del
sistema aeroportuale regionale, si incentra su pro‐
gettazione, realizzazione, adeguamento, gestione e
manutenzione di impianti ed infrastrutture, nonché
di servizi connessi, interventi che, in ragione delle
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dimensioni e della portata, comportano con fre‐
quenza atti di spesa o di impegno di importo supe‐
riore alle soglie stabilite dalla DGR n. 812/2014,
tanto anche in considerazione dell’ammontare del
patrimonio netto della Società che, da bilancio al
31.12.2014 si attesta in circa 20 milioni di Euro,
risultando pertanto alquanto dimensionato rispetto
alle soglie previste dalla citata DGR 812/2014, let‐
tere f) e g) dell’art. 3, 3° comma.

L’applicazione di quanto previsto nelle su richia‐
mate disposizioni delle Linee di Indirizzo comporte‐
rebbe quindi un reiterato ricorso alle procedure
autorizzatorie, a causa del dimensionamento del
patrimonio netto.

Per altro verso è da considerare che gli interventi
effettuati dalla Società trovano espressa previsione
nel Piano Regionale dei Trasporti e nel Master Plan
Aeroporti, quindi in specifici atti di programma‐
zione.

A tal riguardo la Società con nota prot. n.
0007093 del 13 maggio 2015, ha quindi richiesto “di
poter applicare le soglie di cui all’art.3, comma 3,
lett. f) e g) della D.G.R. n. 812/2014 tenendo conto
del Patrimonio Netto riclassificato considerando i
risconti passivi relativi ai contributi in conto capi‐
tale” evidenziando come i medesimi investimenti
siano “gratuitamente devolvibili ai sensi dell’art. 703
del Codice della Navigazione che, in considerazione
dei contributi in conto capitale, vengono contabiliz‐
zati con il metodo dei risconti passivi”. In questo
contesto, e prendendo a riferimento il Patrimonio
Netto al 31.12.2013, il medesimo “considerando
anche i Risconti passivi contabilizzati per i suddetti
contributi in conto capitale, risulterebbe pari a Euro
200.724.671,00”; pertanto, “la soglia del 30% si
attesterebbe a Euro 60.217.401,30”. La Società,
tenendo conto del volume e della natura delle ope‐
razioni di gestione effettuate ha infine segnalato
che “i suddetti valori meglio qualificano le reali
dimensioni e volumi dell’attività di Aeroporti di
Puglia S.p.A. in quanto concessionario aeroportuale
e di lavori pubblici per il quale le soglie previste
dall’art. 3, comma 3, lett f) e g) risulterebbero non
adeguate, introducendo procedimenti amministra‐
tivi non compatibili con la necessaria tempistica e
fluidità gestionale aziendale”.

Sotto il profilo istruttorio corre innanzitutto l’ob‐
bligo di evidenziare che la configurazione giuridica
e la tipologia di attività svolte dalla Società in parola

esclude la ricorrenza dell’applicazione del controllo
analogo. In tal senso all’esigenza di contemperare
le disposizioni di cui alla DGR n. 812/2014 con le esi‐
genze operative della Società Aeroporti di Puglia
SpA, al fine di garantire comunque lo svolgimento
delle funzioni di monitoraggio e controllo previste
dalla vigente normativa e regolamentate con le su
richiamate Linee di indirizzo, soccorre quanto pre‐
visto con DGR n. 2531 del 01/12/2014 che, nel disci‐
plinare l’erogazione dell’anticipazione temporanea
di liquidità di cui alla L.R. n. 37/2014, artt. 45 e ss.,
ha espressamente approvato appositi schemi di
monitoraggio finanziario che la Società è impegnata
a presentare trimestralmente, dietro asseverazione,
per quanto di competenza, da parte del Collegio Sin‐
dacale e della Società di revisione.

Tanto, tenuto conto che le funzioni di monito‐
raggio e controllo previste dalla vigente normativa
in materia, non da ultime la Legge n. 147/2013, art.
1, comma 551, e la Legge n. 190/2014, si rendono
necessarie in ragione delle disposizioni che compor‐
tano per le Amministrazioni pubbliche che deten‐
gano partecipazioni societarie lo svolgimento di fun‐
zioni di vigilanza che oltrepassano quelle rientranti
nei poteri/doveri di socio ai sensi della disciplina
civilistica, in considerazione delle evidenti ripercus‐
sioni dell’andamento gestionale delle Società a par‐
tecipazione pubblica sui bilanci degli Enti soci nel
quadro dei più generali principi di coordinamento
della finanza pubblica, contenimento della spesa,
buon andamento dell’azione amministrativa e
tutela della concorrenza e del mercato.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il V. Presidente, sulla base delle risultanze istrut‐
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del V. Presidente, che
quivi si intende integralmente riportata e, per l’ef‐
fetto di:

1) ratificare il voto espresso dal rappresentante
della Regione Puglia in occasione dell’Assemblea
della Società Aeroporti di Puglia SpA tenutasi il 30
aprile 2015 con riferimento all’erogazione del
premio di risultato relativo all’esercizio 2013 all’Am‐
ministratore Unico;

2) partecipare all’Assemblea della Società Aero‐
porti di Puglia SpA convocata per il 25 e 26 maggio
2015, individuando quale rappresentante della
Regione per la partecipazione il Presidente della
Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo
il seguente mandato:
a) relativamente al punto 1), 2) e 4) all’O.d.G. pren‐

dere atto dell’informativa e delle Comunicazioni
che saranno rese dall’Amministratore Unico,
riservando, ove necessario, a successivo atto
ogni eventuale indirizzo/decisione;

b) relativamente al punto 3) all’O.d.G., prendere
atto dei risultati conseguiti dall’Amministratore
Unico per l’esercizio 2014 e approvare il ricono‐
scimento del premio di risultato all’Amministra‐
tore Unico, deliberando l’erogazione del mede‐
simo nella misura del 100%;

3) stabilire, limitatamente alla Società Aeroporti
di Puglia SpA, ai fini dell’applicazione delle Linee di
Indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014, che la soglia
del 25% di cui alla lettera f) e del 30% di cui alla let‐
tera g), comma 3, art. 3 delle medesime Linee di
Indirizzo è calcolata aggiungendo al patrimonio
netto i risconti passivi relativi ai contributi in conto
capitale;

4) stabilire altresì che la Società è tenuta, preven‐
tivamente all’adozione di “operazioni rilevanti” così
come identificate nella DGR n. 812/2014, art. 3,
comma 3, lettere f) e g), a renderne informativa al
Servizio Controlli ed al Servizio Pianificazione e Pro‐
grammazione delle infrastrutture per la mobilità cui
competono le funzioni di monitoraggio e controllo;

5) di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 1047

Azione di sistema Welfare To Work‐ Piano Straor‐
dinario in favore di ammortizzatori sociali anche in
deroga ratifica Protocollo d’intesa per l’utilizzo dei
lavoratori ex agile‐ois presso gli Uffici Giudiziari
Pugliesi.

Assente l’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile
dell’Asse II Occupabilità del PO Puglia FSE 2007‐
2013, confermata dal Dirigente del Servizio Politiche
per il lavoro, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2468
del 15/12/2009, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 5 del 11/01/2010 la Regione
Puglia ha approvato le disposizioni operative rela‐
tive alle c.d. “misure anticrisi” e ha ratificato l’azione
di sistema “Welfare to Work”;

Con Deliberazione n. 249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il “Piano Straordi‐
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
quale piano articolato di interventi volto a:
‐ PROMUOVERE L’AGGIORNAMENTO E IL POTEN‐

ZIAMENTO DELLE COMPETENZE DEI PERCETTORI
DI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA,
ATTRAVERSO L’AVVIO DI APPOSITI PERCORSI FOR‐
MATIVI, DI CARATTERE Più SPECIALISTICO DERI‐
VANTE DA UNA RILEVAZIONE ANCHE DIRETTA
DELLE FIGURE PROFESSIONALI MAGGIORMENTE
RICHIESTE DAL TESSUTO PRODUTTIVO PUGLIESE;
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‐ IMPLEMENTARE I PERCORSI DI POLITICHE ATTIVE
ALL’INTERNO DEI CENTRI PER L’IMPIEGO; PREVE‐
DERE LA POSSIBILITA’ DI ATTIVARE TIROCINI FOR‐
MATIVI;

‐ RICONOSCERE AI PERCETTORI DI AMMORTIZZA‐
TORI SOCIALI ANCHE IN DEROGA NONCHE’ AI
TIROCINANTI DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE UNA
DOTE OCCUPAZIONALE CHE NE FAVORISCA LA
RICOLLOCAZIONE NEL MERCATO DEL LAVORO;

‐ CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N 33
DEL 27 GENNAIO 2015 LE AZIONI DI SISTEMA
WELFARE TO WORK,IN CONFORMITA’ CON LE
PREVISIONI NORMATIVE SONO STATE INDIRIZ‐
ZATE ANCHE AI PERCETTORI DI AMMORTIZZA‐
TORI SOCIALI CON SPECIFICO RIFERIMENTO AL
PROGETTO SMART GIUSTIZIA;

La Regione Puglia, anche nell’ambito dell’Accordo
Anticrisi tra Governo, Regioni e Province Auto‐
nome,ha da un lato attivato interventi volti alla
ricollocazione e alla riqualificazione dei lavoratori
colpiti dalla crisi e dall’altro avviato e consolidato
una stretta collaborazione con gli Uffici giudiziari
pugliesi, al fine di offrire ai lavoratori una opportu‐
nità di reinserimento lavorativo anche di breve
durata;

Gli Uffici giudiziari, che hanno dovuto affrontare
in questi anni un notevolissimo aggravio di attività
dovuto al numero e alla complessità dei procedi‐
menti di loro competenza, hanno manifestato la
loro disponibilità ad accogliere presso le loro sedi, i
lavoratori colpiti dalla crisi e in particolare i lavora‐
tori che si trovano in situazioni di difficoltà econo‐
mica per periodi di project work finalizzati sia all’ac‐
crescimento delle competenze professionali dei
lavoratori, che al reinserimento lavorativo degli
stessi con la finalità di migliorare l’efficienza dell’ap‐
parato giurisdizionale‐amministrativo e garantire al
cittadino una giustizia più celere.

La Regione Puglia è intervenuta per fornire sup‐
porto al sistema giudiziario con vari interventi: “Pro‐
getto di Informatizzazione della Procura della
Repubblica di Lecce”; “IreSud ‐ Giustizia digitale in
Puglia”; “Innovazione digitale degli Uffici Giudiziari
pugliesi” e, per ultimo, con l’intervento “Smart Giu‐
stizia”, assegnato a Innovapuglia s.p.a., società in
house della Regione Puglia con Dgr 1565/2013, con
il quale si prevedono interventi di tipo strutturale e
infrastrutturale, finalizzati principalmente alla

gestione del fascicolo penale relativo alla fase delle
indagini preliminari, attraverso la diffusione del
sistema Auror@ presso le sedi non distrettuali degli
uffici di Procura pugliesi che verranno realizzati da
impresa altamente qualificata selezionata mediante
gara pubblica europea.

A tal fine rispettivamente in data 22 maggio e 8
luglio 2014 sono stati siglati Protocolli d’intesa tra
la Regione Puglia, la Corte di Appello e la Procura
Generale del Distretto di Bari con cui gli Uffici giu‐
diziari hanno dato la loro disponibilità ad accogliere
i lavoratori colpiti dalla crisi, percettori di ammor‐
tizzatori sociali anche in deroga, per progetti fina‐
lizzati all’accrescimento delle competenze profes‐
sionali dei lavoratori nonché per un più efficace
reinserimento lavorativo degli stessi.

In data 18 luglio 2014 è stato sottoscritto analogo
Protocollo con la Procura generale di Lecce. I sud‐
detti protocolli sono stati approvati con DGR n
175/2014;

Visto il Verbale d’intesa sottoscritto anche dalla
Regione Puglia in data 2 febbraio 2012 con il Mini‐
stero dello Sviluppo economico e con il Ministero
del lavoro con cui sono stati individuati metodi e
strumenti per favorire l’inserimento in attività lavo‐
rative dei dipendenti di Agile;

Considerato che:
‐ in data 16 dicembre 2014 è stato costituito presso

il Ministero dello Sviluppo economico un tavolo
di monitoraggio relativo ai lavoratori ex Agile ed
ex Ois con particolare riferimento ai progetti di
inserimento lavorativo, ivi compreso i progetti di
utilizzo presso gli Uffici giudiziari e che la Regione
Puglia è presente a quel tavolo con riferimento al
progetto innanzi descritto;

‐ i lavoratori provenienti dal bacino ex Agile ed Ois
dispongono di competenze informatiche speciali‐
stiche e che tali competenze sono quelle afferenti
al progetto Smart giustizia;

‐ con Atto dirigenziale del Servizio Formazione pro‐
fessionale n 1252/2014, d’intesa con il Servizio
lavoro si è provveduto ad implementare il cata‐
logo dell’offerta formativa collegandolo per le
ragioni ridette all’intervento Smart giustizia pre‐
vedendo all’uopo un progetto formativo denomi‐
nato Smart giustizia per un totale di 390 ore di for‐
mazione;
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‐ i lavoratori di Agile ed Ois sono stati, a seguito del
bilancio di competenze tracciato dai Centri per
l’impiego territorialmente competenti, inviati a
specifica formazione

‐ in data 18 maggio 2015 è stato sottoscritto tra la
Regione Puglia ‐Assessorato al Lavoro, la Fiom Cgil
Puglia,la Rsu Agile‐ Ois, la Società in house Inno‐
vapuglia il Protocollo d ‘intesa per la realizzazione
degli interventi di politica attiva del lavoro presso
gli Uffici giudiziari pugliesi.

In considerazione di quanto sopra si rende neces‐
sario procedere alla ratifica del Protocollo di cui
all’allegato A, parte integrale e sostanziale del pre‐
sente provvedimento;

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n.28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita
della spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
finanziario a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, considerato che il pre‐
sente provvedimento è di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art 4, co.4 lettera K della L.R
7/97 e della deliberazione di G.R n 3261/98, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’ Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’Asse II “Occu‐
pabilità” del P.O. Puglia FSE 2007‐2013, dal Diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro che ne atte‐
stano la conformità alla normativa vigente,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto
esposto in narrativa e che qui si intende integral‐
mente riportato;

2. di ratificare il Protocollo di intesa denominato
“ Protocollo d ‘intesa per la realizzazione degli inter‐
venti di politica attiva del lavoro presso gli Uffici giu‐
diziari pugliesi”, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrale e sostanziale;

3. di incaricare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro di curare gli adempimenti rinvenienti
dal presente atto;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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